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RESOCONTO STENOGRAFICO   

 

 Presidenza del vice presidente CASTELLONE   

 

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 16). 

 Si dia lettura del processo verbale. 

 

IANNONE, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta 

del 26 settembre. 

 

PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è 

approvato. 

 

 

Comunicazioni della Presidenza  

 

PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incari-

co ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saran-

no pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna. 

 

 

Sull'ordine dei lavori  

 

PRESIDENTE. Informo l'Assemblea che all'inizio della seduta il 

Presidente del Gruppo MoVimento 5 Stelle ha fatto pervenire, ai sensi 

dell'articolo 113, comma 2, del Regolamento, la richiesta di votazione con 

procedimento elettronico per tutte le votazioni da effettuare nel corso della 

seduta. La richiesta è accolta ai sensi dell'articolo 113, comma 2, del Rego-

lamento. 

 

 

Sui lavori del Senato  

  

SCALFAROTTO (IV-C-RE). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

SCALFAROTTO (IV-C-RE). Signora Presidente, intervengo per ri-

chiamare la sua attenzione e anche per avere eventualmente un alto inter-

vento della Presidenza, su una questione che le illustro brevemente.  

Come sa, domani noi avremmo calendarizzato il disegno di legge sul 

suicidio medicalmente assistito con la clausola «ove concluso», ma il citato 

provvedimento non arriverà in Aula, nonostante ci sia stato un impegno a 

calendarizzarlo per l’Assemblea in settembre. Tra l'altro, la richiesta delle 

opposizioni era che il disegno di legge fosse calendarizzato prima della pau-

sa estiva, ma non si è potuta ottenere questa calendarizzazione. Ricordo che 
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si tratta di un disegno di legge tra quelli riservati alle opposizioni, quindi 

che per Regolamento vanno calendarizzati, e che si tratta di un disegno di 

legge che dobbiamo esaminare perché la Corte costituzionale in più occa-

sioni ha chiesto al Parlamento di legiferare in materia. Tuttavia, la ragione 

per la quale il disegno di legge non arriverà in Aula è che quando siamo stati 

convocati nelle Commissioni congiunte 2a e 10a, sono state presentate ri-

chieste di audizioni, in particolare da parte della maggioranza, che ci hanno 

fatto arrivare a cento audizioni calendarizzate. Tanto per dare l'idea, noi 

siamo riuniti adesso alle ore 16 di lunedì, in via abbastanza straordinaria, 

mentre le Commissioni 2a e 10a si sono riunite alle ore 14,45 di oggi perché 

ci sono tutte queste audizioni da fare. Naturalmente si faranno e chissà 

quando questo disegno di legge arriverà all’esame dell’Assemblea.  

Sennonché - ed è la ragione del mio intervento - sempre come sena-

tore della 2a Commissione, sono stato convocato in sede riunita con la 1a 

Commissione sul disegno di legge cosiddetto sicurezza, che verrà incardina-

to domani e che arriva dalla Camera, la quale ha impiegato sei mesi ad esa-

minarlo. Come opposizioni, abbiamo chiesto di fare un numero di audizioni 

congruo, perché quel testo prevede la creazione di circa 20 nuovi reati e 

spazia su materie amplissime, che vanno dal divieto della commercializza-

zione della cannabis light, alle sanzioni ai detenuti che protestano in modo 

non violento, all'occupazione delle case. Si tratta, insomma, di un disegno di 

legge di grandissima complessità e, quando abbiamo chiesto un numero 

congruo di audizioni, ci è stato detto da un esponente autorevole della mag-

gioranza che si trattava di una manovra ostruzionistica da parte delle oppo-

sizioni.  

Vorrei quindi chiedere al Presidente del Senato, tramite lei, signora 

presidente Castellone, anche di chiarire a me, che sono senatore della 2a 

Commissione, come mai, quando sono in sede riunita con la 10a Commis-

sione, devo fare cento audizioni di cento associazioni che dicono tutte la 

stessa cosa, cioè non c'è alcun approfondimento in termini di maggiore co-

noscenza per il legislatore che si accinge a legiferare, non abbiamo alcun va-

lore aggiunto; quando, invece, andiamo a trattare argomenti distantissimi gli 

uni dagli altri, tutti inseriti all’interno di uno stesso disegno di legge, che, tra 

l'altro, signora Presidente, non è calendarizzato, quindi noi non abbiamo al-

cuna premura, visto che la Camera ha impiegato sei mesi a esaminarlo, 

sempre a me, senatore della 2a Commissione, viene detto che quando sono in 

sede riunita con la 1a Commissione devo correre.  

Vorrei che la Presidenza del Senato mi aiutasse a comprendere un 

punto: se le audizioni servono ad approfondire materie complesse e delicate, 

come il fine vita, ne dobbiamo fare cento, allora, quando parliamo di re-

stringere i diritti e le libertà dei cittadini con un provvedimento così invasi-

vo, io mi aspetto di poterne fare altrettante.  

Soprattutto non mi aspetto di sentirmi dare dell'ostruzionista quando, 

appunto, sempre col mio cappello di senatore della 2a Commissione, sto fa-

cendo audizioni addirittura il lunedì pomeriggio o alle 8 di mattina, perché 

ne dobbiamo fare cento. 

Quindi, la richiesta sull'ordine dei lavori era di un chiarimento su 

quale debba essere anche l'utilizzo da parte delle Presidenze delle Commis-
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sioni di questo strumento così utile come l'audizione, perché non possiamo 

fare che quando le audizioni le chiede la maggioranza possono essere date a 

centinaia, quando le audizioni vengono chieste dall'opposizione bisogna 

mettersi d'accordo con dei numeri risicati. Perché è vero che le Commissioni 

sono diverse, ma io sono sempre un senatore della Repubblica e mi sembra 

un po' strano che se sono seduto con la 10a Commissione devo fare una co-

sa, mentre se devo star seduto con la 1a Commissione faccio tutto il contra-

rio. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. Senatore Scalfarotto, ferma restando l'autonomia 

delle Commissioni di stabilire l'ordine dei propri lavori, lei sa che questo 

tema è già stato affrontato in Conferenza dei Capigruppo, ma certamente 

può essere approfondito in quella sede.  

 

ROMEO (LSP-PSd'Az). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

ROMEO (LSP-PSd'Az). Signora Presidente, intervengo soprattutto 

per una questione legata alle procedure che adottiamo quando analizziamo i 

decreti e presentiamo gli emendamenti, nel senso che ci siamo accorti strada 

facendo che, rispetto a quella che era negli ultimi tempi una procedura di 

individuazione, ovviamente rispetto a quello che prevede il Regolamento, di 

quelli che sono considerati gli emendamenti estranei per materia, quindi non 

ammissibili al testo del provvedimento; noi eravamo abituati - almeno io ri-

cordo - nella vecchia legislatura al passaggio che c'era con i Presidenti delle 

Commissioni che analizzavano gli emendamenti presentati in Commissione, 

la loro ammissibilità e il Presidente del Senato, in ultima istanza, per quanto 

riguardava gli emendamenti dell'Aula. Però, di recente notiamo con sempre 

maggiore frequenza che c'è anche un ulteriore parere, diciamo così, di am-

missibilità che arriva da istituzioni superiori.  

Quindi, vorremmo capire la procedura come si svolge, chiedendo 

che magari lei, Presidente, si possa far carico di comprendere bene questo 

passaggio, in modo tale che noi ci sappiamo regolare, perché se noi sapes-

simo prima quali sono gli emendamenti che possono essere più o meno con-

siderati ammissibili a un testo, allora saremmo orientati, nelle prerogative 

del Parlamento, a segnalare quelli che sono considerati ammissibili, in modo 

tale che ci possa essere una discussione e un confronto più sereno. Segnalare 

prima alcuni emendamenti considerati prioritari dai Gruppi per poi dopo 

sentirci dire che alcuni non vanno bene, perché, ripeto, ci sono delle legitti-

me istituzioni che possono intervenire e fare delle valutazioni, pone un pro-

blema di procedura che mi piacerebbe approfondire, magari in un’apposita 

Conferenza dei Capigruppo, ferme restando sempre quelle che sono le pre-

rogative esclusive - uso questo termine - del Parlamento. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. Grazie, presidente Romeo. La competenza, come lei 

sa, è esclusiva dei Presidenti di Commissione. Tutte le altre interlocuzioni 
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avvengono nel rispetto del Regolamento, oggi così come ieri. Certamente si 

può approfondire anche questo tema nella Conferenza dei Capigruppo.  

 

 

Discussione del disegno di legge:  

(1222) Conversione in legge del decreto-legge 9 agosto 2024, n. 113, re-

cante misure urgenti di carattere fiscale, proroghe di termini normativi ed 

interventi di carattere economico (Relazione orale) (ore 16,13)  

 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno 

di legge n. 1222. 

I relatori, senatori Salvitti e Lotito, hanno chiesto l'autorizzazione a 

svolgere la relazione orale. Non facendosi osservazioni la richiesta si inten-

de accolta. 

Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore, senatore Salvitti. 

 

SALVITTI, relatore. Signora Presidente, colleghi, ci apprestiamo a 

votare un decreto-legge molto importante, fondamentale nella linea e nel 

tracciato che abbiamo delineato in questi anni: quello che il Governo Meloni 

ha fatto in questi anni ovvero individuare una rotta sulla quale si stanno 

muovendo tutti i provvedimenti in essere.  

Mi corre l'obbligo di ringraziare innanzitutto tutti i Commissari della 

5a e della 6a Commissione che hanno dimostrato una grande attenzione al 

provvedimento. C'è stato un lavoro proficuo da parte di tutti, sia della mag-

gioranza che dell'opposizione, per far sì che questo provvedimento potesse 

essere il più utile possibile al Paese.  

Sono intervenuti diversi emendamenti, anche al di là di quelli pre-

sentati come relatore, insieme al collega Lotito. Mi fa piacere che ci sia stato 

un coinvolgimento totale di tutte le forze politiche. È un provvedimento che 

abbraccia più aree, più settori del nostro Governo, del nostro Stato, con par-

ticolare attenzione per quanto riguarda le finanze, gli enti locali, e tutti quei 

provvedimenti di proroga che possono aiutare, soprattutto nell'ambito degli 

enti locali, l'attività di sviluppo e di crescita del nostro Paese.  

Un’attenzione dimostrata soprattutto dalle approvazioni che ci sono 

state e soprattutto un lavoro di sintesi importante che è stato fatto su un ar-

gomento specifico, quello degli enti locali, dove siamo riusciti, anche grazie 

al contributo da parte delle opposizioni, a far sì che si potessero approvare 

degli emendamenti importanti e fondamentali, per far sì che anche i piccoli 

Comuni potessero ritenersi sollevati rispetto a delle incombenze di carattere 

burocratico. 

Tra gli emendamenti importanti che posso citare, uno è quello relati-

vo alla facilità dell’entrata in servizio dei segretari comunali, in modo tale 

da garantire, anche ai piccoli Comuni, di fare più velocemente e di essere 

più attrattivi rispetto a queste figure professionali, importantissime e fonda-

mentali per l'attività degli enti locali stessi.  

Si è intervenuti nell'ambito fiscale. Siamo intervenuti con un impor-

tante emendamento, che è quello relativo al concordato preventivo biennale, 

che sicuramente, al di là di quelle che sono le dichiarazioni che ho letto su-
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gli organi di stampa in questi giorni, probabilmente deve essere spiegato 

meglio. Noto, infatti, delle difficoltà di comprensione del provvedimento 

che abbiamo approvato, soprattutto di quelli che sono gli obiettivi posti 

all'attenzione della Commissione, che hanno generato un'approvazione in tal 

senso.  

È stato approvato un emendamento molto importante. Una modifica 

normativa consente il salvataggio della fondazione Santa Lucia, un presidio 

ospedaliero fondamentale, non solamente per Roma, ma che rappresenta 

un'eccellenza nazionale. Quindi, una serie di provvedimenti importanti, che 

hanno consentito l'arricchimento di un decreto-legge così come è stato por-

tato oggi in Aula per essere approvato.  

Certo, si sarebbe potuto fare di più. Probabilmente, i tempi contin-

gentati, dettati dall'approvazione di un decreto-legge datato 9 agosto, hanno 

fatto sì che i lavori fossero concentrati nei giorni. Pertanto, ringrazio i 

Commissari per la disponibilità che hanno dimostrato, in termini di orario e 

di presenza, anche nei giorni festivi. Questa è una dimostrazione di atten-

zione verso l'Italia, verso la crescita del nostro Paese, che noi, attraverso 

l'approvazione di provvedimenti come quello di oggi tendiamo a portare 

avanti. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il relatore, senatore Lotito. 

 

LOTITO, relatore. Signor Presidente, dopo la relazione esaustiva 

fatta dal mio collega, Giorgio Salvitti, c'è poco da dire. Vi sono alcuni temi 

fondamentali che sono stati affrontati e che rappresentano sicuramente delle 

novità. Mi riferisco alla lotta alla pirateria, che sicuramente porterà dei rica-

vi importanti e soprattutto debellerà un'azione in mano alla criminalità orga-

nizzata, che oggi gestisce questa attività. Soprattutto, determinerà il rispetto 

di quelli che sono i valori sia della società, ma soprattutto i valori delle 

azioni che vengono messe in campo per debellare questo fenomeno.  

Noi abbiamo emanato una norma, che purtroppo poi ha avuto scarsa 

applicazione, per delle criticità che sono emerse. Noi abbiamo inteso, d'ac-

cordo con l'Agcom e d'accordo con le autorità preposte, di andare a rimuo-

vere queste criticità.  Lo abbiamo fatto con una norma che, attraverso un 

emendamento, risolve tecnicamente tutti i problemi.  

Abbiamo puntato la nostra attenzione soprattutto su alcune iniziative 

di carattere fiscale che sono fondamentali per rimettere in moto l'economia e 

dare certezza del diritto a coloro che, dal punto di vista formale, si sono tro-

vati imbrigliati in determinate situazioni. La scelta che abbiamo fatto è quel-

la di uno strumento che tutti volgarmente chiamano concordato (detto quasi 

come se fosse un condono, invece è un concordato preventivo), che consen-

te ai contribuenti di avere certezza del diritto poiché permette, una volta per 

tutte, di allinearsi con il sistema fiscale e dare certezza della correttezza del 

loro comportamento.  

Cito inoltre tutta una serie di iniziative che abbiamo adottato sulle 

ZES e nei Comuni, al fine di facilitare e rimuovere tutte quelle norme che 

imbrigliavano l'azione delle pubbliche amministrazioni, soprattutto quelle 

locali, nell'approvazione dei bilanci. Nel caso della Sicilia, abbiamo messo 
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in moto un meccanismo - capisco che qualcuno non lo condividerà - che dà 

la possibilità, con gli stessi poteri che sono stati dati a Roma, di risolvere il 

problema del termovalorizzatore e della criticità idrica che attanaglia la Re-

gione Sicilia.  

Insomma, abbiamo adottato una serie di iniziative - lo ripeto - in un 

clima di grande collaborazione anche con le opposizioni (che hanno dimo-

strato grande senso di responsabilità), accogliendo alcune iniziative a loro 

giudizio importanti, come ad esempio quella relativa al bonus psicologo, 

che ritenevamo essere un'iniziativa giusta da portare avanti. Abbiamo lavo-

rato con spirito di collaborazione e in modo indefesso: lo dico perché tutta la 

giornata di domenica l'abbiamo trascorsa a cercare delle mediazioni su alcu-

ni punti che poi sono state trovate; tali mediazioni hanno consentito di redi-

gere un testo che porterà dei grandi risultati, contrariamente a quello che 

qualcuno vuole far credere parlando di iniziative corporative. Non sono ini-

ziative corporative, ma di buonsenso, basate proprio sul riscontro dell'ineffi-

cienza di alcune posizioni; abbiamo rimosso questa inefficienza in modo 

concreto, partendo dai territori per cercare di dare risposte concrete ai pro-

blemi dei cittadini.  

Questa è la nostra iniziativa e Forza Italia l’ha qualificata con alcuni 

punti particolari, non ultima quello sulla pirateria, ma anche con altre attivi-

tà come quella riguardante il commissario straordinario in Sicilia e alcune 

situazioni specifiche che sono state cassa di risonanza per i territori e che 

hanno trovato accoglimento proprio sul presupposto che si tratta di iniziati-

ve che trovano la convergenza di tutte le forze politiche.  

Ringrazio pertanto nuovamente le Commissioni per il loro lavoro e i 

Presidenti delle Commissioni Calandrini e Garavaglia, che hanno consentito 

un lavoro puntuale e soprattutto condiviso, all'insegna delle mediazioni e del 

risultato pratico. (Applausi). 

 

 

Saluto ad una rappresentanza di studenti  

 

PRESIDENTE. Salutiamo in tribuna gli studenti e i docenti dell'Isti-

tuto omnicomprensivo «Mameli-Magnini» di Deruta, in provincia di Peru-

gia. Benvenuti. (Applausi). 

 

 

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1222 (ore 16,22)  

 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione generale.  

È iscritta a parlare la senatrice Damante. Ne ha facoltà. 

 

DAMANTE (M5S). Signor Presidente, certo che a sentire le affer-

mazioni dei relatori mi viene un po' da sorridere; anche loro hanno sorriso 

guardandoci e c'è un motivo. Mi riferisco al fatto che noi abbiamo una vi-

sione totalmente diversa rispetto a questo provvedimento che oggi discutia-

mo in Aula: forse nelle intenzioni avrebbe dovuto essere veramente un atto 

finalizzato a decidere importanti misure a favore dei cittadini; ahimè, è solo 
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una scatola vuota o, meglio, un calderone in cui trovano spazio misure che 

poco incideranno sulla vita delle persone e soprattutto delle imprese.  

Per far crescere il Paese servono misure strutturali, una visione, una 

politica industriale che guardi al medio e lungo termine. Oggi, invece, siamo 

di fronte e ci troviamo a votare quasi solamente misure che guardano 

all'immediato, come ad esempio il bonus Natale, di cui abbiamo sentito tutti 

parlare sui giornali. 

Si tratta di un emendamento del Governo che io stessa ancora non ho 

ben capito: abbiamo capito che hanno stanziato 100 milioni di euro per dare 

100 euro a determinate categorie di lavoratori, ma chi è la veramente la pla-

tea di questi beneficiari? Ci sono tanti paletti e tante condizionalità che ren-

dono veramente impossibile capire la norma: fino a quando ero solo io a non 

capirla poco male, se non fosse che anche il Vice Ministro, venuto in audi-

zione, ha dichiarato che ci saranno una circolare e dei correttivi per chiarire 

meglio la platea dei beneficiari. Dico quindi chiaramente – come abbiamo 

detto anche in Commissione – che si tratta di un atto confuso e discriminato-

rio, che conferma di essere quello che è, ossia una mancetta in vista delle 

elezioni regionali. (Applausi). 

Ancora più assurda è stata l'affermazione del Vice Ministro in audi-

zione: una provvidenza con cui si potrà acquistare un giocattolo ai bambini. 

In realtà, caro Vice Ministro e cari colleghi della maggioranza, quei bambini 

hanno bisogno di tutto, dalle scarpe ai vestiti e un accesso alla scuola sereno 

(Applausi), però il Vice Ministro ci dice che ci saranno dei correttivi, come 

fa sempre questo Governo, in ogni atto che porta in Commissione e in Aula. 

Ormai vi abbiamo conosciuto, infatti: voi siete quelli del “poi” (poi faccia-

mo; poi miglioriamo; poi correggiamo; poi faremo una circolare).  

E che dire delle zone economiche speciali (ZES), all'articolo 1 e 

all'articolo 8, fondamentali per lo sviluppo del Mezzogiorno? Ebbene, per 

queste ZES, che dovevano risolvere il problema del Mezzogiorno, sono stati 

stanziati, sì, 1,6 miliardi di risorse aggiuntive solo per l'anno 2024, ma non 

si tratta di risorse nuove, bensì della sottrazione di risorse destinate ad altre 

finalità. (Applausi). Si veda l’esempio dei 750 milioni di euro del Piano na-

zionale per gli investimenti complementari al PNRR (PNC): qual è la moti-

vazione? Non scade a giugno 2026: l'allegato 3 del dossier dell'atto fa vede-

re quali progetti verranno accantonati, mentre avrebbero potuto anche essere 

attuati in seguito. E la colpa non è dei cittadini, né delle Regioni, ma del 

Ministero dei trasporti e delle infrastrutture, che è al 18 per cento dello stato 

d'avanzamento della spesa del PNRR e, ancora, del PNC.  

E noi cosa facciamo? Togliamo quelle risorse che servono allo svi-

luppo del Sud per accontentare e far bello un Ministro - che ormai fu Mini-

stro, visto che sta andando a Bruxelles - che aveva individuato soltanto 1,8 

miliardi per una ZES unica del Mezzogiorno, che è impossibile coprire solo 

con tale importo.  

La ZES unica al Mezzogiorno non serve, perché abbiamo tolto le 

specialità, ma soprattutto senza un piano infrastrutturale non abbiamo risolto 

il problema del Sud. Il Sud - e lo dice una che viene dal profondo Sud - non 

ha bisogno di piccoli incentivi, ma di certezze e questa ZES stanzia somme 

soltanto per un anno, il 2024. Ma un’impresa investe solo se ha l'incentivo 



Senato della Repubblica – 12 – XIX LEGISLATURA 

   
225ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 30 Settembre 2024 

 

 

per un anno? Occorre almeno per un triennio, perché bisogna parlare a lun-

go raggio con le imprese, dando certezza delle azioni.  

E ancora, se dal PNC si tolgono le infrastrutture necessarie per ren-

dere organico il sistema produttivo al Sud e infrastrutturare, cosa ce ne fac-

ciamo di questo Sud? Poi però ieri, all'inaugurazione della Fiera del Levante 

a Bari, ho sentito la Meloni dire che quest'anno il Sud è stato la locomotiva 

economica dell'Italia, a differenza degli anni passati: nel 2023 il PIL del Sud 

è cresciuto più della media nazionale, l'occupazione è aumentata in misura 

maggiore rispetto al resto d'Italia e gli investimenti sono cresciuti del 50 per 

cento. Signor Presidente, ma che affermazione è? Solo propaganda mistifi-

catrice della realtà, che non è neanche vera, perché basta andare a vedere 

negli anni passati: già agli inizi degli anni ’80 e nella metà degli anni ‘90, il 

tasso di crescita del prodotto interno lordo per abitante nel Mezzogiorno d'I-

talia aveva superato il corrispondente tasso di crescita nazionale circa un 

anno su tre. Lo stesso è accaduto nel medesimo lasso di tempo al tasso di 

crescita del prodotto interno lordo per abitante nelle isole. Lo stesso è acca-

duto fra la metà degli anni ‘90 e i primi della decade in corso, e la Meloni 

non c'era.  

Quindi non è l'azione che sta facendo questo Governo che porta ogni 

tanto questo PIL (Applausi) ad alzarsi nel Mezzogiorno, ma sono i piani re-

gionali di sviluppo locale che vengono attuati e i programmi nazionali che 

invece questo Governo appositamente sta smantellando.  

E, ancora, ripeto che il Sud ha bisogno di un approccio diverso. Ab-

biamo bisogno di reali allocazioni di risorse per realizzare le infrastrutture - 

senza sottrarle ad altri programmi - e, soprattutto, di una politica con un ap-

proccio meno democristiano dello sviluppo da Cassa del Mezzogiorno. Non 

vogliamo più sentire quella parola. Vogliamo una politica industriale di at-

trazione di investimenti, anche per cambiare il paradigma. Non voglio più 

sentir dire “resto al Sud”, ma “vengo al Sud”. (Applausi). Voglio imprese 

che vengono a investire al Sud; imprese estere, dotate di una visione.  

Arriviamo ora all'emendamento famoso che amplia i poteri del go-

vernatore della Regione siciliana Renato Schifani. Il governatore qualche 

giorno fa passeggiava qui, nelle Aule del Senato, caldeggiando tale emen-

damento. Noi siamo ad esso contrari nel merito, come ho detto in Commis-

sione, e soprattutto perché, come già hanno dimostrato le associazioni am-

bientalistiche che hanno presentato un ricorso, non c'è attualmente alcuno 

stato di emergenza inerente alla gestione dei rifiuti in Sicilia. C'è invece un 

disperato bisogno di guardare agli affari che conseguono alla costruzione 

degli inceneritori, che cancelleranno ogni progresso ottenuto nel perseguire 

la raccolta differenziata. Una raccolta difficile in Sicilia, dopo dieci anni di 

Governo di centrodestra. Ricordo infatti che le percentuali di raccolta diffe-

renziata a Palermo e a Catania, governate dal centrodestra, è ancora al 20 

per cento. (Applausi). Ciò in spregio alle direttive europee, tenute in debito 

conto solo quando sono i cittadini a pagarne le conseguenze.  

Stando così le cose, non può che trovarci del tutto contrari soprattut-

to la nomina di un commissario straordinario senza il requisito della straor-

dinarietà e la reale scadenza del mandato e soprattutto senza i limiti imposti 

dalla legge del codice degli appalti. Le deroghe non riguardano il diritto eu-
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ropeo dei contratti pubblici e neppure le misure antimafia; questo ha dichia-

rato Renato Schifani ieri alla stampa locale in Sicilia. Per placare le polemi-

che dice che serve soltanto per tagliare i tempi di alcuni passaggi ammini-

strativi e accelerare la fase di progettazione.  

Presidente, così però ci troviamo di fronte allo stravolgimento della 

Costituzione perché, come ho detto in Commissione, il presidente Schifani 

ha dei problemi ad affrontare il dibattito pubblico. I termovalorizzatori per 

essere inseriti in un piano stralcio ed essere approvati, così come prevede la 

norma sul codice degli appalti, deve prevedere un dibattito pubblico.  

Lo stravolgimento della Costituzione e la concentrazione di poteri 

enormi nelle mani di una sola persona, uniti alla totale discrezionalità sulla 

durata dell'incarico, fanno di Schifani non solo il presidente della Regione, 

ma un viceré. Manca la cerimonia di incoronazione, ma i poteri sono i me-

desimi. (Applausi).  

Trovo la crisi istituzionale nel quale questo Governo sta precipitando 

la Patria ancora più complessa e profonda se inquadriamo questa nuova fi-

gura di viceré di Sicilia nella più ampia strategia di demolizione delle istitu-

zioni democratiche che questo Governo sta perseguendo. Il Governo Meloni 

continua con l'occupazione delle posizioni di potere della Nazione, lo stra-

volgimento della Costituzione, il cambiamento della forma di governo in 

Italia con l'elezione diretta del Presidente del Consiglio, l'annullamento di 

fatto del bicameralismo e delle funzioni del Parlamento.  

Per quanto mi riguarda, fino a che mi consentono di esplicitare le 

mie funzioni di parlamentare, voglio ricordare a tutti noi - se la storia può 

insegnarci qualcosa - che quando Roma, tra le cui rovine viviamo oggi, con-

centrò troppo potere e denaro nelle mani dei pochi, la Repubblica venne 

cancellata per dare spazio agli imperatori. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Borghi Claudio. Ne ha 

facoltà. 

 

BORGHI Claudio (LSP-PSd'Az). Signor Presidente, onorevoli colle-

ghi, stiamo discutendo di un tipico decreto di manutenzione e quindi cerco 

di limitarmi al merito di ciò di cui si parla. In altre parole, non stiamo cam-

biando il mondo, ma stiamo facendo alcuni piccoli interventi che possono 

essere utili. 

Approfitto di quanto è stato approvato per ricordare che è vero, come 

ha appena detto la collega Damante, che spesso si parla del poi, ma il poi 

tante volte è legato a tutta una serie di obblighi che, nostro malgrado, ci co-

stringono ad aspettare i dati del PIL e del deficit e la revisione dell'ISTAT. 

Ne abbiamo avuto un esempio proprio durante l’esame di questo decreto-

legge, quando l'ISTAT ci ha comunicato la revisione dei numeri macroeco-

nomici per gli anni in corso e, quindi, anche per gli anni futuri. In certi casi 

stiamo parlando di questioni sostanziali che poi magari vedremo.  

In realtà, dentro questo decreto-legge ci sono alcune cose che erano 

il poi del passato. Faccio un esempio tipico. Ripeto: stiamo parlando di ma-

nutenzione e non stiamo risolvendo i problemi del mondo, ma i problemi di 

qualche categoria. Una di queste categorie è quella di chi, come attività eco-
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nomica, si occupa di turismo all'aria aperta. E non è poco: sembra una cosa 

residuale, mentre il numero di persone che accedono alle attività ricettive 

all'aria aperta in Italia (campeggi, per intenderci, così almeno sappiamo di 

cosa parliamo) è molto rilevante e la contribuzione al PIL vale esattamente 

quanto quella dell'esportazione di un manufatto di alta tecnologia che in cer-

ti casi ci lascia stupefatti e ci fa dire quanto siamo bravi e quanto è brava la 

nostra industria. Dal punto di vista dei conti dello Stato, un banale campeg-

gio in realtà contribuisce alla nostra crescita esattamente nello stesso modo, 

perché significa soldi da parte di stranieri che arrivano nella nostra econo-

mia, aiutandoci ad avere più agio e più possibilità di spendere anche per 

questioni molto importanti quali le detassazioni, gli incentivi e i rinnovi dei 

contratti. Se non hai un incasso da una parte, difficilmente, con le regole at-

tuali, potrai avere una spesa dall'altra parte (anche la più importante, come 

quella per la sanità). Non è mai una cosa staccata da un'altra. 

In tre Governi della scorsa legislatura ho sempre provato a far passa-

re la norma di minimo buonsenso che chiarisse che una casa mobile è mobi-

le. Sembra strano farlo capire, ma in realtà, a quanto pare, il concetto che 

una casa mobile sia mobile non passava all'interno della macchina dello Sta-

to perché qualche zelante burocrate, in qualche ufficio, con nessun tipo di 

omogeneità all'interno dello Stato (dipendeva dalla fortuna del luogo dove il 

campeggio era dislocato), diceva che non importa che ci sono le ruote, ma 

che interessava lo scarico. E se per caso c’era uno scarico, allora doveva pa-

gare l'IMU. Da lì venivano fuori dei contenziosi assolutamente assurdi che 

poi, ovviamente, si concludevano con la ragione del povero campeggiatore. 

Tuttavia, capite bene che quella che doveva iniziare come una pacifica atti-

vità imprenditoriale (o, peggio ancora, una vacanza) diventava un incubo.  

Finalmente, dopo tanti “poi” e dopo tante situazioni (Governo Conte 

I, Governo Conte II e Governo Draghi) in cui questa cosa non era mai riu-

scita a essere sistemata, adesso è andata a posto, con grande soddisfazione 

degli operatori del settore.  

Piccole cose? Sì, piccole cose. E infatti ho detto che stiamo parlando 

di manutenzione. Sono però piccole cose che contribuiscono, man mano, a 

costruire uno Stato meno illogico e più semplice per chi deve fare impresa e 

fruire dei relativi servizi.  

Altra piccola cosa riguarda l'attività legata al settore della cultura. Se 

delle eccellenze di maestri di musica arrivano in Italia per studiare, questo 

va anche al di là dell'introito del singolo maestro. 

Ciò significa uno strumento di promozione e di lustro dell'Italia nel 

mondo, perché, quando questo maestro andrà a esibirsi nei teatri e nelle or-

chestre di tutto il mondo, nel suo curriculum ci sarà, come fiore all'occhiel-

lo, che è riuscito a studiare alla Accademia musicale Chigiana a Siena, o a 

Imola o alla scuola di musica di Fiesole. Queste eccellenze sono delle vere 

bandiere per l'Italia. Ringrazio veramente tutti i colleghi, perché, sebbene 

tante volte ci si divida, questa misura è stata approvata all'unanimità e ciò 

significa che c'è un consenso totale da parte di quest'Aula.  

Era la proroga di un finanziamento per il 2027 e, quindi, non è un 

poi, ma è un guardare un po' avanti. È evidente che accademie di questo li-
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vello devono avere la possibilità di programmare i lavori e non possono 

pensare di iniziare adesso un'attività didattica che poi finisce nelle nebbie.  

Ringrazio tutti i colleghi che hanno supportato questa idea e il Go-

verno che l'ha recepita. Sarebbe però opportuno fare uno sforzo minimo, 

perché, se siamo tutti d'accordo, bisognerebbe renderla strutturale, per non 

finanziarla quattro o cinque anni - come avviene - ogni volta in modo spora-

dico. 

Questo vale anche per gli altri interventi di carattere fiscale inclusi 

all'interno di questo decreto; piccole cose che vanno, però, nella direzione 

corretta. Dato che bene o male intuiamo qual è la direzione corretta, vedia-

mo di prendere queste cose recepite con un consenso unanime come model-

lo per quello che vogliamo fare in futuro. Io penso che ci sarebbero meno 

litigiosità in quest'Aula e, dall'altra parte, più soddisfazione da parte dei cit-

tadini, perché si troverebbero in uno scenario un po' più sgombro da certe 

pastoie burocratiche eredità di un lontano passato. In certi casi si vanno a 

sanare questioni che veramente risulta incredibile pensare da quanto tempo 

sono state strutturate. 

Queste cose sono visibili - e questa è, se possibile, un'attività di cui il 

Parlamento deve essere fiero - grazie all'attività dei parlamentari sul territo-

rio, perché non sempre è possibile rendersi conto che qualcosa non quadra. 

Il parlamentare, in quanto rappresentante dei cittadini, in certi casi riesce a 

captarlo sul territorio e lo trasferisce in un suo emendamento, che deve rice-

vere il rispetto che merita. E qui mi riaggancio a quanto aveva detto a inizio 

di seduta il collega Romeo: cerchiamo, per quanto possibile, di capire che i 

vagli di ammissibilità non hanno con sé soltanto un aspetto che inerisce alla 

soddisfazione del singolo parlamentare che ha faticato, che ha pensato di 

mettere giù un emendamento, ma spesso e volentieri hanno dietro delle sto-

rie che magari potrebbero avere un consenso unanime. Cerchiamo di rende-

re tale procedura la più trasparente possibile. Dietro ogni emendamento 

scartato, ci sono numerose richieste e delusioni da parte di chi invece vor-

rebbe, magari a buon diritto, trovare sanata una situazione analoga a quelle 

che prima ho delineato e che siamo riusciti a sanare. Invece, purtroppo, la 

pallina non ha girato dalla parte giusta della roulette e quindi non ha funzio-

nato. 

Un minimo di rispetto per tutti gli emendamenti presentati dalla 

maggioranza e dall’opposizione deve essere - secondo me - la nostra bussola 

per il lavoro futuro. Questo è stato un caso particolare, perché c'era pochis-

simo tempo per lavorare. Per i decreti futuri, mi auguro che ci sarà più tem-

po per valutare quanto c’è di buono nelle proposte dei singoli parlamentari. 

(Applausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Losacco. Ne ha facoltà. 

 

LOSACCO (PD-IDP). Signora Presidente, registro con favore l'in-

tervento del senatore Borghi Claudio, che, a differenza dei toni utilizzati da 

altri colleghi della maggioranza, ha definito questo provvedimento un decre-

to di manutenzione.  
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Io lo definirei un decreto di manutenzione pasticciato, con interventi 

a volte anche inutili e dannosi; lo specchio fedele di una politica economica 

senza prospettiva, senza una visione d'insieme del tessuto produttivo, pensa-

to e alimentato come un coacervo di corporazioni in competizione reciproca 

nell'allocazione delle risorse, dei benefici fiscali, delle proroghe, delle nor-

me di maggiore vantaggio. (Brusio). 

 

PRESIDENTE. Colleghi, vi prego di ridurre il brusio, perché è dav-

vero complicato ascoltare. Vi ringrazio. 

 

LOSACCO (PD-IDP). Il decreto omnibus viene alla luce il 9 agosto, 

mettendo insieme una serie di norme senza alcun filo logico. Il testo origina-

rio vede un credito di imposta per gli interventi del Mezzogiorno ancora non 

adeguatamente finanziato; vede misure di carattere economico con impatto 

sull'attuazione del Piano nazionale complementare, a cui però sono state sot-

tratte risorse, nonché norme su società a controllo pubblico, sul sistema di 

istruzione, formazione e ricerca, su attività culturali, sugli investimenti nel 

Continente africano e sugli enti territoriali.  

Insomma, la sostanza evidenzia un provvedimento non solo pastic-

ciato - come dicevo prima - ma anche inutile, perché non risolve e neppure 

mette in una prospettiva di risoluzione tutta una serie di nodi, a conferma 

della poca cultura riformatrice del Governo.  

Il quadro, se è possibile, è stato ulteriormente peggiorato in Com-

missione tra tempi contingentati, mancata collaborazione del MEF sui pareri 

agli emendamenti e mediazioni dentro la maggioranza avvenute tutte in sede 

extraparlamentare.  

La prima versione per l'accesso al concordato preventivo per gli eva-

sori senza sanzioni, con il pagamento di una tassazione simbolica per gli an-

ni di imposta 2013-2018, era un vero e proprio schiaffo ai contribuenti one-

sti. Anche la versione definitiva, dopo le svariate proteste, non muta la so-

stanza, l'idea che anche gli evasori possono rientrare in un sistema di van-

taggio fiscale. Il concordato preventivo, tramite lo strumento del ravvedi-

mento, è un pessimo messaggio verso tutti quelli che, a costo di enormi sa-

crifici, hanno sempre mantenuto un rapporto virtuoso con il fisco.  

Riflessioni a parte meritano due pacchetti di norme: quelle sulla giu-

stizia e quelle sul bonus Natale, che si iscrivono pienamente nella deriva 

ideologica che il Governo ha imboccato su queste materie. Sulla giustizia - 

proprio nelle settimane in cui, con il decreto sicurezza, si introducono 20 

nuove misure tra inasprimento delle pene e nuove fattispecie di reato, se-

guendo in questo la logica di un populismo penale inefficace ai fini della si-

curezza - si finge di mostrare il volto feroce come nel caso dei gestori del 

servizio di accesso alla rete per omessa segnalazione di IP pirata. Ma poi 

questo giustizialismo a buon mercato si scioglie come neve al sole quando, 

dall'altra parte, non c'è un capro espiatorio da dare in pasto all'opinione pub-

blica per palesarsi come insofferenza alle regole. Insofferenza alle regole è 

quella che si ritrova nella totale deroga alle norme del codice degli appalti 

per il commissario rifiuti della Sicilia, a cui viene conferita tale facoltà an-

che per interventi riguardanti la siccità, senza ricorrere a procedure di evi-
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denza pubblica. È quella che continua sul fronte delle regole urbanistiche e 

catastali delle procedure edilizie: si assiste a disposizioni come il supera-

mento catastale degli allestimenti mobili nei campeggi, alle regole della 

doppia conformità per taluni manufatti. 

Unica nota positiva del provvedimento sono alcune disposizioni sul 

fronte degli enti territoriali che, grazie all'iniziativa dell'opposizione e agli 

emendamenti depositati, hanno risolto alcune delle problematiche del com-

parto. Il massimo, però, lo si raggiunge con il bonus Natale, misura manife-

sto per la prossima campagna elettorale, che invece riguarderà una platea ri-

strettissima di persone, escludendo dal beneficio i contribuenti con figli nati 

fuori dal matrimonio: una vera e propria discriminazione di Stato costruita 

da un Governo che crea bambini di serie A e di serie B per rincorrere e ali-

mentare la loro farisaica idea di famiglia.  

E allora, Presidente, questo Governo si accinge a scrivere la sua terza 

manovra e la canzone resta sempre la stessa: non ci sono risorse, dobbiamo 

tenere in ordine i conti pubblici. Ma la verità è che, dietro questi obiettivi 

che - vale la pena ricordare - hanno riguardato tutti i Governi degli ultimi 

trent’anni, si cela un vuoto di idee senza precedenti su come dare spinta e 

competitività alle nostre imprese; su come fare in modo che lo sviluppo 

economico cammini di pari passo con la transizione ecologica; su come co-

struire un sistema più equo e più giusto sia dal punto di vista fiscale, sia da 

quello del rafforzamento della concorrenza del libero mercato.  

Nulla di tutto questo si è visto fino ad ora. Nulla di tutto questo si 

trova nel decreto-legge in esame, che invece ben fotografa i vizi e i limiti di 

questo Governo nelle materie fiscali e della crescita economica. Diminui-

scono i soldi e si tagliano i servizi a partire dalla sanità. Ma, nel frattempo, il 

debito comincerà a scendere solo dal 2027, e non per garantire la coesione 

sociale e i diritti delle persone, ma solo per garantire gli interessi innanzitut-

to di elusori ed evasori; solo per rincorrere il disegno di un'autonomia diffe-

renziata che - stando alle ultime notizie sui livelli essenziali delle prestazioni 

(LEP) - sta facendo rientrare dalla finestra sotto mentite spoglie il principio 

della spesa storica, ossificando per sempre disparità non solo tra Nord e 

Sud, ma anche tra centri urbani e aree interne.  

Signora Presidente, come Partito Democratico ci opporremo con for-

za a questo provvedimento. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Russo. Ne ha facoltà. 

 

RUSSO (FdI). Signora Presidente, colleghi, come è stato detto pri-

ma, il provvedimento in esame è importante e riguarda varie misure di carat-

tere fiscale e ordinatorio ed è anche legato a incentivi importanti in termini 

di economia e di sviluppo dei territori; basti pensare alle misure sulla zona 

economica speciale (ZES). È stato detto che noi tagliamo piuttosto che inve-

stire. Eppure, un provvedimento in cui si raddoppiano gli investimenti sulla 

ZES, aggiungendo 1,6 miliardi alla dotazione iniziale, che era già importan-

te, non mi sembra punti a tagliare, piuttosto a cercare di dare una copertura 

importante in termini di risorse a quegli imprenditori che realmente voglio-

no investire e non vogliono aspettare semplicemente la manna dal cielo.  
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Il provvedimento prevede altresì una flat tax per chi trasferisce la re-

sidenza in Italia: portiamo da 100.000 a 200.000 euro la tassa forfettaria per 

quei cittadini. Si tratta di un provvedendo di equità sociale sicuramente im-

portante, che dà un altro segnale anche alle casse dello Stato.  

Ci sono misure fiscali nel campo dello sport che, in un'ottica di sem-

plificazione, prorogano le agevolazioni IVA delle associazioni sportive di-

lettantistiche e che apportano alcuni chiarimenti relativi al regime IVA per 

l'erogazione di corsi e attività sportive invernali, per contrastare la concor-

renza in materia fiscale che arriva da altri Paesi. Ci sono i provvedimenti 

che riguardano le famiglie sfollate a seguito del crollo di un ballatoio di una 

delle vele di Scampia, in cui hanno perso la vita tre persone. Per i 220 nuclei 

familiari destinatari dei provvedimenti di sgombero per inagibilità dopo il 

crollo, il Governo ha previsto un contributo mensile fino a che non trove-

ranno una sistemazione stabile e comunque entro la fine dell’anno 2025. 

Una somma aggiuntiva è prevista anche per le famiglie con persone anziane 

e disabili. La risorsa del contributo per l'autonoma sistemazione (CAS) è pa-

ri a oltre 2 milioni di euro e sarà gestita dal Comune di Napoli. Si tratta, 

quindi, sempre di un investimento negli enti locali.  

Ci sono le risorse per il turismo dei Comuni colpiti dalla mancanza 

di neve. Sono stati stanziati ben 13 milioni di euro a sostegno del turismo 

dei Comuni situati all'interno dei comprensori delle aree sciistiche della dor-

sale appenninica colpiti dalla diminuzione delle presenze turistiche causata 

dalla mancanza di precipitazioni nevose nel periodo dal novembre 2023 al 

marzo 2024. Le risorse saranno destinate alle imprese turistiche operanti nei 

Comuni dei comprensori delle aree sciistiche della dorsale appenninica che, 

nell'arco di tempo preso in considerazione, hanno subito una riduzione dei 

ricavi non inferiore al 30 per cento. Con questo intervento ribadiamo ancora 

una volta il nostro impegno a sostegno della montagna italiana, che si con-

ferma asset strategico per il comparto anche nel periodo estivo, tanto da far 

segnare un aumento delle presenze rispetto a quelle dell'anno scorso. Il Go-

verno sta dalla parte delle imprese che contribuiscono fortemente a trainare 

l'economia nazionale.  

Sono previste anche misure di chiarimento per il versamento di im-

poste a favore di enti locali e l’applicazione della legge della spending revi-

ew per quanto riguarda le Regioni.  

C'è il tanto vituperato bonus Natale, che è comunque una misura im-

portante a sostegno delle famiglie: 100 euro a fine anno possono sembrare 

pochi, ma anche molti per chi ha difficoltà economiche importanti, visto che 

lo abbiamo destinato a coloro i quali hanno una soglia di reddito sotto i 

28.000 euro con un coniuge e un figlio a carico.  

È stato detto che la norma non è chiara. Ebbene, il sottosegretario 

Leo - ho assistito alla audizione - ha precisato i contorni di questa norma, 

che derivano anche dalla necessità di inquadrarsi in un articolo ben preciso 

del Testo unico sui tributi e, quindi, ha delle caratteristiche dovute a questo. 

Chiaramente, come per tutti i provvedimenti di origine fiscale, poi saranno 

pubblicate delle circolari di applicazione che serviranno a spiegare meglio 

l'ambito di azione.  
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Poi c'è il famoso emendamento che è stato approvato, relativamente 

ai poteri commissariali della Regione Sicilia, per quanto riguarda i termova-

lorizzatori. Se n'è parlato tanto e di fatto che cos'è questa norma? È una 

norma che dà al presidente regolarmente eletto della Regione siciliana, il 

Governatore, quei poteri che ha il sindaco di Roma, ad esempio, che servo-

no ad accelerare - sì - un processo importante, che è quello della realizza-

zione dei termovalorizzatori in una realtà che sicuramente deve fare molto e 

sta facendo in questo contesto per quanto riguarda la raccolta differenziata. 

Ma poi esiste comunque una grande produzione di residuo indifferenziato, 

che in questo momento mandiamo all'estero, e lo mandiamo in Danimarca, 

dove evidentemente - la verde Danimarca - i termovalorizzatori funzionano. 

Noi che vogliamo fare? Realizzare dei termovalorizzatori in Sicilia, in aree 

già individuate, con un percorso nell'ambito della legalità e nel rispetto di 

tutte le norme nel tempo più veloce possibile.  

Questa norma non fa altro che dare al Governatore questi poteri che 

non stravolgono il codice degli appalti, perché chiaramente la gara si farà 

sempre seguendo al massimo - essendo una gara importante - i criteri della 

normativa europea. Non stravolge assolutamente il contrasto alle infiltrazio-

ni mafiose. E sarà fatta seguendo tutti i protocolli di massima attenzione da 

questo punto di vista, anche con l'ausilio della Guardia di finanza. Sta se-

guendo un percorso importante, perché il piano rifiuti sta passando nella 

Commissione di merito della Regione siciliana, ed è stato inviato anche al 

Consiglio di giustizia amministrativa, che in Sicilia è l'organo superiore del-

la giustizia amministrativa per il controllo preventivo. Chiaramente c'era un 

percorso che prevedeva altre lungaggini amministrative che, con questa 

norma, vengono ridotte. Quindi, non si vuole stravolgere nulla, non si vuole 

creare alcuna dittatura, ma si vuole semplicemente dare una risposta ai cit-

tadini siciliani e - vivaddio - è compito di qualsiasi Parlamento e di qualsiasi 

Governo.  

Altre norme sono state approvate riguardanti gli enti locali e i segre-

tari generali dei Comuni. Grazie all'apporto dell'opposizione sono stati ap-

provati altri emendamenti, ad esempio sul bonus psicologo, su cui eviden-

temente c'è stato un lavoro importante. Ringrazio i colleghi della Commis-

sione e i relatori che, anche nei giorni festivi, hanno lavorato alacremente a 

questo provvedimento, che - come tutti i provvedimenti di urgenza - chia-

ramente sconta la necessità di comprimere i termini e i tempi del dibattito 

parlamentare, e non perché si voglia - come sempre viene invocato - costrui-

re un regime in cui la democrazia parlamentare viene negata, ma semplice-

mente perché si vuole cercare di intervenire nel più breve tempo possibile 

per le necessità che hanno i nostri cittadini.  

Vedete, in una società nella quale oramai la velocità di comunicazio-

ne e di azione si misura in secondi, probabilmente alcune norme nascono già 

vecchie quando vengono pensate e, quindi, molto spesso dobbiamo interve-

nire con la procedura d'urgenza, che non è quella classica parlamentare, 

quella principale di approvazione dei disegni di legge. Le norme, però, che 

sono state inserite con molta attenzione da parte degli Uffici e dei colleghi 

parlamentari sono precise e rispettano il carattere di urgenza, di eccezionali-



Senato della Repubblica – 20 – XIX LEGISLATURA 

   
225ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 30 Settembre 2024 

 

 

tà e sicuramente riguardano tanti aspetti della vita della nostra comunità na-

zionale che attenzioniamo nel nostro agire quotidiano.  

Noi abbiamo superato il secondo anno di Governo Meloni. Non io 

che non sono nessuno, ma i sondaggi continuano a dare il massimo della 

credibilità alla Premier Meloni e alla coalizione che la sostiene, confermati - 

se mi consentite - dai risultati delle elezioni europee e delle varie elezioni 

regionali che si sono susseguite. Evidentemente questo lavoro a volte non 

viene percepito immediatamente, perché è un lavoro duro, umile, determina-

to, che consiste anche di provvedimenti come questo, che non hanno norme 

eccezionali da raccontare.  

Sono, però, provvedimenti importanti, che riguardano la vita delle 

persone. Rappresentano la cifra di un Governo che è improntato al realismo, 

alla sana attenzione agli equilibri della finanza pubblica e, nel contempo, ad 

utilizzare al meglio le risorse che noi abbiamo a disposizione per investi-

menti che abbiano un senso reale e una reale capacità di migliorare quel si-

stema amministrativo, anche negli enti locali, sul quale tanto noi ci spen-

diamo e al quale noi tanto crediamo. 

Quindi, un provvedimento su cui convintamente noi voteremo a fa-

vore. È un provvedimento importante e, onestamente, tutto il resto sono di-

scussioni che non interessano ai cittadini italiani. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Sensi. Ne ha facoltà. 

 

SENSI (PD-IDP). Signor Presidente, Governo, senatrici e senatori, 

mi perdonerete se non mi soffermerò sul provvedimento tutto nella sua inte-

rezza. Lo abbiamo avversato e lo diranno e lo hanno detto assai meglio di 

me i colleghi che hanno lavorato in Commissione, che ringrazio, che ne 

hanno maggiore competenza e contezza. Non parlerò, insomma, dell'enne-

simo condono, dei quali si è perso ormai il conto: dai contanti, alle tasse 

concordate, al salvacalcio.  

Ieri, in Commissione, sempre sul pallone, siamo stati paralizzati per 

ore su uno “scazzo” - pardon - su un dissidio all'interno della maggioranza, 

tra il coriaceo senatore Lotito e gli affannati Capigruppo della destra, accor-

si, meschini, di domenica a placare le ire del presidente, lo Stakanov dell'e-

mendamento, il Torquemada del “pezzotto”, il tormento di Garavaglia, l'in-

cubo di Calandrini.  

Dicevo dei condoni della destra: uno al mese, forse di più, dallo 

stralcio delle cartelle agli scontrini, agli scudi penali, alla rottamazione qua-

ter, alle multe, le criptovalute, gli avvisi bonari, la conciliazione agevolata, 

concordati, sanatorie, rateazioni, la tregua fiscale per arrivare alla pace edi-

lizia; tutto ciò con questa neolingua che ieri arrivava a definire il solito 

“condoncino” un ravvedimento operoso, neanche il senatore Orsomarso, 

con tutto il rispetto, fosse un gesuita del Seicento: non è perdono, senatore, 

schiettamente, condono. Me lo passi, me lo condoni. (Applausi). 

Eppure io, signor Presidente, amo i provvedimenti omnibus come 

questo. In un Parlamento spogliato, purtroppo periferico, ornamentale, po-

stremo rispetto alle decisioni, in questi provvedimenti grassocci, i senatori e 

i deputati riprendono per pochi istanti colore, incarnato, tornano a una vita 
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meno esangue. Hanno l'illusione, per pochi minuti e per pochi spiccioli, di 

contare qualcosa, addirittura di esistere o, come nel caso dell'opposizione, di 

resistere.  

Un formaggio fatto di subemendamenti, accordicchi, telefonate con-

vulse, manfrine, piagnistei, misirizzi, piazzate: uno spettacolo d'arte varia, al 

quale ormai sono ridotti e confinati la nostra responsabilità, la nostra libertà, 

il nostro dovere.  

Ben vengano gli omnibus, allora, signor Presidente: luoghi oscuri, di 

agguati e talvolta, più rara, di qualche incursione, si spera utile non solo a 

fare card su Instagram, ma ad arrivare alle persone, ai loro affanni, alle loro 

speranze.  

In questo ieri, con una sorta di offensiva a Kursk (apro e chiudo pa-

rentesi: Slava Ukraïni!), siamo riusciti tutti insieme - vorrei sottolinearlo - a 

portare a casa due milioni di euro in più sul bonus psicologo per l'anno in 

corso. (Applausi). Ne avevamo chiesti 25 per il 2024 e 50 per il 2025, dal 

momento che, delle oltre 400.000 richieste arrivate all'INPS negli scorsi me-

si, soltanto poco più di 3.000 potranno accedere a questo sostegno: meno 

dell'1 per cento.  

Come sapete, il bonus è nato all'indomani della pandemia, quando 

l'ombra della salute mentale ha rivelato a poco a poco la sua estensione e il 

suo impatto, la sua violenza nella vita di ognuno di noi e in particolare delle 

generazioni più giovani: una epifania di fragilità, di friabilità, che non ave-

vamo saputo cogliere, presi dall'emergenza delle vite da salvare, del respiro 

che mancava, dell'incubo di quelle settimane e di quei mesi di Covid-19. 

Altro che uno per cento, signor Presidente! Nel Lazio credo siano 

poco più di un centinaio le persone ammesse ad avere questo piccolo soste-

gno economico per affrontare un percorso terapeutico. È praticamente nulla, 

per una misura che invece funziona, che ha dimostrato di funzionare e di es-

sere apprezzata da tutti: da chi ha bisogno di un aiuto, dai terapisti, dalle 

famiglie.  

Non nascondiamoci, allora, dietro la scarsa dotazione per dire che 

questo sostegno non serve: serve eccome e va finanziato adeguatamente. Ieri 

abbiamo messo due milioni sul 2024. Siamo a dodici, ma il prossimo anno 

si riparte da otto milioni. Erano 25 all'inizio: siamo andati molto indietro e 

ogni volta ci ritroviamo all'ultimo secondo, strappando quel che si può alla 

Ragioneria generale, ai Ministeri, e poi si vedrà. Ma non può funzionare co-

sì. Il bonus va inserito all'interno di un'offerta adeguata sulla salute mentale 

da parte dello Stato. Lo psicologo di base nelle scuole e negli atenei non può 

e non deve essere un pannicello caldo, un alibi, una pezza da mettere a tutto 

ciò che manca. 

Sulla sanità, colleghi, manca moltissimo, direi manca quasi tutto. Fi-

gurarsi sulla salute mentale, che arriva sempre dopo tutto. Cito inoltre i tu-

mori, gli infarti, il pronto soccorso.  

Signor Presidente, le vorrei dire che ci sono tante perplessità sul ri-

corso ai bonus per il loro carattere temporaneo, emergenziale. Il Governo ha 

digrignato i denti - basta bonus - salvo poi proporne uno natalizio. Eviden-

temente ci sono bonus e bonus: se sono miei, sono più bonus; se non sono 

miei, sono meno bonus, magari dimenticandoci che queste misure dovrebbe-
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ro essere non nostre o vostre, ma per tutti. Non è che io non condivida le re-

sistenze sui bonus, l'ambizione che ciò che resta che si faccia strutturale, 

come questa misura, peraltro, che ha ormai carattere permanente. C'è un “a 

decorrere” lì, e quindi, è uscita ormai dalla evanescenza delle misure una 

tantum. Però, aspettando la grande riforma e gli investimenti massicci per la 

salute che finora non si è stati proprio in grado non dico di assicurare, ma 

neanche di immaginare (e quando avete avuto l'occasione, con la proposta 

del Partito Democratico, l'avete lasciata cadere); aspettando la grande rifor-

ma doverosa, sacrosanta ed epocale, intanto le persone stanno male. Lo sot-

tolineo: le persone.  

Qualche giorno fa, signor Presidente, il neo nominato premier fran-

cese Barnier di un Governo di destra ha indicato come priorità per la sua 

azione quella della salute mentale. In Gran Bretagna il neo premier Keir 

Starmer, che la presidente Meloni ha conosciuto e - mi pare - apprezzato, 

nonostante la diversa collocazione politica, ha indicato nel “discorso del re”, 

tra i punti qualificanti del suo programma di legislatura, la salute mentale. E 

così avviene negli Stati Uniti, in Germania e in Europa. Non si tratta, in-

somma, di destra e di sinistra, ma si tratta di noi, Presidente, e lo dico al 

Governo. Ieri, se non avessimo trovato la sponda dell'Esecutivo e della 

maggioranza che ha sottoscritto il nostro emendamento, sarebbe passato in 

cavalleria e di questo vi va reso onore.  

Signor Presidente, io però non ci dormo la notte a pensare che, per 

3.000 persone che avranno un incentivo, ne restano 370.000 che sono rima-

ste fuori e che magari avevano e hanno molto bisogno, necessità e urgenza. 

(Applausi). Io non ci dormo la notte per i ragazzi che si tagliano le braccia e 

le gambe in cameretta. Io non ci dormo la notte per i tentativi di suicidio, 

per la solitudine nel chiasso dei social: isole che, come tutte le isole, anelano 

a naufragare o sprofondare. Non ci dormo la notte per i corpi sbriciolati, il 

ciclo che non viene, i denti che cadono; per il cibo come veleno, per i far-

maci buttati giù come acqua. Non ci dormo la notte per i pianti delle madri, 

per il baratro dove ti ritrovi senza accorgertene; per la corsa alle strutture di 

assistenza e di ospitalità che ci sono, ma che sono poche e che hanno quei 

posti lì. Non ci dormo la notte alle fughe, alle bugie, alle telefonate notturne, 

alla vulnerabilità estrema, alla violenza sofferta inflitta, che distrugge, man-

gia vite e futuro. Io, Presidente, non ci dormo la notte.  

La salute mentale è un allarme nazionale e globale: riguarda le vite 

di ognuno di noi, delle persone più care, di chi amiamo, dei nostri amici, dei 

nostri figli, di noi stessi, occhi aperti al buio. Non possiamo andare avanti 

mangiucchiando qualche milioncino qua e là: dobbiamo prendere sul serio 

le persone che non ce la fanno. Quanto a quelle che invece grazie a un per-

corso terapeutico oggi sono fuori: una mia amica, qualche giorno fa, mi ha 

mandato le foto della figlia, dopo un calvario di anni, in spiaggia con altri 

ragazzi felici. (Applausi).  

Oggi, con questa posta minima, 1.300 persone in più potranno inizia-

re il loro percorso per ritrovarsi: non sono niente, sono 1.300 persone. Di 

questo però non dobbiamo essere orgogliosi, colleghi, ma sentirci responsa-

bili per tutti coloro che resteranno inascoltati, che non hanno i soldi per pro-

varci, che non sanno dove sbattere la testa, che stanno pensando di farla fini-
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ta. So che nessuno di noi in quest'Aula farà finta di niente. Ci sono priorità 

ed emergenze, lo so, ma questa riguarda davvero ciascuno di noi, la nostra 

ombra, come quella dello Schlemihl di Chamisso, dalla quale non possiamo 

separarci, pena perderci.  

Abbiamo adesso davanti manovre di bilancio, milleproroghe e altri 

provvedimenti. Noi ci riproveremo ogni volta, ma solo insieme, come quan-

do si perde la strada, se ne esce solo insieme. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Bergesio. Ne ha facoltà. 

 

BERGESIO (LSP-PSd'Az). Signor Presidente, intanto, prima di esa-

minare il testo in esame, vorrei ricordare che ieri, nella giornata di domeni-

ca, abbiamo celebrato la Giornata mondiale della consapevolezza sugli 

sprechi alimentari. Si tratta di un evento che non può passare in sordina per-

ché è importante: evitare lo spreco alimentare, soprattutto oggi, è un modo 

per sostenere l'economia delle famiglie, ma anche l'ambiente. La lotta allo 

spreco alimentare rientra nei piani dell'Agenda ONU 2030 per lo sviluppo 

sostenibile. Nell'Unione europea ogni anno si stimano uno spreco di 131 

chilogrammi per ogni cittadino e una perdita stimata annua in 132 miliardi 

di euro. 

Con la strategia che si è data l'Unione europea dal produttore al con-

sumatore - adesso vedremo al lavoro la nuova Commissione - si spera che, 

entro il 2030, ci sia una riduzione del 30 per cento degli sprechi alimentari 

in ristoranti, mense e famiglie e del 10 per cento nell'industria alimentare.  

Su questo argomento, come Lega, ma anche come altri Gruppi par-

lamentari, abbiamo presentato un disegno di legge in Commissione, che na-

turalmente si accompagna ad altri due testi. Stiamo portando avanti audizio-

ni importanti e prevediamo addirittura la possibilità di ordinare porzioni ri-

dotte (le cosiddette miniporzioni), allo scopo di ridurre al massimo la quan-

tità di cibo prodotta non consumata, a beneficio soprattutto del consumatore 

stesso e della sostenibilità dell'ambiente. Tenevo a ricordare questo passag-

gio, perché lo ritengo particolarmente importante per quest'Assemblea. 

Torno ora al decreto-legge in esame, perché gli ambiti da esso tocca-

ti e le norme di interesse sono molti: segno della costante attenzione del Go-

verno a sostegno delle varie categorie, dell'economia e del Paese. Si inter-

viene per adeguare una serie di norme alle mutate necessità della società e 

dell'economia in uno scenario difficile, che purtroppo non accenna a mutare; 

anzi, vediamo che ogni giorno si complica sempre di più. Esso segna la con-

tinuità dell'azione che hanno già portato avanti in questi mesi il Governo e il 

Parlamento a sostegno delle famiglie e delle imprese. Sono soprattutto i 

principali emendamenti approvati dalle Commissioni bilancio e finanze ad 

aver dato un segno forte e la possibilità di accedere a un ravvedimento spe-

ciale per gli anni 2018 e 2022 per i contribuenti che aderiscono al concorda-

to preventivo biennale. C’è anche una serie di agevolazioni molto più veloci 

per quanto riguarda le erogazioni del Piano nazionale di ripresa e resilienza.  

È vero: questo emendamento prevede anche più tempo per i controlli 

per le partite IVA che non aderiscono al ravvedimento nei termini di deca-

denza dell'accertamento che erano al 31 dicembre 2024 e sono stati proroga-
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ti al 2025; per quelle che aderiscono sono invece prorogati al 31 dicembre 

2027. Tali interventi potrebbero servire da traino allo stesso concordato.  

Fondamentale è l'emendamento che semplifica il processo di eroga-

zione delle risorse destinate al finanziamento degli interventi del Piano na-

zionale di ripresa e resilienza. La disposizione che mira ad assicurare a tutti 

gli attori della filiera attuativa la liquidità necessaria per realizzare gli inter-

venti prevede che i trasferimenti successivi all'anticipazione siano erogati 

dalle amministrazioni centrali titolari delle misure entro trenta giorni 

dall'acquisizione delle richieste di erogazione. 

Segnalo poi una misura importante a sostegno delle famiglie, che in-

troduce il bonus di Natale di 100 euro per le famiglie con figli fino a 28.000 

euro di reddito. Si tratta di un'indennità esentasse da erogare con la tredice-

sima e che vale per 1,1 milioni di lavoratori dipendenti (ossia il 5,8 per cen-

to dei lavoratori dipendenti), per una spesa complessiva di circa 100 milioni 

di euro.  

Vi sono poi anche gli emendamenti approvati per debellare la pirate-

ria streaming, pure per gli eventi sportivi: il primo estende anche ai fornitori 

di servizi di virtual private network (VPN) e a quelli di domain name system 

(DNS) pubblicamente disponibili l'obbligo di bloccare l'accesso ai contenuti 

diffusi abusivamente; l'altro obbliga i prestatori di servizi di accesso alla rete 

che vengono a conoscenza di condotte penalmente rilevanti di segnalarle 

immediatamente all'autorità o alla polizia giudiziarie.  

Positivo è il contributo straordinario da 10 milioni di euro: c'è un 

emendamento firmato dal presidente della Commissione industria, commer-

cio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare, Luca De Carlo, che 

condividiamo, che è a favore degli allevatori per fronteggiare i danni prodotti 

dalla peste suina africana, tema importantissimo. Faccio presente a quest'As-

semblea che si tratta di un settore che, per il nostro Paese, vale 20 miliardi di 

euro: esso subisce una perdita stabile dal punto di vista dell'export che supera 

i 200 milioni mensili e che è in difficoltà nella produzione e nell'allevamento, 

perché sia le misure di biosicurezza che abbiamo approvato nel decreto emer-

genze in agricoltura sia l'abbattimento e la parte selettiva relativa agli ungulati 

devono essere accelerati, perché complichiamo e rendiamo difficilissimo alle-

vare quegli animali in termini di sanità e di salubrità.  

C'è anche una risposta chiara ed esaustiva ai piccoli Comuni che 

hanno un grave problema di carenza di copertura di posti dei segretari co-

munali. Sono state introdotte nuove regole per ridurre i tempi per 

l’immissione in servizio di nuovi segretari comunali, con l'obiettivo di supe-

rare la storica carenza di iscritti nella fascia iniziale di accesso a questa car-

riera. Un emendamento dà la possibilità di consentire l'utilizzo fino a trenta-

sei mesi - ventiquattro con incarico regolare e dodici di proroga - dei segre-

tari comunali di prima fascia nei Comuni anche per le amministrazioni in 

cui non sono abilitati. Si tratta di una misura importantissima. Tra i loro 

compiti vi è anche quello di coordinare gli investimenti del Piano nazionale 

di ripresa e resilienza.  

Un emendamento a firma del nostro Gruppo propone il termine di 

differimento per l'IVA al 5 per cento sulle cessioni dei cavalli destinati a fi-

nalità diverse da quelle alimentari. Secondo il testo attuale, l'aliquota ridotta 
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si applica entro i diciotto mesi dalla nascita: con l'entrata in vigore di questo 

emendamento - che non è banale - il nuovo margine temporale sulla vita del 

puledro, che si conteggia per l'aliquota ridotta, diventa il 31 dicembre 

dell'anno successivo. Diamo una risposta concreta a un'esigenza che da anni 

il settore ci chiede.  

In conclusione, Presidente, credo che noi dobbiamo rendere merito al 

Governo e al Parlamento di questa azione. Come ha detto il presidente del 

nostro Gruppo, senatore Romeo, non possiamo essere vincolati a delle scelte 

nei cui confronti questo Parlamento è così lontano, soprattutto nel rendere 

gli emendamenti fattibili di discussione e di approvazione. Certo è che mi 

auguro che quest'Aula e le Commissioni competenti possano prendere in 

esame nei successivi provvedimenti gli emendamenti che sono rimasti fuori 

perché non erano banali, ma anzi molto importanti. (Applausi).  

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Nicita. Ne ha facoltà. 

 

NICITA (PD-IDP). Signor Presidente, i colleghi della maggioranza 

e dell’opposizione hanno spiegato il confronto svoltosi in Commissione e 

alcuni dei risultati - in realtà assai pochi rispetto a quelli cui ambivamo - che 

sono stati raggiunti nei lavori della Commissione. Nell'approssimarsi dei 

due anni dall’elezione di una nuova maggioranza nelle Camere, devo dire 

che il provvedimento al nostro esame, il primo con il quale siamo partiti do-

po l'estate, nella mia esperienza di membro della Commissione bilancio, è 

stato il più raffazzonato, il più mal gestito come tempi, il più incerto nel dia-

logo con il Governo. E ciò è tanto vero che, alla fine, moltissimi emenda-

menti non hanno potuto trovare neanche un'analisi da parte del Governo. Si 

tratta quindi di un nuovo decreto omnibus e penso anche di non essere 

smentito da nessuno - addirittura ad inizio seduta il senatore Romeo è inter-

venuto in questo senso - dicendo che la complessiva gestione di questo 

provvedimento è stata veramente la peggiore alla quale abbiamo assistito. 

Spero che sia un effetto estivo e non invece un nuovo corso dopo i due anni, 

e cioè stabilizzazione dell'approccio di questo Governo.  

Pensate che noi abbiamo iniziato i lavori il 4 settembre e ancora ieri, 

domenica, ci siamo riuniti per capire quali tipi di emendamenti potevano es-

sere accolti. Devo ringraziare tutte le forze politiche, permettetemi di partire 

da quelle di opposizione, che hanno insistito fino alla fine per porre il tema 

del grande capitolo degli enti locali dentro questo decreto omnibus. Noi ab-

biamo insistito moltissimo. Abbiamo tenuto la barra dritta e, grazie a questo 

e al confronto con i parlamentari della maggioranza, alcune piccole misure 

sono state ottenute. È poco però: noi avevamo centinaia di emendamenti se-

gnalati dall'ANCI, per esempio, e da Comuni che hanno tantissimi problemi 

di stabilizzazione. Noi dovremmo cercare di pensare non a un omnibus, ma 

a un provvedimento che possa dare certezze agli enti locali. Moltissimi Co-

muni hanno difficoltà di bilancio e di assestamento, problemi nell'assunzio-

ne, nel reperire personale e nel fare delle proroghe.  

Tutto questo va sistematizzato e ci vuole un intervento ad hoc.  

Naturalmente, accanto alle cose positive - poche - che siamo riusciti 

a fare (è stato citato prima il bonus psicologo, anche se abbiamo detto quan-
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te persone sono rimaste fuori da questa misura) ci sono una serie di iniziati-

ve del Governo che ci hanno invece lasciato veramente senza parole e che 

voglio citare.  

La prima riguarda la ZES. Noi abbiamo criticato la ZES tante volte e 

vi abbiamo spiegato che occorreva una ZES differenziata, cioè una misura 

per distinguere, all'interno del Sud, le aree che hanno più bisogno di soste-

gno, altrimenti tutte le misure finiscono per andare sempre negli stessi posti. 

Vi dicevamo che la copertura che avete previsto è insufficiente. Questa cosa 

oggi avviene e ci viene data ragione. Ma cosa si fa? Si usano risorse del 

fondo complementare del PNRR per finanziare e cercare di dare maggiori 

risorse alla ZES. Sostanzialmente, abbiamo sempre lo stesso meccanismo in 

forza del quale le risorse si trovano sottraendole ad altri usi e progetti che 

pure fanno parte del progetto del PNRR. 

C’è poi il cosiddetto bonus Befana: la mancetta di 8 euro al mese che 

diamo soltanto a chi riesce ad avere tutti i requisiti, ossia, sostanzialmente, 

ai coniugati con figli a carico. Mi chiedo perché dobbiamo escludere alcune 

famiglie. Mi vengono in mente tante donne, tante ragazze madri che sono 

sole, che sono italiane, che sono cristiane, che sono delle mamme e magari 

hanno anche dei nomi diversi da quello di Giorgia e un reddito inferiore ai 

28.000 euro. Perché questo modello di famiglia non vi piace al punto tale da 

eliminare qualunque tipo di incentivo per queste madri? 

All’interno dei 28.000 euro c'è inoltre una distribuzione completa-

mente diversa. Qui stiamo spendendo 100 milioni per anticipare, prima delle 

elezioni regionali, una misura sulla quale siamo pronti a discutere perché ha 

degli aspetti positivi: mi riferisco alla defiscalizzazione e detassazione delle 

tredicesime. Tuttavia, anticiparla con i vincoli che sono stati detti significa 

semplicemente prendere 100 milioni e buttarli in un contesto nel quale non 

dovete pensare che 8 euro al mese possano moltiplicare la domanda e, quin-

di, far crescere il PIL in Italia. Pensate a cosa si sarebbe potuto fare (avete 

sentito il collega Sensi) con 100 milioni, anziché 2, dati al sostegno alla sa-

lute mentale. Il problema è che si fanno delle scelte di propaganda. Ancora 

una volta abbiamo visto una misura bonus, una mancetta che non risolverà 

alcun problema, ma creerà inequità e disparità e alimenterà le disuguaglian-

ze, lasciando fuori tantissime persone che effettivamente avrebbero bisogno. 

Quanto al condono, non è che se continuiamo a chiamarlo condono 

preventivo possiamo salvarlo. Qui viene infatti introdotta una misura di ulte-

riore proroga per coloro che non hanno fatto il primo condono preventivo e 

che sono stati esclusi, a cui noi concediamo, come ha detto bene il collega 

della Lega, una ulteriore proroga per gli anni futuri, motivando ciò dicendo 

che queste sono tutte entrate e, quindi, di che stiamo parlando? Queste sono 

entrate che alla fine andranno bene per il Paese. 

Io mi faccio una domanda. Questo non era il Governo della deterren-

za, che è partito con il rave party? Non è un Governo che crede che norme 

più dure disincentivano le persone dal commettere reati? Se credete questo, 

allora dovete anche dire alle persone che evadono o non pagano le tasse che 

non avranno alcun trattamento di deterrenza. Voi state incentivando il ritar-

do nel pagamento delle tasse. Quindi, sostanzialmente, state rendendo strut-

turale un messaggio di questo Governo per cui chiunque debba pagare delle 
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tasse può sempre farlo in ritardo, perché alla fine ci sarà la possibilità di ag-

giustare le cose. Questo porta molte meno entrate di quelle di cui il Paese ha 

bisogno.  

Ci sono, infine, altre due norme, oltre a quella sul commissario Schi-

fani in Sicilia, che nella relazione tecnica viene giustificata con 

un’equiparazione al commissario di Roma, che in realtà ha un altro tipo di 

copertura legislativa.  

Si fa una confusione estrema, perché sostanzialmente si semplifica 

moltissimo e si tolgono delle responsabilità che sono anche del precedente 

governatore Musumeci, e alla fine si mettono insieme rifiuti e acqua, per 

quanto la norma parli soltanto di rifiuti. Una grande confusione, in una Re-

gione martoriata dall'incapacità di gestire la questione dei rifiuti e dall'inca-

pacità di contrastare le infiltrazioni mafiose in quel settore. 

Alla fine ci sono due norme. La prima cancella una norma dell'Anti-

trust, che l'Antitrust stessa ha detto essere anti-concorrenziale; non si com-

prende il motivo di questa norma. L'altra è quella che ha citato il collega Lo-

tito, che non vedo in Aula. Per il suo tramite, Presidente, gli vorrei dire che 

non esiste al mondo una norma di questo genere, che dice che, se qualcuno è 

a conoscenza di qualcun altro che sa che qualcuno sta facendo pirateria, e 

non interviene, si fa un anno di carcere. Questa cosa non c'è in nessuna parte 

del mondo. Capisco che poi alla fine bisogna trovare degli equilibri, ma 

questa è una norma che non regge un minuto nel contesto europeo. Qual è la 

qualità legislativa che si produce con questi decreti omnibus, se poi alla fine 

si negozia qualcosa non - come ha detto un collega che mi ha preceduto - 

che chi è a conoscenza lo segnala, perché la norma non dice questo. La 

norma dice: se non lo segnali, ti fai un anno di reclusione. È scritta talmente 

male che venire a conoscenza non sappiamo che cosa significhi; sono que-

stioni di cui si deve occupare l'autorità. 

Concludo, Presidente, dicendo che tutto questo, finita l'estate e a ini-

zio dei lavori parlamentari, ci dà un'altra idea. Qui non si sta facendo la sto-

ria o perlomeno, se si sta facendo la storia, la si sta facendo nel modo peg-

giore: la storia da dimenticare e non da imitare. È una storia rispetto alla 

quale, a due anni dall'inizio della legislatura, anche gli italiani si stanno ren-

dendo conto che non è, come si dice da altre parti, una storia infinita da ripe-

tere, ma una storia da chiudere al più presto, per il bene delle italiane e degli 

italiani. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Fregolent. Ne ha fa-

coltà. 

 

FREGOLENT (IV-C-RE). Signora Presidente, esponenti del Gover-

no, colleghi, innanzitutto parto da una questione di metodo: questo è un de-

creto omnibus. Devo dire che non si vede una grande omogeneità: infatti è 

omnibus perché c'è un po' di tutto al suo interno. Riprendo la domanda che 

ha fatto il collega capogruppo Romeo e che io, modestamente, ho posto do-

menica in Commissione: le inammissibilità come sono state valutate? Anzi, 

io non l’ho posta domenica, ma durante la settimana. Le inammissibilità 

come sono state giudicate? 
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Ovviamente noi abbiamo presentato emendamenti che erano richia-

mati dalla presenza di alcune materie (sull'agricoltura, sull'ambiente, sull'e-

nergia), i quali tuttavia sono stati dichiarati inammissibili. La risposta che ci 

è stata data da illustri colleghi (in realtà dal ministro Ciriani) è la seguente: 

sì, è un decreto omnibus, ma non lo volevamo allargare così tanto. È stata 

data questa risposta e poi la sera, per dimostrare che non lo volevano allar-

gare così tanto, è stato presentato l'emendamento sui termovalorizzatori, che 

all'inizio era sugli impianti PNRR della Sicilia, quindi tutti tranne il termo-

valorizzatore (chi l'ha scritto probabilmente non lo sapeva). È stato presenta-

to anche un altro emendamento, che era stato completamente dimenticato 

rispetto all'omnibus iniziale. 

Allora forse dovremmo capirci. Nessuno ha presentato oggi una que-

stione pregiudiziale di costituzionalità, perché penso che ci sia anche una 

certa stanchezza nel presentarla inutilmente. Però una risposta dal Presiden-

te del Senato dobbiamo averla; se un decreto è omnibus, le inammissibilità 

dovrebbero essere considerate forse con minor rigore. È stata fatta già una 

preselezione, infatti poi, subito dopo, i Presidenti hanno chiesto alla maggio-

ranza di sfoltire gli emendamenti presentati. Questo lo dico al collega Filip-

po Sensi, perché neanche nel decreto omnibus il Parlamento (soprattutto la 

maggioranza) è stato ritenuto libero di esprimersi con emendamenti per mi-

gliorare un provvedimento. 

Andiamo invece al merito della questione. Essendo un decreto omni-

bus, è stato veramente analizzato di tutto.  

Io non so se, come dice il collega Borghi, questo si possa definire un 

decreto di manutenzione, perché mi chiedo, per esempio, sul reato di visione 

abusiva, dove sia la misura di manutenzione rispetto ai diritti del calcio. In 

questo momento, nelle Commissioni preposte, si sta analizzando il tema del-

la cybersicurezza e tutto ciò che riguarda tecnicamente il futuro del digitale; 

forse sarebbe stato il caso di aspettare la fine di quei lavori, con tutte le au-

dizioni che stiamo svolgendo, per risolvere un problema così delicato. Il 

presidente Lotito continua a dire che è per combattere la criminalità, ma al-

lora mi chiedo che cosa ci facciano gli ultras delle squadre nei consigli di 

amministrazione, alla luce di quello che sta succedendo in queste ore con gli 

ultras di Inter e Milan: siamo sicuri che i presidenti di calcio siano così sen-

sibili alla necessità di stroncare la criminalità organizzata? Da quello che si 

legge in queste ore, mi pare di no, ma capisco che invece sui diritti televisivi 

c'è un interesse economico importante e quindi quella norma ha una priorità, 

per gli interessi personali del presidente Lotito, molto più forte rispetto ad 

altri interessi. 

Quello che mi ha veramente fatto sorridere è che tutte le misure, 

quelle sì, di manutenzione inerenti alla vita vera sono state respinte. Una su 

tutte quella sull'assicurazione per i trattori nelle strade: quanti trattori vanno 

in strada e quante falciatrici vanno in strada? Penso che chiedere ulteriore 

assicurazione rispetto a quella che hanno già per fare attività agricola sia 

una misura di manutenzione che gli agricoltori si aspettavano, dato anche il 

periodo non molto felice che sta vivendo l'agricoltura italiana a causa delle 

avversità naturali. 
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La proposta sulle pensioni degli agricoltori è stata dichiarata inam-

missibile per materia, ma come? C'erano moltissime norme che riguardava-

no l'agricoltura e quella non è manutenzione?  

Oppure, pensiamo a quello che viene indicato come l'emendamento 

che dà potere al presidente Schifani di ovviare alle norme del codice degli 

appalti: questa manutenzione mi interessa, perché quando fu approvato il 

codice degli appalti di salviniana memoria, si disse che lo si faceva per ab-

breviare tutto ciò che era ordinario e finalmente i commissari che, fino a 

quel momento venivano nominati per velocizzare le procedure, sarebbero 

scomparsi così, con un battito di ali. E invece no, prevedete un commissario. 

A parte che la prima versione della norma era completamente sbagliata e ve 

ne siete accorti cammin facendo, perché per cercare di dargli un po' di ono-

rabilità nella prima norma, si legava il commissariamento degli impianti al 

PNRR, poi qualcuno ha detto che gli impianti del PNRR non comprendono i 

termovalorizzatori, ma tutto quello che riguarda l'economia circolare, perché 

la parola “termovalorizzatore” è stata espunta all'epoca in cui fu approvato il 

PNRR. Allora avete cancellato il riferimento al PNRR e - per poter dire mal 

comune, uguale destino - nella relazione tecnica avete allineato i poteri del 

commissario straordinario per i rifiuti della Sicilia a quelli del commissario 

per i rifiuti di Roma. C'è una piccola differenza, però: nell'emendamento che 

avete individuato non fate le gare, date un affidamento in house alla munici-

palizzata della Sicilia che - devo dire - dubito che brilli per efficienza, per-

ché altrimenti non avrebbe bisogno del commissario Schifani, ma ci arrive-

rebbe da sola a fare il termovalorizzatore. (Applausi). Quindi, se si vuole ac-

celerare ed efficientare il sistema dei rifiuti siciliano, forse la gara, quella 

vera, aperta anche ai privati, con tutte le garanzie del caso e i controlli di si-

curezza per evitare le infiltrazioni della criminalità organizzata, andrebbe 

fatta. Noi abbiamo visto veramente gli emendamenti più disparati, che non 

hanno nessun collegamento, e lo dico avendo in mente quello che è stato 

chiamato il bonus Befana. 

Chi vi parla è sempre stata orgogliosa del bonus di 80 euro del Go-

verno Renzi, che poi è stato massacrato nel corso dell'opera e adesso non ha 

più quella visione. Quel bonus aveva un senso innanzitutto perché non era 

un bonus, ma un taglio al costo del lavoro e perché andava alle persone. 

Andava alle persone, senza trattino, senza dover fare una classifica. In que-

sto caso, invece, avendo 100 milioni e dovendo dare un contentino, si è fatta 

una classifica che il vice ministro Leo ha cercato di spiegare e più la spiega-

va e più io mi sono detta: poveri imprenditori che dovranno dare questo bo-

nus. Il vice ministro Leo ha infatti spiegato che innanzitutto il principio 

chiave è la presenza del coniuge a carico. Questa è stata la premessa: il co-

niuge a carico. La seconda sub-premessa è la presenza del figlio (prima 

quella del coniuge e poi quella del figlio), ma non vale per le convivenze 

(perché non è coniuge), non vale per i separati, ma vale per i vedovi. Se il 

presupposto è il coniuge a carico, io immagino che chi rimane vedovo abbia 

sempre nel cuore il proprio coniuge, che però non c'è più fisicamente. Per-

tanto, più che definirlo bonus Befana, io l'ho chiamato bonus morti, perché è 

stato anticipato per Halloween (forse è uno scherzo e uscirà dalla zucca), ma 

soprattutto contiene una grande quantità di sottocategorie (figli naturali, figli 
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non naturali, adottati, non adottati). La spiegazione del Ministro ha portato 

via mezz'ora e alla fine avevamo tutti un gran mal di testa.  

Mi viene, quindi, da chiedere se, in una fase di grande difficoltà, non 

era più sensato utilizzare quei 100 milioni per qualsiasi altro, o per darlo a 

tutti, magari abbassando il livello di indicatore economico equivalente 

(ISEE) previsto. Invece è stato talmente complicato che, quando ho fatto le 

osservazioni, il Vice Ministro si è difeso affermando che l'articolo 12 del te-

sto unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria (TUF) 

prevede quelle categorie. Tramite lei, signora Presidente, vorrei dire che l'ar-

ticolo 12 del TUF non è la Costituzione, ma una legge ordinaria; forse il vi-

ce ministro Leo si è dimenticato di essere legislatore e che una legge ordina-

ria può modificare un’altra legge ordinaria. Se non si ha il coraggio di modi-

ficarla, allora si tengano da parte quei 100 milioni e poi nella legge di bilan-

cio li si utilizzerà per qualcosa di meglio, anche di un condono. Chi le parla 

conosce la fatica che hanno fatto le partite IVA durante il Covid: sono state 

dimenticate da Dio e dagli uomini, ma non hanno diritto di essere scambiate 

per evasori. Hanno l'obbligo di avere diritti - questo sì -, di avere delle ga-

ranzie - questo sì - e non di essere considerate non prevedendo garanzie, ma 

dicendo che se non pagano le tasse sono le benvenute. Questo, infatti, è il 

classico pregiudizio che fa sì che ancora oggi ci sia diffidenza verso quel 

mondo e non ci sia comprensione di che cos'è.  

Per queste ragioni noi bocciamo il decreto-legge in esame, senza se e 

senza ma: non è un correttivo, ma un modo per rendere simpatico un Go-

verno che non sta dando risposte alle famiglie, ai lavoratori e agli imprendi-

tori italiani. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Croatti. Ne ha facoltà. 

 

CROATTI (M5S). Signora Presidente, eccomi qua, sono ricomparsa; 

richiamate tutte le unità, sono a Palazzo Chigi. Cito le parole della Presiden-

te del Consiglio quando si è ripresentata a lavorare dopo l'estate. La Presi-

dente ha detto: vi siete riposati, siete stati con le vostre famiglie, avete rica-

ricato le batterie, molto bene. Ha detto addirittura: siete persone fortunate, 

perché potete fare questo in questo Paese.  

Secondo me, però, non avete contezza di quello che sta succedendo 

veramente in questo Paese, fuori da quest'Aula. La situazione è drammatica: 

nel 2023 hanno chiuso 3.573 aziende, il 5,2 per cento in più dell'anno prece-

dente; ci sono stati 2.070 fallimenti per problemi di difficoltà finanziaria; 

11.000 sono le liquidazioni volontarie. 

Avete completamente affossato il PIL, la crescita è immobile in que-

sto Paese, il lavoro si è sviluppato, ma è un lavoro povero. Avete detto - 

grazie a questo video - che farete buon uso e trarrete energia da quello che 

avete messo da parte in questo periodo estivo e avete concluso dicendo che 

siete pronti. A me non sembra che siate pronti. Abbiamo visto un decreto 

omnibus, mostra tutto tranne il fatto che siate pronti. (Applausi). 

Non so cosa sia successo, ma da quando è arrivato settembre le sedu-

te d'Aula sono sempre di meno e le Commissioni saltano di continuo. Non 

so se sono state troppo lunghe queste ferie, oppure se i treni purtroppo non 
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funzionano bene e non riuscite a arrivare a Roma, o siete troppo presi dalla 

vostra tele-Meloni che racconta di tutto tranne quello che succede nel Paese, 

dalle questioni di Boccia e Sangiuliano, dalle storielle di Arianna la sorella o 

dalla Melon-Musk, l'ultima questione.  

Il decreto-legge di cui parliamo oggi è stato licenziato il 9 agosto e 

siete dovuti correre in emergenza domenica 29 settembre per non farlo de-

cadere. Secondo me, non avete capito come funziona, oppure è stato troppo 

il tempo perso da questa Commissione e dall'Aula. L’Assemblea che non sta 

lavorando da due settimane. Lavoriamo pochissimo, le sedute di Commis-

sione sono sempre più ridotte: questo è lo specchio di quello che non state 

vedendo. Questo è lo specchio di quello che non capite e che succede fuori 

da quest'Aula. Questa è la dimostrazione che siete completamente lontani 

dalla realtà e raccontate quello che volete raccontare a televisioni unite, co-

me pensate di risolvere i problemi, ma non si risolvono così i problemi.  

C'è una questione in particolare - questo decreto nello specifico la 

racconta e mi piacerebbe soffermarmi su di essa - che dimostra che tipo di 

lungimiranza avete per questo Paese e che tipo di visione corporativista: c'è 

un tema che ricade fortemente in questo decreto, fra i tanti che avete inseri-

to, che è quello dell'azzardo. L'azzardopatia è un problema di questo Paese e 

quindi avete inserito in questo decreto un credito d'imposta per gli investi-

menti pubblicitari in favore di leghe, società sportive professioniste, società 

e associazioni sportive dilettantistiche. Allora ci può andare bene, ci può an-

che stare che lo Stato conceda un credito d'imposta, un'agevolazione fiscale 

a qualcuno che non pagherà imposte, perché investe in pubblicità. Vi ab-

biamo chiesto solo una cosa in questo decreto, se veramente c'è l'intenzione 

di difendere chi in questo Paese è debole: abbiamo valutato e verificato qual 

è il vostro impegno su questo tema e abbiamo presentato un emendamento 

che escludeva dal credito d'imposta soltanto quelle società che promuovono, 

in maniera subdola, il gioco d'azzardo, come sono tutti quei siti di infotain-

ment che girano in rete e che riempiono i campi da calcio in questo momen-

to. Questo emendamento è stato bocciato, non c'è stata neanche la possibilità 

di affrontare una discussione. Lo sapete quanto fatturano queste aziende nel 

nostro Paese? Nel 2019 queste aziende hanno raccolto nel nostro Paese 110 

miliardi che arrivano da cittadini, persone in difficoltà, famiglie che spesso e 

volentieri sono quelle maggiormente in difficoltà, che buttano i soldi in que-

sto tentativo di cambiare il loro futuro. Nel 2020 questa cifra è scesa a 88 

miliardi - “scesa” per modo di dire - grazie al decreto dignità promulgato dal 

MoVimento 5 Stelle e dalla Lega durante il primo Governo Conte.  

Purtroppo, il periodo della pandemia ha rialzato i dati relativi alla 

questione del gioco, che è ricaduta di nuovo sulle famiglie fragili, sulle per-

sone in difficoltà, così nel 2021 siamo ritornati a 111 miliardi e nel 2022 a 

136 miliardi. Però stiamo vedendo che stanno aggirando completamente gli 

effetti di quel decreto-legge.  

Il decreto dignità è aggirato e questo decreto-legge ne è l'esempio più 

preoccupante. Come la Sottosegretaria ha annunciato, nel libro blu dell'A-

genzia delle dogane e dei monopoli, nel 2023 siamo arrivati a una raccolta 

di 149 miliardi, che arrivano tutti quanti dalle famiglie italiane, tutti quanti 

dalle tasche delle famiglie italiane: 149 miliardi. E noi, a fronte di una rac-
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colta del fisco che va da poco più di 12 a 15 miliardi, a queste aziende dia-

mo un credito d'imposta. A me sembra surreale quello che sta succedendo. 

Nel Governo Conte I ci eravamo impegnati a tutelare queste persone, 

a tutelare tutti coloro che ricadono in simili difficoltà e nell’azzardopatia. Vi 

do una cifra, perché sia chiara e rimanga agli atti di questa discussione. Sa-

pete quanti sono gli italiani che hanno dei problemi di azzardopatia in que-

sto Paese? Lo chiedo ai patrioti. Lo sapete quanti italiani si rovinano la vita? 

Un milione e mezzo di italiani si rovina la vita: loro, le loro famiglie, tutte le 

persone che hanno intorno, tutti i loro amici e tutti quelli che hanno a cuore 

queste persone. Sono un milione e mezzo. (Applausi). 

Solamente per dare dei dati e capire quanti sono i tossicodipendenti 

in questo Paese, rispetto ai dati dell’EMCDDA, l'Osservatorio europeo sulle 

droghe e le tossicodipendenze, in questo Paese, purtroppo, sono 393.000 le 

persone che fanno uso di droga e hanno dipendenze. Ed il sistema sanitario 

riesce ad intercettarne solo 250.000 e ad aiutarne 129.000.  

Coloro che si rovinano la vita, il proprio futuro e quello della propria 

famiglia e dei propri figli con l’azzardopatia, sono un milione e mezzo di 

italiani e noi diamo loro la possibilità di raggiungere le informazioni in ma-

niera ancora più diretta, in maniera ancora più concreta; non solo questo, ma 

agevoliamo anche la loro tassazione. Io non penso che aggirare le leggi, 

come si sta facendo in questo momento, sia una cosa corretta. Abbiamo pre-

sentato anche una interrogazione, come MoVimento 5 Stelle, all'Agcom.  

Però, ci terrei a sottolineare un altro di questi temi, che è drammati-

co. Questo decreto lo ha fatto venire fuori ed è importante che se ne parli in 

quest'Aula. Lo dico più da padre di due ragazzi di 19 e 20 anni che da politi-

co: sapete quanti ragazzi dai 14 ai 19 anni in questo Paese giocano d'azzar-

do? Quasi il 57 per cento. E sapete qual è il dato più drammatico? Quasi la 

metà di loro ha un giocatore in casa: un padre, un fratello, un amico, una 

madre, che hanno questo problema. E sapete, di questo 57 per cento di ra-

gazzi, quanti hanno dei gravi problemi? Il 9 per cento e il 3 per cento di 

questi ragazzi sono malati di azzardopatia. Questo è gravissimo. Questa per 

me è una vergogna! Quanto stiamo facendo con questo decreto è una vergo-

gna e state utilizzando i voti della vostra maggioranza per dare ancora linfa 

a questo percorso sbagliato. (Applausi).  

È importante leggere anche gli emendamenti presentati dalla mag-

gioranza a questo decreto. Ve n'è uno, in particolare, che è vergognoso; an-

date a leggerlo, perché avete voluto mettere il carico da novanta con questo 

emendamento. Avete proposto di eliminare totalmente il divieto assoluto di 

pubblicità indiretta sui giochi che prevedono scommesse e uso di denaro, 

nonché sul gioco d'azzardo. Per me, questo è stare dalla parte dei lobbisti, 

non dalla parte dei cittadini. (Applausi). 

Abbiamo presentato un emendamento per rifinanziare il fondo per il 

gioco d’azzardo patologico, perché è necessario stare vicino alle nuove ge-

nerazioni, è importante stare vicino a queste persone, perché sono tutte per-

sone che poi ricadranno sul sistema sanitario del nostro Paese. Anche questo 

emendamento, ovviamente, è stato bocciato e qui si capisce chi sta dalla 

parte del corporativismo, chi sta dalla parte delle lobby, a chi non interessa-
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no i problemi delle famiglie italiane e a chi assolutamente non interessa sta-

re dalla parte del sistema sanitario del nostro Paese. 

Signora Presidente, alla maggioranza dico: in video la vostra presi-

dente Giorgia Meloni diceva che era ben tornata e che farete buon uso di 

tutte le energie che avete recuperato quest'estate, che siete pronti. Ecco, per 

me non siete pronti. Anzi, siete pronti a fregarvene degli italiani. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Magni. Ne ha facoltà. 

 

MAGNI (Misto-AVS). Signora Presidente, devo dire che a noi il de-

creto-legge in discussione non piace, intanto per un primo dato: si tratta di 

un decreto che lo stesso Governo ha chiamato omnibus, dove c’è sostan-

zialmente di tutto e di più; è stato presentato il 9 agosto, lo abbiamo incardi-

nato il 3 settembre, in tutti questi giorni abbiamo corso per poter fare una di-

scussione che non è ancora terminata: si sta discutendo in Commissione bi-

lancio il testo A, a cui sono state apportate anche in questo momento delle 

correzioni. Quindi non ci piace per il metodo, che però è merito sostanzial-

mente, perché impedisce di discutere. Ciò è in contrasto palese con quanto 

prevede la Costituzione. Il fatto stesso che il Governo lo abbia chiamato 

omnibus è oggettivamente un fatto di grande scorrettezza politica.  

C’è un altro elemento per cui il provvedimento non ci piace: abbia-

mo un'opinione diametralmente opposta sulla questione relativa al come, chi 

e in che modo si devono pagare le tasse. Voi introducete il cosiddetto con-

cordato fiscale perché quanto avete già fatto prima non ha avuto il gettito 

previsto. Oggi raddoppiate, addirittura con dei costi rilevanti: la relazione 

tecnica di ieri dimostra che avete dei costi e non dei guadagni. In sostanza, 

fate in modo che chi fa il furbo e non paga le tasse possa continuare ad eva-

dere, mentre invece a pagare le tasse sono sempre coloro che hanno un red-

dito fisso e sono tassati alla fonte. Questa cosa davvero grida vendetta, per-

ché non è accettabile. Addirittura si fa un condono senza pagare pegno: non 

ci piace proprio questa impostazione. Tutti vorrebbero che si diminuissero le 

tasse. Poiché dobbiamo ottenere, credo insieme, uno Stato sociale, la coe-

sione sociale e il riequilibrio delle disuguaglianze, la tassazione serve; chi 

più ha, più dovrebbe pagare. Invece qui ci sono quelli che continuano a fare 

i furbi e voi li incentivate ad andare in questa direzione. Questo è un dato 

inaccettabile dal punto di vista del merito, ma anche costituzionalmente.  

Il provvedimento in discussione non ci piace perché per l'ennesima 

volta accentrate i poteri: ad esempio, pensiamo al commissario per la Sicilia, 

dove un commissario c'era già. Addirittura si allentano le procedure e si dà 

mano libera. L'idea è la seguente: se lo Stato è in difficoltà, se l'organizza-

zione dell'amministrazione dello Stato è in difficoltà, anziché affrontare le 

cause di tutto ciò, sempre mantenendo i concetti del controllo e della parte-

cipazione, si pensa invece di dare maggior potere a un uomo solo o una 

donna sola, perché così più in fretta si risolveranno le questioni.  Anche 

questo non ci piace per niente.  

Sto parlando di due temi, concordato fiscale e questione dei poteri al 

commissario, che non c'erano nel decreto-legge iniziale. Sostanzialmente, 

non solo è stato fatto un decreto il 9 agosto - lo ripeto - ma poi è stato cari-
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cato, cammin facendo, di impegni importanti, come ad esempio la sanatoria 

fiscale. Il condono ovviamente viene spacciato da parte vostra come una 

norma di buonsenso: io evado e il condono è buonsenso.  

Bisogna essere altruisti nei confronti di chi fa il furbo in questo Pae-

se: è ovvio che, come si dice, significa lisciare il pelo a quelli che vanno in 

questa direzione, quindi è un ennesimo incentivo all'evasione, altro che re-

cupero dell'evasione.  

Non ci piace poi perché avete introdotto il cosiddetto bonus Natale, 

fatto anch’esso in modo ideologico: riguarda una famiglia il cui capofami-

glia deve avere a carico un figlio e il coniuge (moglie o marito che sia, ma 

normalmente è il marito ad avere a carico la moglie, perché si è molto ma-

schilisti, quindi si va in questa direzione, perché deve stare a casa, non deve 

lavorare e dev’esserci un figlio a carico). Solo a costoro diamo bonus: non 

ne diamo ai single, né alle coppie di fatto, né ai cosiddetti incapienti; a que-

sti non diamo niente. È quindi un messaggio che rappresenta uno spot elet-

torale, perché purtroppo in questo Paese si vota ogni due per tre, quindi bi-

sogna mandare un messaggio in tale direzione. Quei cento euro non sono ta-

li, bisogna spiegarlo: potrebbero essere riproporzionati rispetto a quanto si è 

lavorato e al reddito (se una persona supera i 28.000 euro annui, perché ha 

un altro reddito, quindi diventano 29.000, l’importo dev’essere riproporzio-

nato); insomma, non ci piace.  

Nel frattempo però non si affrontano i problemi grossi che ha questo 

Paese: vorrei sottolineare che, al di là dello sciacquarsi la bocca ripetendo 

che va tutto bene, da diciotto mesi la produzione industriale riporta un segno 

negativo e io credo che, ad esempio, questa sarebbe un'urgenza da discutere 

nel Paese. Perché, ad esempio, settori importanti come tessile e meccanico, 

che sono trainanti della nostra economia e del cosiddetto made in Italy, regi-

strano da diciotto mesi un segno negativo? È preoccupante, sarebbe necessa-

rio andare in questa direzione: come qualcuno ha già detto prima, bisogne-

rebbe intervenire sull'educazione; abbiamo presentato una serie di emenda-

menti per dare continuità, risolvere elementi di precarietà e dare certezza, 

ma non c'erano soldi, che però poi si sono trovati, perché - com’è stato spie-

gato - l'equilibrio di questo decreto dev’essere mantenuto e non dovevano 

esserci costi. Avete addirittura spostato le risorse previste per la bonifica 

dell’Ilva - che nel decreto erano esclusivamente destinati alla bonifica - per 

dare garanzie per altri interventi, sempre in materia ambientale, però spo-

standoli dalla bonifica, perché il decreto doveva essere in equilibrio e quindi 

non doveva comportare ulteriori costi). Avete poi trovato, però, 100 milioni 

di euro per i bonus. Credo che, a guardare i conti che sono arrivati dalla re-

lazione tecnica ieri sera (ma che abbiamo visto oggi, per la verità), il con-

cordato costerà più o meno 900 milioni di euro o un miliardo, ossia un sacco 

di soldi, perché non avrete un rientro da questa parte.  

In sostanza fate questo, anziché affrontare problemi complessi, che 

devono trovare una soluzione altrettanto complessa, che nessuno sottovalu-

ta, tant'è che l'unica parte in cui abbiamo trovato una convergenza nella di-

scussione è stata quella relativa agli enti locali, sempre non prevedendo ri-

sorse, ovviamente, ma giostrando sul terreno delle misure, per cui alcune 

norme sono state sistemate e altre correzioni sono state fatte e lì abbiamo 
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trovato un'intesa (o, meglio, si è trovata da parte della Commissione la ca-

pacità di fare un po’ di sintesi in quella direzione).  

Il cuore di questo decreto-legge - oltre ad essere sbagliato dal punto 

di vista del metodo, che insisto nel dire che è anche merito - vede 

l’introduzione di modifiche sostanziali sul condono, che quindi è tombale 

per gli evasori, e una discriminazione per quanto riguarda la questione del 

reddito, perché si prevede un bonus. 

Anche in tal caso avete criticato i bonus e, poi, ne fate uno che di-

scrimina, tra i poveri e non tra i ricchi; come ho detto, infatti, gli incapienti 

non prendono niente, così come molte famiglie non prenderanno un cente-

simo.  

Per questa ragione, ovviamente, noi siamo contrari al provvedimento 

al nostro esame. (Applausi).  

 

PRESIDENTE. Sospendo brevemente la seduta in attesa che rientri 

uno dei due relatori. 

 (La seduta, sospesa alle ore 17,59, è ripresa alle ore 18,03).  

 

È iscritto a parlare il senatore Garavaglia. Ne ha facoltà. 

 
GARAVAGLIA (LSP-PSd'Az). Signora Presidente, vorrei soffer-

marmi su tre questioni. La prima è una questione puntuale sul provvedimen-

to, con un suggerimento al Governo; la seconda è una riflessione sul tema di 

cui si è discusso circa la presenza dei tifosi nella consulta delle società di 

calcio; infine, farò una riflessione un po' più generale sul ruolo del Parla-

mento in questo periodo un po' compresso e confuso. 

Approfitto della presenza del ministro Ciriani per affrontare la prima 

questione. Il ravvedimento operoso, come si sa, è legato agli indici ISA. 

Purtroppo, c'è un vuoto da colmare. Nel periodo del Covid gli indici ISA po-

tevano essere sospesi per chi aveva determinate caratteristiche. Questo ri-

schia di non avere la base su cui fare il calcolo del meno 30 per cento nel 

periodo Covid. Bisogna quindi trovare una modalità per riempire questo pe-

riodo. In tal senso, presenteremo un ordine del giorno (che, ove mai ci fosse 

la fiducia, decadrebbe e che ripresenteremmo alla Camera) per invitare il 

Governo a tener conto di questo buco, di questa carenza degli ISA e calcola-

re, per esempio la mediana (avevo 10 prima, 6 dopo, quindi 8). Non so se la 

Commissione bilancio è ancora in tempo per intervenire. Il relatore mi fa 

segno di no. Provvederemo con un ordine del giorno e, a questo punto, la 

soluzione potrà essere operata in via amministrativa, tenuto conto dell'e-

spressione della volontà parlamentare. 

Vengo ora a una riflessione sulla questione tifosi che, come sapete, 

ha tenuto banco nelle Commissioni riunite. I fatti odierni, che sappiamo be-

ne essere la punta dell'iceberg e che sicuramente non chiudono la questione, 

impongono una riflessione. Posto il principio, a mio avviso sempre valido, 

per cui non si legifera sotto emergenza, bisogna fare le leggi ragionandoci 

bene. Un conto è se c'è un terremoto, ma normalmente bisogna ragionare 

bene prima di fare una norma. A maggior ragione, mi viene da dire meno 

male che non siamo intervenuti. La norma non è ancora operativa, però dà 
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un quadro generale e abbiamo tempo per ragionarci bene. Ebbene, come vo-

gliamo intervenire? Ignoriamo completamente il problema, facciamo finta 

che non esista e mettiamo la polvere sotto il tappeto, oppure rendiamo tra-

sparente il rapporto fra tifoserie e società, come prevede la norma, con una 

consulta? E con quali forme? Come deve essere questa rappresentanza 

all'interno della consulta? Con quali modalità vengono eletti i rappresentanti 

all'interno della consulta? Per fortuna abbiamo tempo e, a nostro avviso, è 

meglio ragionare con calma, ma su questo. L'alternativa di far finta che il 

problema non esista non mi sembra la migliore.  

L'ultima questione, di cui si è discusso e abbiamo sentito diversi in-

terventi in tal senso, riguarda i lavori in un periodo particolarmente compli-

cato come questo. Questo decreto-legge nasce già complicato di suo; è stato 

adottato ai primi di agosto e va da sé che si toglie un mese dei due a disposi-

zione del Parlamento. I lavori su questo decreto-legge hanno stressato al li-

mite il sistema: gli Uffici, le Commissioni e i singoli senatori si sono trovati 

veramente in difficoltà nel portare a termine il lavoro. Colgo quindi l'occa-

sione per ringraziare tutti: gli Uffici, le senatrici e senatori delle Commis-

sioni che comunque hanno dato il massimo per arrivare a chiudere in manie-

ra ordinata il lavoro.  

Tuttavia, c'è un però. Il Parlamento rischia di fare la fine del vaso di 

coccio fra i due vasi di ferro. Il Governo ha legittimamente l'esigenza di ri-

spondere in tempi rapidi alle istanze che vengono dal Paese, dall'economia e 

dalla società. Il Quirinale, ancor più correttamente e giustamente, tutela il 

percorso normativo e la Costituzione. In questo modo, però, i senatori e i 

deputati vengono sempre più compressi nei loro margini di manovra, come 

abbiamo visto drammaticamente in questa occasione. Questo è un dato di 

fatto. Non è una questione del bicameralismo, perfetto sì, perfetto no. Anzi, 

paradossalmente, il bicameralismo perfetto consente di andare al doppio 

della velocità e quantomeno un ramo del Parlamento riesce a fare un lavoro 

compiuto (una volta lo fa il Senato, una volta lo fa la Camera). Quindi non è 

neanche un tema di bicameralismo. 

Tuttavia - e vengo alla fase propositiva, dopo un'analisi ancorché ve-

loce - dipende anche da noi, dai singoli parlamentari, ritagliarsi e guadagna-

re spazi di manovra. Mi spiego. Un inciso: ho cinquantasei anni (visto che si 

parlava di termovalorizzatori, questa la devo dire, perché è uscita nelle di-

scussioni) e cinquantasei sono esattamente gli anni del primo termovaloriz-

zatore di Milano, il primo dei tre. Noi abbiamo inserito una norma che pre-

vede, forse, di farne uno in Sicilia, riprendendo una norma che prevede, for-

se, di farne uno a Roma. Chiusa la parentesi. 

Due suggerimenti. Il primo è che le Commissioni, a mio avviso, pos-

sono e anzi devono ritagliarsi degli spazi e delle sessioni per compilare dei 

testi unici. Proprio nelle Commissioni riunite, a proposito dell'agevolazione 

di 100 euro per le famiglie con redditi più bassi, abbiamo visto quanto è sta-

to complicato fare questo intervento, non per una volontà politica (che è 

unanime sul tema), ma per la complessità di una materia, quella delle detra-

zioni familiari, che è complessa, disorganica, confusa, distribuita in tante 

norme, spesso in contraddizione l’una con l'altra. Ebbene, perché non rita-

gliarsi un periodo, una sessione, e non fare un bel testo unico su questa ma-
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teria? Questo restituirebbe ruolo, dignità e importanza al Senato o alla Ca-

mera, a chi volesse fare questo lavoro. E come lo si può fare su questo, lo si 

può fare su mille altri temi. 

Il secondo suggerimento è che il Regolamento del Senato prevede la 

possibilità di fare leggi in tempi molto rapidi con la sede redigente. Faccia-

mone di più. Tantissimi temi non sono potuti entrare in questo, come in altri 

provvedimenti. Ebbene, facciamo delle leggi velocemente con la sede redi-

gente e invitiamo l'altro ramo del Parlamento a utilizzare le stesse modalità 

e a copiare lo stesso Regolamento, di modo che si riesca a fare più veloce-

mente il lavoro. La dignità del Parlamento, care colleghe e cari colleghi, di-

pende soprattutto da ciò che facciamo noi in queste sacre Aule. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Tajani. Ne ha facoltà. 

 

TAJANI (PD-IDP). Signora Presidente, come anticipava giustamen-

te il collega presidente Garavaglia, non era difficile prevedere che questo 

decreto-legge avrebbe avuto un iter burrascoso. Peraltro, alcuni dei richiami 

di metodo che il presidente Garavaglia ha fatto sono pienamente condivisi-

bili anche dalle opposizioni. Quindi la domanda è a chi stia rivolgendo il 

presidente Garavaglia queste due condivisibili raccomandazioni di metodo 

e, in alcuni casi, anche di merito. (Applausi). 

È stato ricordato che il decreto-legge è stato approvato dal Governo 

alla vigilia della chiusura delle Camere, comprimendo di fatto i tempi per la 

discussione parlamentare, recando peraltro un insieme di norme che non ha 

un filo conduttore unitario. Questo nonostante i continui richiami cui è stata 

sottoposta la decretazione d’urgenza durante questa stessa legislatura. 

Nella stesura iniziale del decreto-legge vengono messe insieme di-

scutibili norme di natura fiscale, a partire dal credito d'imposta per gli inter-

venti nel Mezzogiorno, ancora non adeguatamente finanziato (noi l'abbiamo 

ricordato in molte occasioni), e di proroga di termini normativi; misure di 

carattere economico con un certo impatto: per esempio il definanziamento 

del Piano nazionale complementare, cui sono stati sottratti ben 750 milioni 

di euro, che peraltro sono risorse che in gran parte vanno ai Comuni e agli 

enti locali. Poi ci sono norme sul controllo pubblico, sul sistema di istruzio-

ne, formazione e ricerca, sulle attività culturali, sugli investimenti nel Con-

tinente africano (addirittura) e sugli enti territoriali.  

Su questa varietà di disposizioni, il Governo da una parte e poi la 

maggioranza dall'altra sono intervenuti (Brusìo) - non ho capito se la conci-

tazione, Presidente, è conseguente alle mie parole o se sia autonoma, ma 

proseguo - durante i lavori di Commissione, peggiorando, dal nostro punto 

di vista, il provvedimento e snaturandone ulteriormente la natura di sempli-

ce norma tecnica di proroga termini. Non è, fra l’altro, la prima volta che 

succede: l'abbiamo visto succedere, per esempio, in tempi recenti sul decre-

to superbonus. Il tempo che ho a disposizione non mi consente di soffer-

marmi sui diversi colpi di scena che hanno caratterizzato l'iter del decreto 

sui ritardi, sulle sospensioni, in attesa che la maggioranza componesse i 

propri dissidi e che anche nella giornata di ieri, quindi una giornata festiva, 

hanno caratterizzato i lavori di Commissione. Faccio questo richiamo di me-
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todo perché prima il presidente Romeo - mi rivolgo a lui ovviamente per suo 

tramite, Presidente - ha fatto riferimento ad una questione di trasparenza e di 

metodo. È la stessa questione che noi stiamo ponendo e abbiamo posto an-

che nella giornata di ieri, quando improvvisamente le Commissioni riunite 

sono state sospese e la discussione è proseguita altrove. Quindi la questione 

posta in quest'Aula da alcuni colleghi di maggioranza dovremmo porla noi 

con forza ai Capigruppo di maggioranza e anche al Governo che è qui pre-

sente e che ringrazio. (Applausi). 

Ma voglio stare al merito e menzionare soltanto due degli emenda-

menti che avrebbero dovuto e potuto rappresentare non emendamenti ad un 

decreto omnibus di proroga termini fiscali, ma provvedimenti ad hoc tali da 

consentire al Parlamento di svolgere le proprie funzioni e non essere liqui-

dati, come probabilmente accadrà durante questa settimana, con una doppia 

fiducia al Senato e alla Camera. Parlo, in primis, dell'intervento del Governo 

che introduce la pasticciata e discriminatoria norma sul bonus tredicesima in 

busta paga, che peraltro ha escluso dal beneficio i contribuenti con figli nati 

fuori dal matrimonio. Un provvedimento di quel tipo avrebbe meritato una 

norma ad hoc, il tempo necessario al Parlamento per migliorare un testo 

che, in questo caso, non è stato assolutamente migliorato dalla discussione 

in Commissione. Per non parlare del fatto che esiste ormai una sterminata 

letteratura sui beni collettivi che si è incaricata di dimostrarci quanto, in 

tempi di incertezza, di inflazione e di risorse scarse, il benessere complessi-

vo dei consumatori - direbbero alcuni economisti - o dei cittadini - diremmo 

noi - viene incrementato assai di più da interventi pubblici con risorse pub-

bliche in beni collettivi che nessuno di noi singoli individui è in grado di 

procurarsi autonomamente sul mercato, piuttosto che in piccole elargizioni 

una tantum destinate a pochi. Nessuno di noi, per esempio, sarebbe mai in 

grado di acquistare una macchina per fare la risonanza magnetica e sul mer-

cato sanitario del privato una indagine diagnostica di questo tipo costa ben 

più di 100 euro o 50 euro nel caso il lavoratore sia part-time o abbia lavora-

to soltanto sei mesi durante l'anno. Dovremmo finanziare beni collettivi 

quando abbiamo poche risorse: sanità pubblica, scuola, istruzione, gli asili 

nido, che sono stati definanziati da questo Governo nel PNRR, perché con 

100 euro le ore che si acquistano sul mercato per una baby sitter sono ben 

poca cosa rispetto all'insieme di risorse che la collettività potrebbe mettere 

invece su beni che si offrono ai cittadini in maniera collettiva.  

Il secondo intervento è l'emendamento dei Gruppi di maggioranza - e 

qui c'è un protagonismo di tutte le forze politiche - che consente di accedere 

al concordato preventivo biennale con beneficio d'imposta anche a coloro 

che, negli anni precedenti gli anni del Covid, hanno violato gli obblighi tri-

butari con lo strumento che è stato definito ravvedimento.  

È un inaccettabile schiaffo ai contribuenti virtuosi, ma non è soltanto 

questo. Ancora più grave, probabilmente, dal punto di vista della politica fi-

scale del Governo, è soprattutto la dimostrazione che il concordato preven-

tivo sul quale questo Governo ha fondato la propria riforma fiscale, facen-

done una bandiera, stenta a decollare per la semplice ragione che il duplice 

obiettivo di fare cassa e di non disturbare i contribuenti infedeli non può 

aver successo, perché le due cose non stanno insieme per definizione. Sa-
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rebbe meglio che il ministro Giorgetti e il vice ministro Leo prendessero at-

to di questo fallimento e scegliessero altre strade per finanziare la restante 

parte della delega fiscale che è rimasta inattuata anche, per esempio, per 

quanto riguarda il riordino dei tributi alle imprese, di cui sarebbe interessan-

te discutere in quest'Aula, o dei tributi degli enti locali.  

Si devono invece soltanto alla caparbietà dei colleghi del Partito 

Democratico (penso al senatore Manca qui presente e al senatore Sensi, che 

ha parlato prima) le poche note positive del provvedimento: le risorse ag-

giuntive sul bonus psicologico e alcune disposizioni sul fronte degli enti ter-

ritoriali. Purtroppo, signora Presidente, questi pochi segni positivi non sono 

in grado di cambiare il senso complessivo di un provvedimento che rimane 

profondamente sbagliato nel metodo e nel merito. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Tubetti. Ne ha facoltà. 

 

TUBETTI (FdI). Signora Presidente, onorevoli colleghi, la distanza 

siderale che, dopo due anni di Governo, divide la nostra maggioranza dalle 

forze di opposizione, i cosiddetti progressisti dall'uomo della strada, dalla 

gente che tutti i giorni si alza per andare a lavorare, si misura sui temi che 

gli altri (quello che fu il campo largo, di cui abbiamo notizie sconfortanti) 

affrontano in modo ossessivo-compulsivo, come abbiamo sentito dagli in-

terventi che mi hanno preceduto. Tuttavia possiamo dire anche senza per-

suasione che abbiamo fissato bene, nell'album dei ricordi, le profezie degli 

intellettuali illuminati che, non riuscendo a capacitarsi che gli italiani demo-

craticamente avevano votato una coalizione diversa da quella del loro main 

stream, anticipavano l'avvento delle nuove dieci piaghe d'Egitto: saremmo 

stati isolati in Europa, il debito sarebbe cresciuto esponenzialmente, l'eco-

nomia si sarebbe bloccata, la disoccupazione sarebbe esplosa, gli investitori 

avrebbero sfiduciato i mercati, il PIL sarebbe crollato e non era esclusa l'in-

vasione delle cavallette in monopattino. Purtroppo per loro (e per fortuna 

per l'Italia), nessuna delle disgrazie si è manifestata, se non quella di un'op-

posizione abbarbicata su monocordi esternazioni, impegnata a ritrattare gli 

slanci autonomisti di governatori disattenti alle priorità alluvionali del pro-

prio territorio, ma molto attenti a trovare collocamento in Europa, a rinnega-

re le riforme sul lavoro votate dal loro partito all'unanimità, a contestare gli 

accordi con la Libia e la guardia costiera libica senza accorgersi che quegli 

accordi nell'estate del 2017 erano stati voluti fortemente dal loro Governo e 

dall'allora ministro Minniti. Poi non stupiamoci se la confusione italiana si 

riflette nelle votazioni al Parlamento europeo, dove, sulla risoluzione 

sull'invio delle armi in Ucraina i parlamentari del PD hanno votato per tutto 

ed il contrario di tutto.  

Bene ha detto il Presidente del Consiglio, nella prolusione di pochi 

giorni fa a New York: come politico si hanno due opzioni, essere un leader 

o follower, indicare una rotta o no, agire per il bene del proprio popolo o 

agire solo guidati dai sondaggi. Abbiamo scelto consapevolmente, non sen-

za le note difficoltà ereditate, sulle quali dobbiamo stendere un sudario pie-

toso, di indicare una rotta e di lavorare giorno dopo giorno per ridare dignità 

ad una Nazione. Perché quando vediamo la nostra bandiera, noi ne siamo 
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orgogliosi, non ce ne vergogniamo, sentiamo l'orgoglio di fare parte di una 

comunità e siamo pronti a fare la nostra parte per migliorarne le sorti e di 

farlo velocemente, perché il tempo ce l'hanno già rubato quelli del passato e 

talvolta dobbiamo occupare il tempo a smentire le gradasse bugie come 

quella secondo la quale - cito tra le tante - il Governo Meloni avrebbe aboli-

to l'assegno universale.  

I dati che vi sto leggendo, che non sono stati smentiti, lungi dal rap-

presentare la lista dei trofei, perché non ci si deve vantare quando si lavora 

(è un obbligo), è un'analisi sinottica dei risultati ottenuti che hanno consenti-

to più avanti di poter agire anche con il provvedimento che stiamo per licen-

ziare. Quanto emerge è che grazie al Governo Meloni, al dinamismo in poli-

tica estera del nostro Presidente del Consiglio, l'Italia ha aumentato i valori 

delle esportazioni verso moltissimi partner commerciali internazionali. 

Spiccano i dati estremamente positivi dell'export verso gli Stati Uniti, Fran-

cia, Turchia, Spagna, Cina, Svizzera, Paesi Bassi, Polonia, Emirati Arabi 

Uniti. La nostra Nazione è un fornitore sempre più affidabile e credibile, 

forte anche del peso che è riuscito a conquistare il marchio made in Italy nel 

mondo.  

L'Istat ha recentemente pubblicato il rapporto «Conti economici na-

zionali Prodotto interno lordo e indebitamento netto delle amministrazioni 

pubbliche» negli anni 1995-2023, che rappresenta le stime relative alla revi-

sione generale dei conti economici nazionali, concordate in sede europea, 

che introduce innovazioni e miglioramenti di metodi e di fonti. In particola-

re, il PIL in volume del 2023 si è attestato a un livello per la prima volta su-

periore al massimo raggiunto ante crisi finanziaria del 2008. Di conseguen-

za, il deficit dello scorso anno risulta inferiore a beneficio della prossima 

manovra di bilancio del Governo Meloni.  

Abbiamo dato chiaro il messaggio che lo Stato non avrebbe disturba-

to chi voleva fare, ma gli sarebbe camminato accanto come un alleato, non 

come un avversario. Abbiamo detto anche «no» quando dei no andavano 

detti, perché i soldi dei cittadini non si gettano dalla finestra e quando i soldi 

non sono spesi adeguatamente, bisogna avere anche il coraggio e la forza di 

dire no e di non continuare a giustificare, come ho sentito in Commissione 

(Applausi), misure distruttive - questo era il dato della Commissione - come 

il superbonus e i banchi a rotelle, con il solo scopo di lavarsi la coscienza 

sporca dai danni fatti quando si era al Governo.  

Nel 2023 l'Italia cresce più del doppio della media UE e dell'Eurozo-

na. L'Italia cresce del + 0,9, con una media europea del + 0,4. Per quest'anno 

la Commissione europea prevede che l'Italia cresca dello 0,9, una previsione 

più alta di quella prevista per l'Eurozona, di quella prevista per la Germania, 

di quella prevista per il vostro esempio francese. Stiamo andando meglio 

degli altri, anche se sarebbe stupido rallegrarsene, perché la debolezza - co-

me si ricorda correttamente - di alcune economie europee frena anche la no-

stra crescita, soprattutto dell'industria tedesca, che chiaramente, per molte 

delle nostre imprese, è uno sbocco fondamentale.  

La borsa ha superato il livello pre-crisi finanziaria del 2008, sta fa-

cendo registrare la migliore performance in Europa e tra le migliori perfor-

mance nel mondo. Lo spread è a un livello di circa 100 punti base inferiore 
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rispetto a quello dell'ottobre 2022. Poi, ovviamente, c’è il mercato del lavo-

ro: i dati Istat di luglio ci dicono che abbiamo superato per la prima volta i 

24 milioni di lavoratori. Mai così tanti italiani avevano lavorato dall'Unità 

d'Italia a oggi. (Applausi). Il tasso di occupazione generale ha raggiunto il 

62,3 per cento, quello di occupazione femminile il 53,6, superando per la 

prima volta il tetto di 10 milioni di donne lavoratrici. Anche questo è qual-

cosa su cui il Governo ha lavorato, concentrando le risorse particolarmente 

sulle mamme lavoratrici, come la grande sfida dell'occupazione femminile 

in Italia e delle donne. Lo dovevamo alle nostre nonne, che questa Patria, 

nel Novecento delle due Guerre mondiali, l'hanno costruita e fatta forte. 

Tendenza opposta è il tasso di disoccupazione che scende a luglio al 6,5 per 

cento, il più basso dal 2008. (Applausi). Dall'ottobre del 2022 si contano cir-

ca 750.000 occupati in più: 408.000 dei quali sono donne. È un'occupazione 

di qualità, visto che salgono gli occupati a tempo indeterminato.  

Potrei continuare, ma non voglio distrarmi da quello che è l'obietti-

vo: creare le basi per sviluppare le altezze. Questo lo si fa anche con prov-

vedimenti come questo, dove - come dicevo prima - si cammina a fianco ai 

cittadini, ai nostri sindaci, alle tante attività commerciali, industriali ed as-

sociative che creano esse stesse i risultati citati sopra. Abbiamo affrontato 

la ZES unica, il lavoro sportivo, i grandi eventi culturali come quello nella 

mia Gorizia che, insieme a Nova Gorica, sarà nel 2025 Capitale europea 

della cultura. Abbiamo sostenuto tutti quei territori, vittime di troppi anni 

di chiacchiericcio e incuria, liberando le risorse dei fondi di emergenza de-

stinati.  

Signor Presidente, stiamo aggiungendo anche oggi un altro tassello 

al grande obiettivo che ci siamo prefissati due anni fa, alla promessa cardi-

ne: rimettere al centro dell'azione politica la grande energia dei nostri citta-

dini, per far tornare la nostra grande Italia grande nel mondo. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione generale. 

I relatori e il rappresentante del Governo non intendono intervenire 

in sede di replica. 

Ha chiesto di intervenire il ministro per i rapporti con il Parlamento, 

senatore Ciriani. Ne ha facoltà. 

 

CIRIANI, ministro per i rapporti con il Parlamento. Signor Presi-

dente, onorevoli senatori, a nome del Governo, autorizzato dal Consiglio dei 

ministri, pongo la questione di fiducia sull'approvazione, senza emendamen-

ti né articoli aggiuntivi, dell'articolo unico del disegno di legge n. 1222, di 

conversione del decreto-legge 9 agosto 2024, n. 113, recante misure urgenti 

di carattere fiscale, proroghe di termini normativi ed interventi di carattere 

economico, nel testo proposto dalle Commissioni riunite, comprensivo delle 

condizioni formulate dalla Commissione bilancio ai sensi dell’articolo 81 

della Costituzione.  

 

PRESIDENTE. La Presidenza prende atto della posizione della que-

stione di fiducia sull'approvazione del disegno di legge di conversione del 

decreto-legge n. 113, nel testo definito dalle Commissioni riunite 5a e 6 a, e 
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recepite le modifiche richieste dalla 5a Commissione permanente, di cui in-

vito il Senatore Segretario a dare lettura. 

 

IANNONE, segretario. «La Commissione programmazione econo-

mica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime per quanto di 

competenza parere non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della 

Costituzione, al recepimento delle seguenti modifiche:  

- all'articolo 2-quater (Imposta sostitutiva per annualità ancora 

accertabili dei soggetti che aderiscono al concordato preventivo 

biennale), siano apportate le seguenti modificazioni:  

a) al comma 2, alinea, e al comma 3, le parole: “l'incremento dello 

stesso calcolato” siano sostituite dalle seguenti: “il valore dello 

stesso incrementato”; 

b)  al comma 9, sia soppresso il secondo periodo;   

- all'articolo 11, comma 5-ter, dopo il primo periodo sia aggiunto 

il seguente: 

“Conseguentemente il livello del finanziamento del fabbiso-

gno nazionale standard cui concorre lo Stato è incrementato di 2 mi-

lioni di euro per l'anno 2024.”;  

- all'articolo 14, comma 5-bis, il primo periodo sia sostituito dai se-

guenti: “L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 1, lettera c), 

del decreto-legge 31 marzo 2011, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 26 maggio 2011, n. 75, è incrementata di 2,7 milioni di euro per l'anno 

2027, al fine di garantire la prosecuzione delle attività dell'Accademia inter-

nazionale di Imola, dell'Accademia musicale Chigiana di Siena e della Fon-

dazione Scuola di musica di Fiesole di cui all'articolo 1, comma 781, della 

legge 30 dicembre 2021, n. 234. Alla ripartizione, in parti eguali, dell'impor-

to di cui al primo periodo in favore dell'Accademia internazionale di Imola, 

dell'Accademia musicale Chigiana di Siena e della Fondazione Scuola di 

musica di Fiesole si provvede con decreto del Ministro della cultura, da 

emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 

conversione del presente decreto». 

 
PRESIDENTE. Comunico che è convocata la Conferenza dei Presi-

denti dei Gruppi.  

Pertanto, la seduta è sospesa. 

 (La seduta, sospesa alle ore 18,33, è ripresa alle ore 19,11).  

  

 

 Sui lavori del Senato 

Organizzazione della discussione della questione di fiducia 

 

PRESIDENTE. La Conferenza dei Capigruppo ha proceduto all'or-

ganizzazione dei lavori sulla questione di fiducia posta dal Governo sul de-

creto-legge recante misure di carattere fiscale ed economico, nel testo pro-

posto dalle Commissioni riunite 5a e 6a con le modifiche richieste dalla 5a 

Commissione. Domani, alle ore 10, si svolgeranno le dichiarazioni di voto 

sulla fiducia, alle quali seguirà la chiama.  
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Sarà discusso inoltre, dalla sede redigente, il disegno di legge sull'in-

segnamento della sicurezza nei luoghi di lavoro nell'ambito dell'educazione 

civica.  

La discussione del disegno di legge sulle manifestazioni di rievoca-

zione storica inizierà mercoledì 2 ottobre.  

Per il question time di giovedì 3 ottobre è prevista la presenza dei 

Ministri degli affari esteri, delle imprese e per le riforme istituzionali.  

Il Parlamento in seduta comune potrebbe essere convocato martedì 8 

ottobre, alle ore 12,30, per l'elezione di un giudice della Corte costituziona-

le.  

La discussione del Piano strutturale nazionale di bilancio di medio 

termine, già deferito alla Commissione bilancio, inizierà mercoledì 9 otto-

bre. Di conseguenza, la giornata di martedì 8 sarà riservata ai lavori delle 

Commissioni.  

La settimana dal 21 al 25 ottobre sarà riservata ai lavori delle Com-

missioni.  

Mercoledì 2 ottobre la seduta sarà sospesa dalle ore 13 alle ore 

15,30. Alle ore 14, in Aula, con trasmissione diretta televisiva, si terrà un 

evento sui cento anni di Radio italiana. 

 

 

Calendario dei lavori dell'Assemblea 

 

PRESIDENTE. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamenta-

ri, riunitasi oggi, con la presenza dei Vice Presidenti del Senato e con l'in-

tervento del rappresentante del Governo, ha adottato - ai sensi dell'articolo 

55 del Regolamento - modifiche al calendario corrente e il nuovo calendario 

dei lavori fino al 25 ottobre: 

 

Martedì 1° ottobre h. 10 
– Seguito disegno di legge n. 1222 - De-

creto-legge n. 113, Misure di carattere 

fiscale ed economico (scade l'8 ottobre) 

 
– Disegno di legge n. 1060 - Insegna-

mento della sicurezza nei luoghi di lavo-

ro nell'ambito dell'educazione civica 

(approvato dalla Camera dei deputati) 

(dalla sede redigente) 

 
– Disegno di legge n. 1038 - Manifesta-

zioni di rievocazione storica e norme per 

la salvaguardia del patrimonio culturale 

immateriale (approvato dalla Camera 

dei deputati) (mercoledì 2) 

 
– Disegno di legge n. 104 - Disposizioni 

in materia di morte medicalmente assi-

stita (ove concluso dalle Commissioni) 
 

Mercoledì 2 " h. 10 

Giovedì 3 " h. 10 
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– Sindacato ispettivo (giovedì 3) 
 
– Interrogazioni a risposta immediata, ai 

sensi dell'articolo 151-bis del Regola-

mento (giovedì 3, ore 15) 

 

Mercoledì 9 ottobre h. 10-20 
– Documento n. CCXXXII, n. 1 - Piano 

strutturale nazionale di bilancio di medio 

termine 

 
– Eventuale seguito argomenti non con-

clusi 

 
– Disegno di legge n. 932 - Durata delle 

operazioni di intercettazione 

 
– Sindacato ispettivo (giovedì 10) 
 
– Interrogazioni a risposta immediata, ai 

sensi dell'articolo 151-bis del Regola-

mento (giovedì 10, ore 15) 

Giovedì 10 " h. 10 

 

Le proposte di risoluzione al documento CCXXXII, n. 1 (Piano 

strutturale nazionale di bilancio di medio termine) dovranno essere presenta-

te entro la conclusione della discussione generale. Gli emendamenti alla ri-

soluzione accolta dal Governo dovranno essere presentati entro mezz'ora 

dall'espressione del parere. 

 

Gli emendamenti al disegno di legge n. 932 (Durata delle operazioni 

di intercettazione) dovranno essere presentati entro le ore 10 di giovedì 3 ot-

tobre. 

 

Martedì 15 ottobre h. 9,30 
– Comunicazioni del Presidente del 

Consiglio dei ministri in vista del Con-

siglio europeo del 17 e 18 ottobre 2024 

(martedì 15, ore 9,30) 

 
– Eventuale seguito argomenti non con-

clusi 

 
– Disegno di legge n. 778 - Introduzione 

della circostanza aggravante dello scia-

callaggio 

 
– Disegno di legge n. 824 e connessi - 

Norme in materia di contrasto alla sur-

rogazione di maternità (approvato dalla 

Camera dei deputati) 
 

Mercoledì 16 " h. 10-20 

Giovedì 17 " h. 10 
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– Sindacato ispettivo (giovedì 17) 
 
– Interrogazioni a risposta immediata, ai 

sensi dell'articolo 151-bis del Regola-

mento (giovedì 17, ore 15) 

 

Gli emendamenti ai disegni di legge n. 778 (Introduzione della circo-

stanza aggravante dello sciacallaggio) e n. 824 e connessi (Norme in materia 

di contrasto alla surrogazione di maternità) dovranno essere presentati entro 

le ore 10 di giovedì 10 ottobre. 

 

La settimana dal 21 al 25 ottobre sarà riservata ai lavori delle 

Commissioni. 

 

 

Ripartizione dei tempi per la discussione del Documento CCXXXII, 

n. 1 

(Piano strutturale nazionale di bilancio di medio termine) 

(Gruppi 4 ore, escluse dichiarazioni di voto) 

 
FdI  50' 

PD-IDP  35' 

L-SP-PSd'AZ   30' 

M5S  29' 

FI-BP-PPE  25' 

Misto  20' 

IV-C-RE  17' 

Aut (SVP-PATT, Cb)  17' 

Cd'I-NM (UDC-CI-NcI-IaC)-MAIE  17' 

 

 

Ripartizione dei tempi per la discussione sulle Comunicazioni del 

Presidente del Consiglio dei ministri  

in vista del Consiglio europeo del 17 e 18 ottobre 2024 

(3 ore e 30 minuti, incluse dichiarazioni di voto) 

 
Governo  30' 

Gruppi 3 ore, di cui:   
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FdI  38' 

PD-IDP  26' 

L-SP-PSd'AZ   23' 

M5S  21' 

FI-BP-PPE  19' 

Misto  15' 

IV-C-RE  13' 

Aut (SVP-PATT, Cb)  13' 

Cd'I-NM (UDC-CI-NcI-IaC)-MAIE  13' 

 

 

 

Atti e documenti, annunzio  

 

PRESIDENTE. Le mozioni, le interpellanze e le interrogazioni perve-

nute alla Presidenza, nonché gli atti e i documenti trasmessi alle Commissioni 

permanenti ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regola-

mento sono pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.  

 

 

Ordine del giorno  

per la seduta di martedì 1° ottobre 2024  

 

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica doma-

ni, martedì 1° ottobre, alle ore 10, con il seguente ordine del giorno: 

 

I. Seguito della discussione del disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 9 agosto 2024, n. 113, recante misu-

re urgenti di carattere fiscale, proroghe di termini normativi ed interventi di 

carattere economico - Relatori LOTITO e SALVITTI (Relazione orale) 

(1222) 

 

II. Discussione dalla sede redigente del disegno di legge: 

Deputati RIZZETTO e altri. - Modifica all'articolo 3 della legge 20 agosto 

2019, n. 92, concernente l'introduzione delle conoscenze di base in materia 

di sicurezza nei luoghi di lavoro nell'ambito dell'insegnamento dell'educa-

zione civica (approvato dalla Camera dei deputati) - Relatrice COSENZA 

Giulia (Relazione orale) (1060) 

 

La seduta è tolta (ore 19,14). 
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Allegato A 

 

DISEGNO DI LEGGE NEL TESTO PROPOSTO DALLE COMMIS-

SIONI RIUNITE 

 

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 agosto 

2024, n. 113, recante misure urgenti di carattere fiscale, proroghe di 

termini normativi ed interventi di carattere economico (1222) 

 

ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE DI CONVERSIONE NEL TE-

STO PROPOSTO DALLE COMMISSIONI RIUNITE SUL QUALE IL 

GOVERNO HA POSTO LA QUESTIONE DI FIDUCIA 

 

Art. 1. 

1. Il decreto-legge 9 agosto 2024, n. 113, recante misure urgenti di carattere 

fiscale, proroghe di termini normativi ed interventi di carattere economico, è 

convertito in legge con le modificazioni riportate in allegato alla presente 

legge. 

2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 
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ALLEGATO RECANTE LE MODIFICAZIONI APPORTATE DALLE 

COMMISSIONI RIUNITE 

All'articolo 1: 

al comma 1: 

al primo periodo, dopo le parole: « all'Agenzia delle entrate » il segno di in-

terpunzione « , » è soppresso; 

al secondo periodo, le parole: « La comunicazione di cui » sono sostituite 

dalle seguenti: « La comunicazione integrativa di cui », le parole: « a pena 

dello scarto » sono sostituite dalle seguenti: « a pena del rigetto » e le paro-

le: « ed è corredata dagli estremi » sono sostituite dalle seguenti: « e degli 

estremi »; 

al quinto periodo, le parole: « , sono approvati » sono sostituite dalle se-

guenti: « è approvato »; 

al comma 4, alinea, le parole: « micro imprese » sono sostituite dalla se-

guente: « microimprese » e alla lettera a), le parole: « indicati al comma 2 » 

sono sostituite dalle seguenti: « previsti dal comma 1 »; 

al comma 5: 

al primo periodo, le parole: « decreto-legge n. 124 » sono sostituite dalle 

seguenti: « citato decreto-legge n. 124 », dopo le parole: « commi 2 e 4 » 

sono inserite le seguenti: « del presente articolo » e le parole: « delle ZES 

Unica per il Mezzogiorno » sono sostituite dalle seguenti: « della ZES uni-

ca »; 

al secondo periodo, dopo le parole: « le regioni » e dopo le parole: « di cui 

al primo periodo » il segno di interpunzione « , » è soppresso, le parole: 

« decreto-legge n. 124 » sono sostituite dalle seguenti: « citato decreto-legge 

n. 124 » e le parole: « decreto del Ministro per gli affari europei, il sud » so-

no sostituite dalle seguenti: « citato decreto del Ministro per gli affari euro-

pei, il Sud »; 

al comma 6, capoverso b), la parola: « entrambi » è sostituita dalle seguen-

ti: « gli uni e le altre ». 

Dopo l'articolo 2 sono inseriti i seguenti: 

« Art. 2-bis. - (Disposizioni in materia di benefici corrisposti ai lavoratori 

dipendenti) - 1. Nelle more dell'introduzione del regime fiscale sostitutivo 

previsto dall'articolo 5, comma 1, lettera a), numero 2.4), della legge 9 ago-

sto 2023, n. 111, per l'anno 2024 è erogata un'indennità, di importo pari a 

100 euro, ai lavoratori dipendenti per i quali ricorrono congiuntamente le 

seguenti condizioni: 

a) il lavoratore ha un reddito complessivo non superiore a 28.000 euro; 

b) il lavoratore ha il coniuge non legalmente ed effettivamente separato e 

almeno un figlio, anche se nato fuori del matrimonio, riconosciuto, adottivo 
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o affidato, che si trovano nelle condizioni previste dall'articolo 12, comma 

2, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente 

della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, oppure ha almeno un figlio che 

si trova in tali condizioni e per il quale sussistano anche le circostanze pre-

viste dall'articolo 12, comma 1, lettera c), decimo periodo, dello stesso testo 

unico delle imposte sui redditi; 

c) l'imposta lorda determinata sui redditi di cui all'articolo 49 del citato testo 

unico delle imposte sui redditi, con esclusione di quelli indicati nel comma 

2, lettera a), del medesimo articolo, percepiti dal lavoratore, è di importo 

superiore a quello della detrazione spettante ai sensi dell'articolo 13, comma 

1, del citato testo unico delle imposte sui redditi. 

2. L'indennità di cui al comma 1, che non concorre alla formazione del red-

dito complessivo del lavoratore dipendente, è rapportata al periodo di lavo-

ro. 

3. Ai fini della determinazione del reddito complessivo di cui al comma 1, 

lettera a), del presente articolo rileva anche la quota esente dei redditi age-

volati ai sensi dell'articolo 44, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2010, 

n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, 

dell'articolo 16 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147, dell'artico-

lo 5, commi 2-bis, 2-ter e 2-quater, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e dell'arti-

colo 5 del decreto legislativo 27 dicembre 2023, n. 209. Il medesimo reddito 

complessivo è assunto al netto del reddito dell'unità immobiliare adibita ad 

abitazione principale e di quello delle relative pertinenze di cui all'articolo 

10, comma 3-bis, del citato testo unico delle imposte sui redditi, di cui al 

decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986. 

4. I sostituti d'imposta di cui agli articoli 23 e 29 del decreto del Presidente 

della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, riconoscono l'indennità di cui al 

comma 1 unitamente alla tredicesima mensilità su richiesta del lavoratore, 

che attesta per iscritto di avervi diritto indicando il codice fiscale del coniu-

ge e dei figli, e verificano in sede di conguaglio la spettanza della stessa. 

Qualora in tale sede l'indennità si riveli non spettante, i medesimi sostituti 

d'imposta provvedono al recupero del relativo importo. I sostituti d'imposta 

compensano il credito maturato ai sensi del comma 1 mediante compensa-

zione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a 

partire dal giorno successivo all'erogazione in busta paga dell'indennità. 

5. L'indennità di cui al comma 1 è rideterminata nella dichiarazione dei red-

diti presentata dal contribuente ed è riconosciuta anche qualora non sia stata 

erogata dal sostituto d'imposta ovvero se le remunerazioni percepite non so-

no state assoggettate a ritenuta. L'indennità risultante dalla dichiarazione dei 

redditi è computata nella determinazione del saldo dell'imposta sul reddito 

delle persone fisiche. Qualora l'indennità erogata dal sostituto d'imposta ri-

sulti non spettante o spettante in misura inferiore, il relativo importo è resti-

tuito in sede di dichiarazione. 
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6. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 100,3 milioni di euro 

per l'anno 2024, si provvede: 

a) quanto a 34 milioni di euro per l'anno 2024, mediante corrispondente ri-

duzione dell'importo di cui all'articolo 1, comma 185, della legge 30 dicem-

bre 2023, n. 213; 

b) quanto a 32,3 milioni di euro per l'anno 2024, mediante corrispondente 

riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui 

all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307; 

c) quanto a 34 milioni di euro per l'anno 2024, mediante corrispondente ri-

duzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai 

fini del bilancio triennale 2024-2026 nell'ambito del programma "Fondi di 

riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsio-

ne del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo 

parzialmente utilizzando: 

1) l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze, per 

1.597.255 euro; 

2) l'accantonamento relativo al Ministero delle imprese e del made in Italy, 

per 469.799 euro; 

3) l'accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 

per 1.074.267 euro; 

4) l'accantonamento relativo al Ministero della giustizia, per 13.806 euro; 

5) l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della coopera-

zione internazionale, per 15.558.680 euro; 

6) l'accantonamento relativo al Ministero dell'istruzione e del merito, per 

729.527 euro; 

7) l'accantonamento relativo al Ministero dell'interno, per 21.844 euro; 

8) l'accantonamento relativo al Ministero dell'ambiente e della sicurezza 

energetica, per 1.611.835 euro; 

9) l'accantonamento relativo al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 

per 6.103.790 euro; 

10) l'accantonamento relativo al Ministero dell'università e della ricerca, per 

1.638.839 euro; 

11) l'accantonamento relativo al Ministero della difesa, per 2.157.569 euro; 

12) l'accantonamento relativo al Ministero dell'agricoltura, della sovranità 

alimentare e delle foreste, per 254.188 euro; 

13) l'accantonamento relativo al Ministero della cultura, per 2.670.467 euro; 

14) l'accantonamento relativo al Ministero della salute, per 40.338 euro; 

15) l'accantonamento relativo al Ministero del turismo, per 57.796 euro. 
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Art. 2-ter. - (Trattamento sanzionatorio per i soggetti che non aderiscono al 

concordato preventivo biennale o ne decadono) - 1. Fermo quanto previsto 

dall'articolo 34, comma 2, del decreto legislativo 12 febbraio 2024, n. 13, 

quando è irrogata una sanzione amministrativa per violazioni riferibili ai pe-

riodi d'imposta e ai tributi oggetto della proposta di concordato preventivo 

biennale, di cui all'articolo 9 del decreto legislativo 12 febbraio 2024, n. 13, 

non accolta dal contribuente ovvero, in relazione a violazioni riferibili ai pe-

riodi d'imposta e ai tributi oggetto della proposta, nei confronti di un contri-

buente decaduto dall'accordo di concordato preventivo biennale per inosser-

vanza degli obblighi previsti dalle norme che lo disciplinano, le soglie per 

l'applicazione delle sanzioni accessorie, di cui all'articolo 21 del decreto le-

gislativo 18 dicembre 1997, n. 472, previste dal comma 1 dell'articolo 12 del 

decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, sono ridotte alla metà. 

2. Le disposizioni di cui al comma 1 del presente articolo si applicano anche 

nei confronti dei contribuenti che, per i periodi d'imposta dal 2018 al 2022, 

non si sono avvalsi del regime di ravvedimento di cui all'articolo 2-quater 

ovvero che ne decadono per la ricorrenza di una delle ipotesi di cui all'arti-

colo 2-quater, comma 10, lettere a), b) e c). 

Art. 2-quater. - (Imposta sostitutiva per annualità ancora accertabili dei 

soggetti che aderiscono al concordato preventivo biennale) - 1. I soggetti 

che hanno applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale (ISA) e che ade-

riscono, entro il 31 ottobre 2024, al concordato preventivo biennale di cui 

agli articoli 6 e seguenti del decreto legislativo 12 febbraio 2024, n. 13, pos-

sono adottare il regime di ravvedimento di cui al presente articolo, versando 

l'imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e delle relative addizionali 

nonché dell'imposta regionale sulle attività produttive di cui ai commi da 2 a 

7 del presente articolo. 

2. Ai fini del comma 1, la base imponibile dell'imposta sostitutiva delle im-

poste sui redditi e delle relative addizionali è costituita dalla differenza tra il 

reddito d'impresa o di lavoro autonomo già dichiarato, alla data di entrata in 

vigore della legge di conversione del presente decreto, in ciascuna annualità 

e l'incremento dello stesso calcolato nella misura del: 

a) 5 per cento per i soggetti con punteggio ISA pari a 10; 

b) 10 per cento per i soggetti con punteggio ISA pari o superiore a 8 e infe-

riore a 10; 

c) 20 per cento per i soggetti con punteggio ISA pari o superiore a 6 e infe-

riore a 8; 

d) 30 per cento per i soggetti con punteggio ISA pari o superiore a 4 e infe-

riore a 6; 

e) 40 per cento per i soggetti con punteggio ISA pari o superiore a 3 e infe-

riore a 4; 

f) 50 per cento per i soggetti con punteggio ISA inferiore a 3. 
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3. Ai fini del comma 1, la base imponibile dell'imposta sostitutiva dell'im-

posta regionale sulle attività produttive è costituita dalla differenza tra il va-

lore della produzione netta già dichiarato in ciascuna annualità e l'incremen-

to dello stesso calcolato nella misura stabilita dal comma 2. 

4. Per le annualità 2018, 2019 e 2022, i soggetti di cui al comma 1 applicano 

l'imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e delle relative addizionali con 

l'aliquota del: 

a) 10 per cento, se nel singolo periodo d'imposta il livello di affidabilità fi-

scale è pari o superiore a 8; 

b) 12 per cento, se nel singolo periodo d'imposta il livello di affidabilità fi-

scale è pari o superiore a 6 ma inferiore a 8; 

c) 15 per cento, se nel singolo periodo d'imposta il livello di affidabilità fi-

scale è inferiore a 6. 

5. Per le annualità 2018, 2019 e 2022, i soggetti di cui al comma 1 applicano 

l'imposta sostitutiva dell'imposta regionale sulle attività produttive con l'ali-

quota del 3,9 per cento. 

6. In considerazione della pandemia di COVID-19, per i soli periodi d'impo-

sta 2020 e 2021, i soggetti di cui al comma 1 applicano le imposte sostituti-

ve di cui ai commi 4 e 5 diminuite del 30 per cento. 

7. In ogni caso, il valore complessivo dell'imposta sostitutiva delle imposte 

sui redditi e delle relative addizionali da versare per ciascuna annualità og-

getto dell'opzione non può essere inferiore a 1.000 euro. 

8. Il versamento dell'imposta sostitutiva di cui al presente articolo è effettua-

to in un'unica soluzione entro il 31 marzo 2025 oppure mediante pagamento 

rateale in un massimo di 24 rate mensili di pari importo maggiorate di inte-

ressi calcolati al tasso legale con decorrenza dal 31 marzo 2025. In caso di 

pagamento rateale, l'opzione, per ciascuna annualità, si perfeziona mediante 

il pagamento di tutte le rate. Il pagamento di una delle rate, diverse dalla 

prima, entro il termine di pagamento della rata successiva non comporta la 

decadenza dal beneficio della rateazione. Non si fa, comunque, luogo al 

rimborso delle somme versate a titolo di imposta sostitutiva in ipotesi di de-

cadenza dalla rateizzazione. 

9. Il ravvedimento non si perfeziona se il pagamento, in unica soluzione o 

della prima rata delle imposte sostitutive, è successivo alla notifica di pro-

cessi verbali di constatazione o schemi di atto di accertamento, di cui all'ar-

ticolo 6-bis della legge 27 luglio 2000, n. 212, ovvero di atti di recupero di 

crediti inesistenti. Per il solo periodo d'imposta 2018, il ravvedimento non si 

perfeziona se sono stati notificati processi verbali di constatazione o schemi 

di atto di accertamento, di cui all'articolo 6-bis della legge 27 luglio 2000, n. 

212, ovvero di atti di recupero di crediti inesistenti, entro la data di entrata 

in vigore della legge di conversione del presente decreto. 

10. Eseguito il versamento in unica rata ovvero nel corso del regolare paga-

mento rateale di cui al comma 8, nei confronti dei soggetti di cui al comma 
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1, per i periodi d'imposta 2018, 2019, 2020, 2021 e 2022, le rettifiche del 

reddito d'impresa o di lavoro autonomo di cui all'articolo 39 del decreto del 

Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, nonché quelle di cui 

all'articolo 54, secondo comma, secondo periodo, del decreto del Presidente 

della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, non possono essere effettuate, fat-

ta eccezione per la ricorrenza di uno dei seguenti casi: 

a) intervenuta decadenza dal concordato preventivo biennale di cui all'arti-

colo 22 del decreto legislativo 12 febbraio 2024, n. 13; 

b) applicazione nei confronti dei soggetti di cui al comma 1 di una misura 

cautelare, personale o reale, ovvero notifica di un provvedimento di rinvio a 

giudizio per uno dei delitti previsti dal decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 

74, ad eccezione delle fattispecie di cui agli articoli 4, 10-bis, 10-ter e 10-

quater, comma 1, nonché dell'articolo 2621 del codice civile e degli articoli 

648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, commessi nel corso degli an-

ni d'imposta dal 2018 al 2022; 

c) mancato perfezionamento del ravvedimento per decadenza dalla rateazio-

ne di cui al comma 8 del presente articolo. 

11. Nei casi di cui alla lettera b) del comma 10 e in caso di mancato paga-

mento di una delle rate previste dal comma 8, la decadenza intervenuta ri-

guarda unicamente l'annualità di riferimento. In tutti i casi di cui al primo 

periodo restano comunque validi i pagamenti già effettuati, non si dà luogo 

a rimborso ed è possibile procedere ad accertamento secondo i termini di cui 

al comma 14. 

12. Restano altresì validi i ravvedimenti di cui all'articolo 13 del decreto le-

gislativo 18 dicembre 1997, n. 472, e di cui all'articolo 1, commi da 174 a 

178, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, già effettuati alla data di entrata 

in vigore della legge di conversione del presente decreto e non si dà luogo a 

rimborso. 

13. Le disposizioni del presente articolo si applicano ai soggetti di cui al 

comma 1, il cui periodo d'imposta non coincide con l'anno solare, al periodo 

d'imposta in corso al 31 dicembre di ciascun anno di riferimento. 

14. In deroga all'articolo 3, comma 3, della legge 27 luglio 2000, n. 212, per 

i soggetti a cui si applicano gli indici sintetici di affidabilità fiscale che ade-

riscono al concordato preventivo biennale e che hanno adottato, per una o 

più annualità tra i periodi d'imposta 2018, 2019, 2020 e 2021, il regime di 

ravvedimento di cui al comma 1 del presente articolo, i termini di decadenza 

per l'accertamento, di cui all'articolo 43 del decreto del Presidente della Re-

pubblica 29 settembre 1973, n. 600, e all'articolo 57 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, relativi alle annualità ogget-

to di ravvedimento, sono prorogati al 31 dicembre 2027. In ogni caso, per i 

soggetti a cui si applicano gli indici sintetici di affidabilità fiscale che aderi-

scono al concordato preventivo biennale i termini di decadenza per l'accer-

tamento, di cui all'articolo 43 del decreto del Presidente della Repubblica 29 

settembre 1973, n. 600, e all'articolo 57 del decreto del Presidente della Re-
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pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, in scadenza al 31 dicembre 2024 sono pro-

rogati al 31 dicembre 2025. 

15. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate sono stabiliti 

termini e modalità di comunicazione delle opzioni di cui al presente artico-

lo. 

16. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 212.162.500 euro 

per l'anno 2025, 267.650.000 euro per l'anno 2026, 223.087.500 euro per 

l'anno 2027, 176.225.000 euro per l'anno 2028 e 108.375.000 euro per l'an-

no 2029, si provvede, quanto a 63.364.583 euro per l'anno 2025, 65.175.000 

euro per l'anno 2026 e 16.293.750 euro per l'anno 2027, mediante corri-

spondente utilizzo delle maggiori entrate derivanti dal presente articolo e, 

quanto a 148.797.917 euro per l'anno 2025, 202.475.000 euro per l'anno 

2026, 206.793.750 euro per l'anno 2027, 176.225.000 euro per l'anno 2028 e 

108.375.000 euro per l'anno 2029, mediante corrispondente riduzione del 

fondo di cui all'articolo 62, comma 1, del decreto legislativo 27 dicembre 

2023, n. 209 ». 

All'articolo 3: 

al comma 1, le parole: « Fino alla data di entrata in vigore » sono sostituite 

dalle seguenti: « Fino alla data di applicazione », le parole: « possono rite-

nersi applicabili » sono sostituite dalle seguenti: « possono essere applica-

te » e dopo le parole: « n. 633, » sono inserite le seguenti: « nel testo vigen-

te anteriormente alla data di entrata in vigore del citato comma 15-quater 

dell'articolo 5 del decreto-legge n. 146 del 2021, ». 

All'articolo 4: 

al comma 1, secondo periodo, la parola: « 7milioni » è sostituita dalle se-

guenti: « 7 milioni »; 

al comma 2, terzo periodo, le parole: « Le società sportive professionistiche 

e società » sono sostituite dalle seguenti: « Le società sportive professioni-

stiche e le società »; 

al comma 3, le parole: « Sono esclusi dalla disposizione » sono sostituite 

dalle seguenti: « Sono esclusi dall'applicazione delle disposizioni »; 

al comma 4: 

al primo periodo, le parole: « Dipartimento dello sport » sono sostituite dal-

le seguenti: « Dipartimento per lo sport »; 

al secondo periodo, le parole: « il decreto » sono sostituite dalle seguenti: 

« il regolamento di cui al decreto »; 

al terzo periodo, la parola: « web » è sostituita dalla seguente: « internet », 

le parole: « , è pubblicato » sono sostituite dalle seguenti: « è pubblicato » e 

le parole: « del citato decreto » sono sostituite dalle seguenti: « del citato 

regolamento di cui al decreto »; 
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al comma 5, le parole: « n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 

2013 » sono sostituite dalle seguenti: « 2023/2831 della Commissione, del 

13 dicembre 2023 »; 

al comma 7, le parole: « Dipartimento dello sport » sono sostituite dalle se-

guenti: « Dipartimento per lo sport ». 

All'articolo 5: 

al comma 2, le parole: « Fino alla data di entrata in vigore » sono sostituite 

dalle seguenti: « Fino alla data di applicazione » e dopo le parole: « n. 633 

del 1972, » sono inserite le seguenti: « nel testo vigente anteriormente alla 

data di entrata in vigore del citato comma 15-quater dell'articolo 5 del de-

creto-legge n. 146 del 2021, »; 

al comma 3, dopo le parole: « n. 633 del 1972, » sono inserite le seguenti: 

« nel testo vigente anteriormente alla data di entrata in vigore del citato 

comma 15-quater dell'articolo 5 del decreto-legge n. 146 del 2021, »; 

al comma 4, all'alinea, dopo le parole: « numero 1-septies) » sono inserite 

le seguenti: « , introdotto dal comma 1 del presente articolo » e, al capover-

so 1-octies), le parole: « diciotto mesi dalla nascita » sono sostituite dalle 

seguenti: « il 31 dicembre dell'anno successivo a quello della nascita ». 

All'articolo 6: 

al comma 1, alinea, dopo le parole: « allegato 1 » sono inserite le seguenti: 

« al presente decreto »; 

al comma 5, dopo le parole: « allegato 2 » sono inserite le seguenti: « al 

presente decreto » e dopo le parole: « 23 dicembre 2020 » il segno di inter-

punzione « , » è soppresso; 

al comma 7, dopo le parole: « commi 1 e 5 » sono inserite le seguenti: « del 

presente articolo ». 

Nel capo I, dopo l'articolo 6 sono aggiunti i seguenti: 

« Art. 6-bis. - (Modifiche alla legge 14 luglio 2023, n. 93, in materia di di-

sabilitazione dell'accesso a contenuti diffusi abusivamente) -1. Alla legge 14 

luglio 2023, n. 93, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all'articolo 2: 

1) al comma 1, la parola: "univocamente" è sostituita dalla seguente: "preva-

lentemente"; 

2) al comma 3, primo periodo, dopo le parole: "compresi i prestatori di ser-

vizi di accesso alla rete" sono inserite le seguenti: "nonché i fornitori di ser-

vizi di VPN e quelli di DNS pubblicamente disponibili ovunque residenti e 

ovunque localizzati"; 

3) al comma 3, quarto periodo, dopo le parole: "destinatario del provvedi-

mento" sono aggiunte le seguenti: "garantendo altresì ad ogni soggetto che 

dimostri di possedere un interesse qualificato la possibilità di chiedere la re-
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voca dei provvedimenti di inibizione all'accesso, per documentata carenza 

dei requisiti di legge, anche sopravvenuta"; 

4) al comma 5, primo periodo, dopo le parole: "ai prestatori di servizi di ac-

cesso alla rete," sono inserite le seguenti: "compresi i fornitori di servizi di 

VPN e quelli di DNS pubblicamente disponibili, ovunque residenti e ovun-

que localizzati,"; 

5) al comma 5, terzo periodo, dopo le parole: "provvedono comunque" sono 

inserite le seguenti: ", entro il medesimo termine massimo di trenta minuti 

dalla notificazione del provvedimento di disabilitazione,"; 

6) dopo il comma 5 è inserito il seguente: 

"5-bis. I prestatori di servizi di assegnazione di indirizzi IP, il Registro ita-

liano per il country code Top Level Domain (ccTLD) .it, i prestatori di ser-

vizi di registrazione di nome a dominio per i ccTLD diversi da quello italia-

no e per i nomi a generic Top Level Domain (gTLD), provvedono periodi-

camente a riabilitare la risoluzione dei nomi di dominio e l'instradamento 

del traffico di rete verso gli indirizzi IP bloccati ai sensi del presente artico-

lo, decorsi almeno sei mesi dal blocco e che non risultino utilizzati per fina-

lità illecite"; 

7) dopo il comma 7 è aggiunto il seguente: 

"7-bis. L'Autorità, al fine di garantire il più efficiente avvio del funziona-

mento della piattaforma e l'esecuzione efficace degli ordini di inibizione, 

fissa, limitatamente al primo anno di funzionamento della piattaforma, limiti 

quantitativi massimi di indirizzi IP e di Fully Qualified Domain Name 

(FQDN) che possono essere oggetto di blocco contemporaneamente. Decor-

so il primo anno di operatività della piattaforma nessun limite quantitativo è 

consentito. L'Autorità, al fine di garantire il corretto funzionamento del pro-

cesso di oscuramento dei FQDN e degli indirizzi IP, in base al raggiungi-

mento della capacità massima dei sistemi di blocco implementata dagli In-

ternet Service Provider (ISP) secondo le specifiche tecniche già definite ov-

vero anche in base alla segnalazione dei soggetti di cui al comma 4, ordina 

di riabilitare la risoluzione DNS dei nomi di dominio e di sbloccare l'instra-

damento del traffico di rete verso gli indirizzi IP bloccati da almeno sei mesi 

pubblicando la lista aggiornata degli indirizzi IP e dei nomi di dominio DNS 

sulla piattaforma tecnologica unica con funzionamento automatizzato, di cui 

all'articolo 6, comma 2"; 

b) all'articolo 6, comma 2, dopo le parole: "destinatari dei provvedimenti di 

disabilitazione" sono inserite le seguenti: "di cui al medesimo articolo 2, 

comma 5". 

Art. 6-ter. - (Introduzione dell'articolo 174-sexies della legge 22 aprile 

1941, n. 633) - 1. Alla legge 22 aprile 1941, n. 633, nel titolo III, capo III, 

sezione II, dopo l'articolo 174-quinquies è aggiunto il seguente: 

"Art. 174-sexies. - 1. I prestatori di servizi di accesso alla rete, i soggetti ge-

stori di motori di ricerca e i fornitori di servizi della società dell'informazio-

ne, ivi inclusi i fornitori e gli intermediari di Virtual Private Network (VPN) 
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o comunque di soluzioni tecniche che ostacolano l'identificazione dell'indi-

rizzo IP di origine, gli operatori di content delivery network, i fornitori di 

servizi di sicurezza internet e di DNS distribuiti, che si pongono tra i visita-

tori di un sito e gli hosting provider che agiscono come reverse proxy server 

per siti web, quando vengono a conoscenza che siano in corso o che siano 

state compiute o tentate condotte penalmente rilevanti ai sensi della presente 

legge, dell'articolo 615-ter o dell'articolo 640-ter del codice penale, devono 

segnalare immediatamente all'autorità giudiziaria o alla polizia giudiziaria 

tali circostanze, fornendo tutte le informazioni disponibili. 

2. I soggetti di cui al comma 1 devono designare e notificare all'Autorità per 

le garanzie nelle comunicazioni un punto di contatto che consenta loro di 

comunicare direttamente, per via elettronica, con l'Autorità medesima ai fini 

dell'esecuzione della presente legge. I soggetti di cui al comma 1 che non 

sono stabiliti nell'Unione europea e che offrono servizi in Italia devono de-

signare per iscritto, notificando all'Autorità il nome, l'indirizzo postale e 

l'indirizzo di posta elettronica, una persona fisica o giuridica che funga da 

rappresentante legale in Italia e consenta di comunicare direttamente, per via 

elettronica, con l'Autorità medesima ai fini dell'esecuzione della presente 

legge. 

3. Fuori dei casi di concorso nel reato, le omissioni della segnalazione di cui 

al comma 1 e della comunicazione di cui al comma 2 sono punite con la re-

clusione fino ad un anno. Si applica l'articolo 24-bis del decreto legislativo 8 

giugno 2001, n. 231" ». 

All'articolo 7: 

al comma 5, dopo le parole: « dal 2027 al 2033 » il segno di interpunzione 

« , » è soppresso. 

Nel capo II, dopo l'articolo 7 sono aggiunti i seguenti: 

« Art. 7-bis. - (Proroga di termini in materia di acquisti di beni e servizi per 

l'ammodernamento del parco tecnologico e digitale ospedaliero) - 1. Al fine 

di garantire il conseguimento degli obiettivi previsti nel Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR) in relazione al sub investimento 1.1.2 "Ammo-

dernamento del parco tecnologico e digitale ospedaliero - Grandi apparec-

chiature" della missione 6, componente 2, le convenzioni quadro e gli ac-

cordi quadro stipulati dalla società Consip S.p.A., funzionali alla realizza-

zione delle condizionalità previste dal traguardo M6C2-6 del PNRR, che 

siano in corso alla data di entrata in vigore della legge di conversione del 

presente decreto, sono prorogati fino al 30 settembre 2025 fatte salve l'even-

tuale scadenza naturale successiva alla predetta data e la facoltà di recesso 

dell'aggiudicatario da esercitare entro e non oltre quindici giorni dalla sud-

detta data di entrata in vigore. 

Art. 7-ter. - (Proroga di termini per l'affidamento dei lavori) - 1. All'articolo 

1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, il comma 857 è sostituito dal se-

guente: 
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"857. Il comune beneficiario del contributo di cui al comma 853 è tenuto ad 

affidare i lavori per la realizzazione delle opere pubbliche entro il 31 ottobre 

2024. I risparmi derivanti da eventuali ribassi d'asta sono vincolati fino al 

collaudo ovvero alla regolare esecuzione di cui al comma 858 e successiva-

mente possono essere utilizzati per ulteriori investimenti, per le medesime 

finalità previste dal comma 853, a condizione che gli stessi siano impegnati 

entro il 30 giugno dell'esercizio successivo". 

Art. 7-quater. - (Proroga di termine per la realizzazione di tirocini di inclu-

sione sociale) - 1. All'articolo 2, comma 2-bis, del decreto-legge 22 giugno 

2023, n. 75, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 

112, le parole: "un ulteriore anno" sono sostituite dalle seguenti: "due ulte-

riori anni" ». 

Nel capo III, all'articolo 8 sono premessi i seguenti: 

« Art. 7-quinquies. - (Irrilevanza catastale degli allestimenti mobili in strut-

ture ricettive all'aperto) - 1. A decorrere dal 1° gennaio 2025, gli allesti-

menti mobili di pernottamento dotati di meccanismi di rotazione in funzio-

ne, ubicati nelle strutture ricettive all'aperto, non rilevano ai fini della rap-

presentazione e del censimento catastale e sono pertanto esclusi dalla stima 

diretta di cui all'articolo 30 del regolamento di cui al decreto del Presidente 

della Repubblica 1° dicembre 1949, n. 1142, per la determinazione della 

rendita catastale. 

2. A decorrere dalla medesima data di cui al comma 1, nella stima diretta 

della rendita catastale delle strutture ricettive all'aperto il valore delle aree 

attrezzate per gli allestimenti di cui al comma 1 e di quelle non attrezzate 

destinate al pernottamento degli ospiti è aumentato rispettivamente nella mi-

sura dell'85 per cento e del 55 per cento rispetto a quello di mercato ordina-

riamente attribuito a tali componenti immobiliari. 

3. Gli intestatari catastali delle strutture di cui al comma 1, a decorrere dal 

1° gennaio 2025, presentano, entro il 15 giugno 2025, atti di aggiornamento 

geometrico ai sensi dell'articolo 8 della legge 1° ottobre 1969, n. 679, per 

l'aggiornamento della mappa catastale, nonché atti di aggiornamento ai sensi 

del regolamento di cui al decreto del Ministro delle finanze 19 aprile 1994, 

n. 701, per l'aggiornamento del Catasto dei fabbricati, in coerenza con quan-

to previsto ai commi 1 e 2 del presente articolo. Si applicano le sanzioni 

previste per le violazioni dell'articolo 20 del regio decreto-legge 13 aprile 

1939, n. 652, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 1939, n. 

1249. 

4. L'Agenzia delle entrate, qualora rilevi la mancata presentazione degli atti 

di aggiornamento di cui al comma 3, attiva il procedimento di cui all'articolo 

1, comma 277, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 

5. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il 

Ministro del turismo, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata 

in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono individuate le 

eventuali ulteriori fonti informative necessarie per le attività di monitorag-

gio. 
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6. Limitatamente all'anno di imposizione 2025, in deroga all'articolo 1, 

comma 745, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, per gli atti di aggiorna-

mento di cui al presente articolo, presentati entro il 15 giugno 2025, le ren-

dite catastali rideterminate hanno effetto dal 1° gennaio 2025. 

7. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggio-

ri oneri a carico della finanza pubblica. 

Art. 7-sexies. - (Disposizioni in materia di regime dell'IVA per prestazioni 

di chirurgia estetica) - 1. All'articolo 4-quater, comma 2, del decreto-legge 

18 ottobre 2023, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 di-

cembre 2023, n. 191, le parole da: "Resta fermo" fino a "ai fini dell'IVA" 

sono sostituite dalle seguenti: "Sono fatti salvi i comportamenti dei contri-

buenti adottati in relazione" ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Non 

si fa luogo a rimborsi d'imposta". 

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 3,5 milioni di euro per l'anno 

2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per inter-

venti strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del 

decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dal-

la legge 27 dicembre 2004, n. 307 ». 

All'articolo 8: 

al comma 1, le parole: « rese indisponibili, nei rispettivi » sono sostituite 

dalle seguenti: « rese indisponibili nei rispettivi » e le parole: « e in quelli 

ad essi collegati » sono sostituite dalle seguenti: « e di quelli ad essi collega-

ti »; 

al comma 2, le parole: « Piano nazionale complementare » sono sostituite 

dalle seguenti: « Piano nazionale per gli investimenti complementari » e le 

parole: « comma 3, del decreto-legge n. 19 » sono sostituite dalle seguenti: 

« comma 3, del citato decreto-legge n. 19 »; 

alla rubrica, le parole: « Piano nazionale complementare » sono sostituite 

dalle seguenti: « Piano nazionale per gli investimenti complementari ». 

Dopo l'articolo 8 sono inseriti i seguenti: 

« Art. 8-bis. - (Disposizioni in materia di investimenti infrastrutturali) - 1. 

All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le se-

guenti modificazioni: 

a) al comma 140, la lettera c) è sostituita dalla seguente: 

"c) il contributo può essere richiesto per investimenti destinati a opere pub-

bliche in materia di messa in sicurezza del territorio a rischio idrogeologico, 

di messa in sicurezza di strade, ponti e viadotti nonché di messa in sicurezza 

ed efficientamento energetico degli edifici, con precedenza per gli edifici 

scolastici"; 

b) al comma 141, il primo e il secondo periodo sono sostituiti dai seguenti: 

"L'ammontare del contributo attribuito a ciascun ente è determinato, entro il 

15 novembre dell'esercizio precedente all'anno di riferimento del contributo, 

con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'eco-
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nomia e delle finanze. Qualora l'entità delle richieste pervenute superi l'am-

montare delle risorse disponibili, l'attribuzione è effettuata a favore degli en-

ti che presentano la minore incidenza del risultato di amministrazione, al 

netto della quota accantonata, rispetto alle entrate finali di competenza, 

ascrivibili ai titoli 1, 2, 3, 4 e 5 dello schema di bilancio previsto dal decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118, risultanti dai rendiconti della gestione 

del penultimo esercizio precedente a quello di riferimento, assicurando co-

munque ai comuni con risultato di amministrazione, al netto della quota ac-

cantonata, negativo, un ammontare non superiore alla metà delle risorse di-

sponibili."; 

c) al comma 143, le parole: ", fermi restando in ogni caso le scadenze e gli 

obblighi previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza" sono soppresse; 

d) al comma 148-ter, dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente: "Pari-

menti non sono soggetti a revoca i contributi riferiti all'anno 2022, assegnati 

con decreto del Ministero dell'interno, del 18 luglio 2022, di cui all'avviso 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 175 del 28 luglio 2022, relativi alle 

opere per le quali alla data del 15 settembre 2024 risulta stipulato il contrat-

to di affidamento dei lavori". 

Art. 8-ter. - (Disposizioni urgenti in materia di interventi di rigenerazione 

urbana) - 1. All'articolo 1, comma 42-quater, della legge 27 dicembre 2019, 

n. 160, le parole: ", unitamente ai comuni beneficiari delle restanti risorse di 

cui al comma 42 per il periodo 2021-2026," sono soppresse e sono aggiunti, 

in fine, i seguenti periodi: "Con decreto del Ministero dell'interno, di con-

certo con il Ministero dell'economia e delle finanze, da adottare entro il 31 

ottobre 2024, sono individuati attraverso il codice unico di progetto (CUP) 

gli interventi finanziati esclusivamente a valere sulle risorse nazionali di cui 

al comma 42, nonché i termini, gli obblighi per la realizzazione dei mede-

simi interventi e le relative modalità di monitoraggio e rendicontazione. I 

comuni individuati con il decreto di cui al precedente periodo concludono i 

lavori entro il 31 dicembre 2027. Il medesimo decreto provvede altresì alla 

revoca delle risorse assegnate ai comuni per interventi per i quali alla data 

del 15 settembre 2024 non risulta stipulato il contratto di affidamento dei 

lavori". 

2. All'articolo 42, comma 4, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, è aggiunto, in 

fine, il seguente periodo: "nonché le disposizioni di cui all'articolo 2, com-

ma 2, del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 29 aprile 2024, n. 56" ». 

All'articolo 9: 

al comma 1, capoverso 4-bis, le parole: « anno accademico 2024-2025 » 

sono sostituite dalle seguenti: « anno accademico 2024/2025 »; 

al comma 2, le parole: « per il 2024 » sono sostituite dalle seguenti: « per 

l'anno 2024 », le parole: « per il 2025 » sono sostituite dalle seguenti: « per 

l'anno 2025 » e le parole: « decreto-legge n. 48 » sono sostituite dalle se-

guenti: « citato decreto-legge n. 48 »; 
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al comma 4, capoverso 623, primo periodo, le parole: « piano nazionale per 

la sperimentazione della filiera tecnologico-professionale » sono sostituite 

dalle seguenti: « piano nazionale di sperimentazione relativo all'istituzione 

della filiera formativa tecnologico-professionale », dopo le parole: 

« dell'istruzione e del merito » sono inserite le seguenti: « n. 240 del », le 

parole: « articolo 11 del decreto » sono sostituite dalle seguenti: « articolo 

11 del regolamento di cui al decreto » e le parole: « tecnologiche, e all'inno-

vazione digitale, » sono sostituite dalle seguenti: « tecnologiche e all'inno-

vazione digitale »; 

alla rubrica, le parole: « 2024-2025 », ovunque ricorrono, sono sostituite 

dalle seguenti: « 2024/2025 ». 

All'articolo 10: 

al comma 1, all'alinea, dopo le parole: « All'articolo 26 del » sono inserite 

le seguenti: « testo unico in materia di società a partecipazione pubblica, di 

cui al » e, al capoverso 5-bis, le parole: « all'articolo 26, comma 5 » sono 

sostituite dalle seguenti: « al comma 5 del presente articolo »; 

dopo il comma 1 è inserito il seguente: 

« 1-bis. All'articolo 4, comma 9-quater, del citato testo unico di cui al decre-

to legislativo 19 agosto 2016, n. 175, le parole: "e dei prodotti lattiero-

caseari" sono sostituite dalle seguenti: ", dei prodotti lattiero-caseari e dei 

prodotti ortofrutticoli" »; 

al comma 3, alinea, le parole: « di cui comma 6 » sono sostituite dalle se-

guenti: « di cui al comma 6 »; 

al comma 4, le parole: « di cui comma 3 » sono sostituite dalle seguenti: 

« di cui al comma 3 »; 

al comma 5, la parola « web » è sostituita dalla seguente: « internet »; 

al comma 10, la parola « web » è sostituita dalla seguente: « internet »; 

al comma 11, le parole: « tecnico contabile » sono sostituite dalla seguente: 

« tecnico-contabile »; 

dopo il comma 12 sono inseriti i seguenti: 

« 12-bis. Allo scopo di consentire l'integrazione e l'adeguamento dei sistemi 

informativi delle amministrazioni pubbliche, anche in vista dell'adozione del 

sistema di contabilità economico-patrimoniale unico e per le finalità di cui 

al presente articolo, nell'ottica della valorizzazione del patrimonio immobi-

liare pubblico e dell'efficientamento della spesa pubblica, con uno o più de-

creti del Ministro dell'economia e delle finanze sono individuati i criteri e le 

modalità per avviare processi di interoperabilità con la banca dati degli im-

mobili pubblici, realizzata dal Ministero dell'economia e delle finanze ai 

sensi dell'articolo 2, comma 222, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, dei 

dati, dei censimenti e delle informazioni relativi al patrimonio immobiliare 

pubblico, posseduti in banche dati delle amministrazioni di cui all'articolo 1, 

comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché, sentito il 

Ministero dell'interno, dell'Agenzia istituita ai sensi del decreto-legge 4 feb-
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braio 2010, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 marzo 2010, 

n. 50. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al presente comma è autoriz-

zata la spesa di 50.000 euro per l'anno 2024. Ai relativi oneri si provvede 

mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di 

conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito 

del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da riparti-

re" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per 

l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo 

al medesimo Ministero. 

12-ter. All'articolo 8, comma 20, secondo periodo, del decreto-legge 2 mar-

zo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 

56, dopo le parole: "con risorse europee" sono inserite le seguenti: "e per gli 

adempimenti connessi con l'attuazione della nuova governance europea" »; 

al comma 13, alinea, dopo le parole: « garantendo altresì al medesimo » è 

inserita la seguente: « Commissario »; 

dopo il comma 13 sono inseriti i seguenti: 

« 13-bis. All'articolo 21, comma 3, primo periodo, del decreto-legge 2 mar-

zo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 

56, dopo le parole: "concessionari di pubblici servizi" sono inserite le se-

guenti: "o fornitori di servizi pubblici essenziali", dopo le parole: "controlla-

te, che" sono inserite le seguenti: ", da almeno dodici mesi dalla data di en-

trata in vigore della presente disposizione,", le parole: "anche nell'ambito" 

sono sostituite dalle seguenti: "esclusivamente nell'ambito", le parole: "su 

tutto il territorio nazionale e" sono sostituite dalle seguenti: ", con una pre-

senza di sedi strutturate in almeno la metà delle regioni italiane e di un or-

ganico di almeno 10.000 lavoratori sul territorio nazionale, e siano dotati" e 

le parole: "ricezione, digitalizzazione" sono sostituite dalle seguenti: "digita-

lizzazione dei servizi al cittadino o nella digitalizzazione, ricezione". 

13-ter. Al fine di assicurare celerità agli interventi necessari al completa-

mento della rete impiantistica integrata dei rifiuti nella Regione siciliana, 

nonché in considerazione degli ulteriori interventi necessari per affrontare la 

situazione di emergenza connessa alla grave crisi da deficit idrico della me-

desima Regione, dichiarata con delibera del Consiglio dei ministri del 6 

maggio 2024, all'articolo 14-quater del decreto-legge 9 dicembre 2023, n. 

181, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 febbraio 2024, n. 11, sono 

apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 2, la lettera c) è sostituita dalla seguente: 

"c) assicura la realizzazione degli impianti di cui alla lettera b)"; 

b) al comma 4, le parole: "delle disposizioni del codice dei contratti" fino a: 

"n. 36," sono soppresse ». 

Dopo l'articolo 10 è inserito il seguente: 

« Art. 10-bis. - (Disposizioni in materia di contributi di cui al comma 29 

dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160) - 1. Per i contributi ri-
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feriti alle annualità dal 2020 al 2023 il superamento del termine di cui all'ar-

ticolo 1, comma 32, primo periodo, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, 

non comporta la revoca del contributo a condizione che alla data del 15 set-

tembre 2024 risulti stipulato il contratto di affidamento dei lavori. 

2. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate le se-

guenti modificazioni: 

a) al comma 31-bis, le parole: "30 aprile 2024" sono sostituite dalle seguen-

ti: "30 novembre 2024"; 

b) al comma 32, dopo il secondo periodo è inserito il seguente: "Per l'anno 

2024 il termine di cui al primo periodo è fissato al 31 dicembre 2024"; 

c) al comma 34, al primo periodo, la parola: "2023" è sostituita dalla se-

guente: "2024" e le parole: "31 maggio 2024" sono sostituite dalle seguenti: 

"28 febbraio 2025" e il terzo periodo è soppresso ». 

All'articolo 11: 

al comma 1, le parole: « del decreto legislativo » sono sostituite dalle se-

guenti: « del codice della protezione civile, di cui al decreto legislativo » e le 

parole: « del citato decreto legislativo » sono sostituite dalle seguenti: « del 

medesimo codice »; 

al comma 2, le parole: « del decreto legislativo » sono sostituite dalle se-

guenti: « del codice di cui al decreto legislativo »; 

al comma 5, dopo le parole: « 2025 e 2026 » è inserito il seguente segno di 

interpunzione: « , »; 

dopo il comma 5 sono aggiunti i seguenti: 

« 5-bis. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1-quater, comma 3, 

quinto periodo, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, è integrata di 2 milioni di 

euro per l'anno 2024. 

5-ter. Agli oneri di cui al comma 5-bis, pari a 2 milioni di euro per l'anno 

2024, si provvede mediante utilizzo del fondo di parte corrente iscritto nello 

stato di previsione del Ministero della salute ai sensi dell'articolo 34-ter, 

comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 ». 

Dopo l'articolo 11 sono inseriti i seguenti: 

« Art. 11-bis. - (Finanziamento dell'investimento "Partenariati per la ricer-

ca e l'innovazione - Orizzonte Europa") - 1. Tenuto conto delle modifiche al 

PNRR approvate dal Consiglio dell'Unione europea in data 14 maggio 2024, 

una quota delle risorse di cui all'articolo 1, comma 2, lettera f), numero 3, 

del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 1° luglio 2021, n. 101, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2025 e 70 

milioni di euro per l'anno 2026, è destinata al finanziamento dell'investi-

mento "Partenariati per la ricerca e l'innovazione - Orizzonte Europa" della 

missione 4, componente 2, del PNRR. Sono parimenti destinati alle mede-

sime finalità risorse fino a 44 milioni di euro per l'anno 2024, che possono 



Senato della Repubblica – 66 – XIX LEGISLATURA 

   
225ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO A 30 Settembre 2024 

 

 

essere disaccantonate previa dimostrazione della sussistenza di obbligazioni 

giuridicamente vincolanti di cui all'articolo 8, comma 1, del presente decre-

to, assunte con riferimento all'investimento "Partenariati per la ricerca e l'in-

novazione - Orizzonte Europa". 

2. Il decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il 

Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di 

cui all'articolo 1, comma 11, del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, individua il crono-

programma procedurale contenente gli obiettivi iniziali, intermedi e finali 

dell'investimento di cui al comma 1, nel rispetto del cronoprogramma finan-

ziario. Nelle more dell'adozione del decreto di cui al primo periodo, si fa ri-

ferimento al traguardo previsto per l'investimento "Partenariati per la ricerca 

e l'innovazione - Orizzonte Europa" nella decisione di esecuzione del Con-

siglio del 13 luglio 2021 relativa all'approvazione della valutazione del Pia-

no per la ripresa e la resilienza dell'Italia. 

Art. 11-ter. - (Disposizioni per il sostegno alla ricerca clinica e traslaziona-

le) - 1. All'articolo 42 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le se-

guenti modificazioni: 

a) al comma 5: 

1) le parole: "sottoposta alla vigilanza del Ministero dello sviluppo econo-

mico, che, mediante l'adozione di un atto di indirizzo, può definirne gli 

obiettivi strategici" sono sostituite dalle seguenti: "sottoposta alla vigilanza 

del Ministero delle imprese e del made in Italy e del Ministero della salute 

che, mediante l'adozione di un atto di indirizzo, possono definirne gli obiet-

tivi strategici"; 

2) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "La Fondazione può altresì, ope-

rare nel settore della ricerca, prevalentemente clinica e traslazionale, nel 

campo biomedico e in quello dell'organizzazione e della gestione dei servizi 

sanitari di ricovero e cura di alta specializzazione e di eccellenza"; 

b) al comma 6 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Quando opera nella 

gestione dei servizi sanitari e di cura di elevata specialità, la Fondazione, 

acquisito il parere vincolante della regione nel cui territorio sono erogati i 

servizi predetti, agisce attraverso la costituzione di un soggetto non profit 

partecipato dalla stessa regione". 

2. All'articolo 1, comma 951, primo periodo, della legge 30 dicembre 2021, 

n. 234, dopo le parole: "sono da destinare alla promozione della ricerca e ri-

conversione industriale del settore biomedicale" sono aggiunte le seguenti: 

"nonché alla ricerca clinica e traslazionale nel campo biomedico e in quello 

dell'organizzazione e della gestione dei servizi sanitari di ricovero e cura di 

alta specializzazione e di eccellenza". 

3. Al fine di garantire l'integrità e la continuità delle prestazioni specialisti-

che del Servizio sanitario nazionale, in caso di vendita di complessi azienda-

li operanti nei settori di cui al comma 1, lettera a), numero 2), disposta 
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nell'ambito di una procedura di amministrazione straordinaria, è riconosciu-

to il diritto di prelazione alle fondazioni di diritto pubblico o di diritto priva-

to istituite per legge che svolgono attività nel settore della ricerca biomedi-

cale o che sono abilitate ad operare nei settori di cui al comma 1, lettera a), 

numero 2), agli enti pubblici dotati di competenza nei predetti settori nonché 

agli organismi dai medesimi costituiti o partecipati. In tale ipotesi il com-

missario straordinario menziona l'esistenza del diritto di prelazione nell'av-

viso di vendita e, contestualmente alla sua pubblicazione, trasmette l'avviso 

al Ministero delle imprese e del made in Italy il quale ne dà idonea pubblici-

tà mediante pubblicazione nel proprio sito internet istituzionale. All'esito 

della valutazione delle offerte pervenute, compiuta ai sensi dell'articolo 63 

del decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, il commissario straordinario 

comunica al Ministero delle imprese e del made in Italy le condizioni 

dell'offerta più vantaggiosa e il Ministero, nei successivi dieci giorni, proce-

de con la pubblicazione della comunicazione sul proprio sito istituzionale. Il 

diritto di prelazione è esercitato, entro trenta giorni dalla pubblicazione di 

cui al terzo periodo, mediante invio di una dichiarazione di impegno all'ac-

quisto del complesso aziendale nei tempi e alle condizioni contenute nell'of-

ferta risultata più vantaggiosa e con il versamento della cauzione prevista 

nell'avviso di vendita. La dichiarazione di impegno è inviata all'indirizzo di 

posta elettronica indicato nella procedura. Decorso il termine di trenta giorni 

senza che il diritto di prelazione sia esercitato, il complesso aziendale è tra-

sferito all'offerente risultato aggiudicatario. Se non sono pervenute offerte, 

con la comunicazione di cui al terzo periodo il commissario straordinario 

indica le condizioni della vendita fissate nell'avviso di vendita e la dichiara-

zione di impegno all'acquisto, fermi i tempi e le altre condizioni stabilite 

nell'avviso di vendita è efficace anche se contiene un prezzo inferiore di non 

oltre un quarto al prezzo stabilito nello stesso avviso. 

4. La regione Lazio può costituire o partecipare alla costituzione di soggetti 

non profit per l'acquisizione e la gestione dei complessi aziendali di cui al 

comma 3 ». 

All'articolo 12: 

al comma 1, primo periodo, la parola: « statali » è soppressa; 

al comma 2, lettera a), dopo le parole: « comma 1-bis » è inserita la seguen-

te: « , alinea ». 

All'articolo 13: 

al comma 1, le parole: « all'articolo 13 » sono sostituite dalle seguenti: 

« all'articolo 17 »; 

al comma 2, la parola: « accredito » è sostituita dalla seguente: 

« accreditamento », le parole: « decreto ministeriale 8 settembre 2016 n. 

673 » sono sostituite dalle seguenti: « decreto del Ministro dell'istruzione, 

dell'università e della ricerca n. 673 dell'8 settembre 2016 » e le parole: « il 

Ministero verifica il rispetto di cui al » sono sostituite dalle seguenti: « il 

Ministero dell'università e della ricerca verifica il rispetto delle disposizioni 

di cui al ». 
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All'articolo 14: 

al comma 1, al secondo periodo, le parole: « del Ministro della cultura » so-

no sostituite con le seguenti: « del Ministro della cultura e del Ministro degli 

affari esteri e della cooperazione internazionale » ed è aggiunto, in fine, il 

seguente periodo: « Il Ministero degli affari esteri e della cooperazione in-

ternazionale, senza maggiori oneri a carico della finanza pubblica, si avvale 

degli istituti di cultura al fine di valorizzare la storia della città di Napoli e il 

suo contributo per la creazione di una identità europea »; 

al comma 2, le parole: « per il 2024 » sono sostituite dalle seguenti: « per 

l'anno 2024 »; 

al comma 3, le parole: « del decreto » sono sostituite dalle seguenti: « del 

regolamento di cui al decreto »; 

dopo il comma 4 è inserito il seguente: 

« 4-bis. Al fine di sostenere il mercato degli strumenti musicali, all'articolo 

1, comma 357, alinea, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo le parole: 

"aree archeologiche e parchi naturali" sono inserite le seguenti: "e l'acquisto 

di strumenti musicali". All'articolo 1, comma 121, della legge 13 luglio 

2015, n. 107, dopo le parole: "mostre ed eventi culturali e spettacoli dal vi-

vo," sono inserite le seguenti: "per l'acquisto di strumenti musicali" »; 

al comma 5, le parole: « per il 2024 » sono sostituite dalle seguenti: « per 

l'anno 2024 »; 

dopo il comma 5 è aggiunto il seguente: 

« 5-bis. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 1, lettera c), 

del decreto-legge 31 marzo 2011, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 26 maggio 2011, n. 75, è incrementata di 2,7 milioni di euro per l'anno 

2027. Ai relativi oneri, pari a 2,7 milioni di euro per l'anno 2027, si provve-

de mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 

632, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 ». 

All'articolo 15: 

al comma 1, dopo le parole: « n. 89 » sono inserite le seguenti: « , converti-

to, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2024, n. 120 » e dopo le parole: 

« Continente africano » è inserito il seguente segno di interpunzione: « , »; 

al comma 2, le parole: « SIMEST S.p.A. » sono sostituite dalle seguenti: 

« la società SIMEST S.p.A. ». 

All'articolo 16: 

la rubrica è sostituita dalla seguente: « Utilizzo da parte dell'organo com-

missariale di ILVA S.p.A. delle somme rivenienti dalla sottoscrizione di ob-

bligazioni ». 

Nel capo III, dopo l'articolo 16 è aggiunto il seguente: 

« Art. 16-bis. -(Disposizioni urgenti a sostegno del settore suinicolo) - 1. Al 

fine di sostenere gli operatori della filiera suinicola danneggiati dal blocco 
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alla movimentazione degli animali in conseguenza della diffusione della pe-

ste suina africana, alle imprese della produzione primaria che svolgono atti-

vità di allevamento di scrofe da riproduzione a ciclo aperto, di scrofe da ri-

produzione a ciclo chiuso e di suini da ingrasso, comprensivi di allevamenti 

da svezzamento e magronaggio, è concesso, nel limite massimo di 10 milio-

ni di euro, per l'anno 2024, un contributo a titolo di sostegno in base all'enti-

tà del reale danno economico patito, sulla base dei requisiti, delle condizioni 

e delle procedure individuate dal decreto del Ministro delle politiche agrico-

le alimentari e forestali del 28 luglio 2022 e dai decreti del Ministro dell'a-

gricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste del 29 settembre 2023 e 

del 29 dicembre 2023, pubblicati, rispettivamente, nella Gazzetta Ufficiale 

n. 216 del 15 settembre 2022, n. 265 del 13 novembre 2023 e n. 37 del 14 

febbraio 2024. All'Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA) è rico-

nosciuto un importo pari al 2 per cento dell'ammontare dei contributi erogati 

ai sensi del presente comma a titolo di rimborso per le spese di gestione. 

2. La concessione dei contributi economici di cui al comma 1 è subordinata 

alla preventiva verifica della compatibilità dei medesimi con la normativa 

dell'Unione europea in materia di aiuti di Stato nel settore agricolo e agroa-

limentare. 

3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari complessivamente a 10 milioni di 

euro per l'anno 2024, si provvede, quanto a 5 milioni di euro, mediante le 

risorse rivenienti dalle economie residue derivanti dall'attuazione degli in-

terventi di cui all'articolo 26, comma 1, del decreto-legge 27 gennaio 2022, 

n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, e, 

quanto a 5 milioni di euro, mediante le risorse rivenienti dalle economie re-

sidue derivanti dall'attuazione degli interventi di cui all'articolo 223, comma 

1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, già nella disponibilità dell'AGEA. Alla 

compensazione degli effetti finanziari in termini di fabbisogno e di indebi-

tamento netto, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede me-

diante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effet-

ti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazio-

ne di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 

7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicem-

bre 2008, n. 189. 

4. All'articolo 2 del decreto-legge 17 febbraio 2022, n. 9, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 7 aprile 2022, n. 29, sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

a) al comma 2-bis, al primo periodo, dopo le parole: "idonee al contenimen-

to dei cinghiali selvatici" sono aggiunte le seguenti: "; spetta alle società 

concessionarie autostradali e agli enti proprietari delle strade attuare gli in-

terventi necessari per il rafforzamento delle barriere stradali e autostradali 

mediante la chiusura, ove possibile, dei varchi che corrono al di sotto del so-

lido stradale, quali strade bianche, tombini, sottopassi o corsi d'acqua, ovve-

ro al di sopra nei tratti in galleria, previa approvazione da parte del Com-

missario straordinario degli interventi e delle modalità di finanziamento dei 
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corrispondenti oneri" e, al terzo periodo, dopo le parole: "per l'anno 2022" 

sono aggiunte le seguenti: "e di 13 milioni di euro per l'anno 2025"; 

b) al comma 2-quinquies, le parole: ", pari a 10 milioni di euro per l'anno 

2022," sono soppresse, dopo le parole: "si provvede" sono inserite le se-

guenti: ", quanto a 10 milioni di euro per l'anno 2022," e dopo le parole: 

"dalla legge 28 marzo 2022, n. 25" sono aggiunte le seguenti: ", quanto a 10 

milioni di euro per l'anno 2025, mediante corrispondente riduzione del Fon-

do istituito dall'articolo 1, comma 443, della legge 30 dicembre 2023, n. 

213, e, quanto a 3 milioni di euro per l'anno 2025, mediante corrispondente 

riduzione del fondo in conto capitale di cui all'articolo 34-ter, comma 5, del-

la legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritto nello stato di previsione della 

spesa del Ministero della salute per il triennio 2024-2026"; 

c) dopo il comma 2-quinquies è inserito il seguente: 

"2-sexies. Al fine di potenziare la ricerca delle carcasse nelle aree destinate 

al depopolamento intorno alle barriere artificiali deputate al confinamento 

dei cinghiali, il Commissario straordinario è, altresì, autorizzato a riconosce-

re un contributo, nel limite massimo di 150 euro per unità, in favore dei 

soggetti che, abilitati al contenimento con metodi selettivi, conferiscono 

carcasse nelle aree di stoccaggio o nei macelli autorizzati. A tal fine è auto-

rizzata la spesa di 1 milione di euro per l'anno 2025, che confluisce nella 

contabilità speciale intestata al Commissario straordinario". 

5. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 4, lettera c), pari 

complessivamente a 1 milione di euro per l'anno 2025, si provvede mediante 

riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte 

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del 

programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" 

dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per 

l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento del Mini-

stero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste ». 

All'articolo 17: 

al comma 1, le parole: « loro conti » sono sostituite dalle seguenti: « propri 

conti »; 

al comma 2, le parole: « Avvenuta l'apertura » sono sostituite dalle seguen-

ti: « Dopo l'apertura » e le parole: « ivi pure indicata » sono sostituite dalle 

seguenti: « ivi indicata »; 

dopo il comma 2 è aggiunto, in fine, il seguente: 

« 2-bis. All'articolo 41 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, le parole: "nel 2023 ri-

spetto al 2022 per l'anno 2024" sono sostituite dalle seguenti: "nel 2023 ri-

spetto al 2019 per l'anno 2024" ». 

Dopo l'articolo 17 sono inseriti i seguenti: 

« Art. 17-bis. - (Rispetto dei tempi di pagamento e recupero forzoso di en-

trate proprie delle province e delle città metropolitane) - 1. Per le finalità di 
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cui all'articolo 40, comma 4, del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, all'articolo 1 della 

legge 23 dicembre 2014, n. 190, dopo il comma 419 è inserito il seguente: 

"419-bis. Per le province e le città metropolitane in dissesto o in piano di 

riequilibrio, ovvero che abbiano registrato un disavanzo nell'ultimo rendi-

conto definitivamente approvato disponibile nella banca dati delle ammini-

strazioni pubbliche, il recupero di cui al comma 419 avviene esclusivamente 

a valere sul versamento dell'imposta sulle assicurazioni di cui all'articolo 60 

del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446". 

Art. 17-ter. - (Proroga dell'utilizzo libero delle economie da mutuo) - 1. 

All'articolo 7, comma 2, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, la parola: "2026" è so-

stituita dalla seguente: "2027" ». 

All'articolo 18: 

al comma 1 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , nonché quelle di 

cui all'articolo 1, comma 10, del medesimo decreto-legge n. 35 del 2013, re-

lative alla Sezione degli enti locali del Fondo per assicurare la liquidità per 

pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili, e successivi rifinanziamenti ». 

Dopo l'articolo 18 sono inseriti i seguenti: 

« Art. 18-bis. - (Deroga ai vincoli di utilizzo dell'avanzo di amministrazione 

previsti dall'articolo 187, comma 3-bis, del testo unico delle leggi sull'ordi-

namento degli enti locali) - 1. Al fine di facilitare l'assolvimento degli ob-

blighi derivanti dalla realizzazione degli interventi di investimento, nel ri-

spetto dei tempi di pagamento dei debiti commerciali da parte degli enti lo-

cali, limitatamente agli esercizi finanziari 2024, 2025 e 2026, non si appli-

cano le limitazioni previste dall'articolo 187, comma 3-bis, del testo unico 

delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 

agosto 2000, n. 267, a condizione che il ricorso all'anticipazione di tesoreria 

o all'utilizzo, in termini di cassa, delle entrate vincolate per il finanziamento 

delle spese correnti sia stato determinato dalla necessità di pagare spese in 

attuazione del PNRR. 

Art. 18-ter. - (Disposizioni per il rafforzamento della capacità amministra-

tiva delle amministrazioni pubbliche) - 1. Al comma 2 dell'articolo 21-bis 

del decreto-legge 10 agosto 2023, n.104, convertito, con modificazioni, dal-

la legge 9 ottobre 2023, n. 136, le parole: "30 giugno" sono sostituite dalle 

seguenti: "31 dicembre". 

Art. 18-quater. - (Disposizioni in materia di segretari comunali) - 1. Il se-

gretario comunale iscritto nella fascia iniziale di accesso in carriera, per tut-

to il periodo in cui permane l'iscrizione in tale fascia, può essere autorizzato 

allo svolgimento degli incarichi di cui all'articolo 12-bis, comma 1, lettera 

b), del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, per un periodo non superiore a ventiquat-

tro mesi complessivi. 
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2. A seguito di vacanza della sede, anche per decorso del periodo massimo 

di incarico di cui al comma 1, il sindaco avvia la pubblicizzazione della re-

lativa sede di segreteria per la nomina di un segretario avente gli ordinari 

requisiti. Ove tale procedura sia andata deserta, il sindaco può procedere ad 

una nuova pubblicizzazione della sede aperta anche ai segretari iscritti nella 

fascia iniziale di accesso in carriera. Nell'ipotesi in cui sia individuato un 

segretario iscritto nella fascia iniziale di accesso in carriera che abbia esple-

tato le funzioni di cui al citato articolo 12-bis del decreto-legge n. 4 del 2022 

per il periodo massimo di ventiquattro mesi, ivi incluso il segretario già tito-

lare della medesima sede, il sindaco può richiedere al Ministero dell'interno 

l'autorizzazione a conferire un nuovo incarico di durata non superiore a do-

dici mesi. 

3. Le autorizzazioni di cui al comma 2 possono essere richieste anche per i 

segretari, autorizzati ai sensi del citato articolo 12-bis del decreto-legge n. 4 

del 2022, per i quali il periodo massimo di incarico di ventiquattro mesi sia 

scaduto nei centoventi giorni precedenti alla data di entrata in vigore della 

legge di conversione del presente decreto, purché la richiesta del sindaco 

pervenga non oltre il trentesimo giorno successivo alla predetta data di en-

trata in vigore. 

4. Il segretario che, durante i periodi di incarico conferiti ai sensi del presen-

te articolo, consegua l'iscrizione nella fascia professionale di cui all'articolo 

31, comma 1, lettera b), del contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) 

dei segretari comunali e provinciali per il quadriennio normativo 1998-2001 

e per il biennio economico 1998-1999, del 16 maggio 2001, è collocato, dal-

la data di iscrizione, in posizione di disponibilità con attribuzione del trat-

tamento economico previsto per gli enti con popolazione fino a 3.000 abi-

tanti. 

5. I periodi di incarico svolti ai sensi del presente articolo rilevano esclusi-

vamente ai fini economici, ferma restando la sola maturazione dell'anzianità 

di servizio prevista dall'articolo 31, comma 1, lettera b), del citato CCNL del 

16 maggio 2001. 

6. All'articolo 16-ter, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, sono ap-

portate le seguenti modificazioni: 

a) al primo periodo, le parole: "sei mesi" sono sostituite dalle seguenti: "un 

mese, con svolgimento di almeno 120 ore di formazione, anche con modali-

tà telematiche," e le parole: "due mesi" sono sostituite dalle seguenti: "un 

mese"; 

b) al terzo periodo, le parole: "Nel biennio successivo alla" sono sostituite 

dalle seguenti: "Nei tre anni dalla". 

7. All'articolo 12-bis, comma 2, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, la lettera a) 

è abrogata. 
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8. Le procedure semplificate per l'accesso alla carriera di segretario comuna-

le e provinciale, di cui all'articolo 25-bis del decreto-legge 14 agosto 2020, 

n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, 

possono essere applicate ai bandi di concorso per il reclutamento dei segre-

tari comunali e provinciali fino al 31 dicembre 2026. 

Art. 18-quinquies. - (Disposizioni finanziarie in materia di PNRR) - 1. Al 

fine di assicurare la liquidità di cassa necessaria per i pagamenti di compe-

tenza dei soggetti attuatori degli interventi del PNRR, fatta salva la discipli-

na delle anticipazioni già prevista ai sensi della normativa vigente, le Am-

ministrazioni centrali titolari delle misure provvedono al trasferimento delle 

occorrenti risorse finanziarie, fino al limite cumulativo del 90 per cento del 

costo dell'intervento a carico del PNRR, entro il termine di trenta giorni de-

correnti dalla data di ricevimento delle richieste di trasferimento. 

2. In sede di presentazione delle richieste di cui al comma 1, i soggetti attua-

tori attestano l'ammontare delle spese risultanti dagli stati di avanzamento 

degli interventi e l'avvenuto espletamento dei controlli di competenza previ-

sti dal proprio ordinamento, nonché le verifiche sul rispetto dei requisiti 

specifici del PNRR. La documentazione giustificativa è conservata agli atti 

dai soggetti attuatori ed è resa disponibile per essere esibita in sede di audit 

e controlli da parte delle autorità nazionali ed europee. Sulla base delle atte-

stazioni di cui al primo periodo, le Amministrazioni centrali titolari delle 

misure provvedono ai relativi trasferimenti, riservandosi i successivi con-

trolli sulla relativa documentazione giustificativa, al più tardi, in sede di 

erogazione del saldo finale dell'intervento. 

3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro 

sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 

presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità ai quali le Amministra-

zioni titolari delle misure e i soggetti attuatori si attengono per gli adempi-

menti di cui ai commi 1 e 2 ». 

All'articolo 19: 

al comma 1: 

alla lettera b): 

al capoverso 527-ter, al primo periodo, le parole: « entro trenta giorni dalla 

data di entrata in vigore della presente disposizione, » sono sostituite dalle 

seguenti: « entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 

disposizione » e le parole: « nella tabella 1, di cui all'allegato VI-bis » sono 

sostituite dalle seguenti: « nell'allegato VI-bis » e dopo il primo periodo è 

inserito il seguente: « Restano valide le disposizioni delle leggi regionali in 

vigore antecedentemente alla data di entrata in vigore della presente dispo-

sizione, se sono coerenti con le disposizioni del presente comma e l'importo 

del fondo è capiente rispetto al contributo previsto dall'allegato VI-bis »; 

al capoverso 527-quater, dopo la parola: « Qualora » è inserito il seguente 

segno di interpunzione: « , » e le parole: « non è migliorato » sono sostituite 

dalle seguenti: « non sia migliorato »; 
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alla lettera c), capoverso Allegato VI-bis, le parole: « Tabella 1 » sono sop-

presse. 

All'articolo 20: 

al comma 2, lettera b), le parole: « si cui » sono sostituite dalle seguenti: 

« di cui »; 

al comma 3, la parola: « 30% » è sostituita dalle seguenti: « 30 per cento ». 

All'articolo 21: 

al comma 1: 

al primo periodo, le parole: « dall'U.O. » sono sostituite dalle seguenti: 

« dall'unità operativa » e le parole: « Decreto Dirigenziale n. 112 del 4 giu-

gno 2024 della Direzione Generale Governo del Territorio » sono sostituite 

dalle seguenti: « decreto del direttore generale per il governo del territorio n. 

112 del 4 giugno 2024, pubblicato nel Bollettino ufficiale della regione 

Campania n. 43 del 10 giugno 2024 »; 

al secondo periodo, dopo la parola: « rispettivamente » il segno di interpun-

zione « , » è soppresso e le parole: « cinque o più unità » sono sostituite dal-

le seguenti: « cinque o più persone »; 

al comma 4, dopo le parole: « del comune stesso » il segno di interpunzione 

« , » è soppresso. 

Nel capo V, all'articolo 22 è premesso il seguente: 

« Art. 21-bis. - (Clausola di salvaguardia) - 1. Le disposizioni del presente 

decreto si applicano nelle regioni a statuto speciale e nelle province auto-

nome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e le re-

lative norme di attuazione, anche con riferimento alla legge costituzionale 

18 ottobre 2001, n. 3 ». 

 

ARTICOLI DA 1 A 22 DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO COM-

PRENDENTE LE MODIFICAZIONI APPORTATE DALLE COMMIS-

SIONI RIUNITE E ALLEGATI 1, 2 E 3 

 

Capo I 

DISPOSIZIONI FISCALI 

Articolo 1. 

(Disposizioni in materia di credito d'imposta per investimenti nella Zona 

economica speciale per il Mezzogiorno - ZES unica) 

1. A pena di decadenza dall'agevolazione, gli operatori economici che hanno 

presentato la comunicazione di cui all'articolo 5, comma 1, del decreto del 

Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR 17 

maggio 2024, pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 117 del 21 maggio 2024, 

inviano dal 18 novembre 2024 al 2 dicembre 2024 all'Agenzia delle entrate 



Senato della Repubblica – 75 – XIX LEGISLATURA 

   
225ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO A 30 Settembre 2024 

 

 

una comunicazione integrativa attestante l'avvenuta realizzazione entro il 

termine del 15 novembre 2024 degli investimenti indicati nella comunica-

zione presentata ai sensi del predetto articolo 5, comma 1. La comunicazio-

ne integrativa di cui al primo periodo, a pena del rigetto della comunicazio-

ne stessa, reca, altresì, l'indicazione dell'ammontare del credito di imposta 

maturato in relazione agli investimenti effettivamente realizzati e delle rela-

tive fatture elettroniche e degli estremi della certificazione prevista dall'arti-

colo 7, comma 14, del predetto decreto ministeriale. La comunicazione inte-

grativa indica un ammontare di investimenti effettivamente realizzati non 

superiore a quello riportato nella comunicazione inviata ai sensi dell'articolo 

5, comma 1, del predetto decreto ministeriale. Le disposizioni di cui al pre-

sente comma si applicano anche qualora la comunicazione inviata ai sensi 

dell'articolo 5, comma 1, del citato decreto ministeriale rechi l'indicazione di 

investimenti agevolabili e già realizzati alla data di trasmissione della mede-

sima comunicazione. Con provvedimento adottato dal direttore dell'Agenzia 

delle entrate entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 

decreto, è approvato il modello di comunicazione integrativa, con le relative 

istruzioni, da utilizzare per le finalità di cui al presente comma e sono defi-

nite le relative modalità di trasmissione telematica. 

2. Ai fini del rispetto del limite di spesa di cui all'articolo 16, comma 6, del 

decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dal-

la legge 13 novembre 2023, n. 162, l'ammontare massimo del credito d'im-

posta fruibile da ciascun beneficiario è pari all'importo del credito d'imposta 

risultante dalla comunicazione integrativa di cui al comma 1, moltiplicato 

per la percentuale resa nota con provvedimento del direttore dell'Agenzia 

delle entrate, da emanare entro dieci giorni dalla scadenza del termine di 

presentazione delle comunicazioni integrative. Detta percentuale è ottenuta 

rapportando il limite di spesa all'ammontare complessivo dei crediti di im-

posta indicati nelle comunicazioni integrative di cui al citato comma 1. Qua-

lora il credito di imposta fruibile, come determinato ai sensi del primo pe-

riodo, risulti inferiore alla misura definita ai sensi del comma 1 del suddetto 

articolo 16, l'autorizzazione di spesa di cui al comma 6 del medesimo artico-

lo è incrementata, ferma restando la predetta misura e nel limite massimo 

complessivo di 1.600 milioni di euro per l'anno 2024, mediante versamento 

all'entrata del bilancio dello Stato e successiva riassegnazione in spesa, nel 

seguente ordine, delle risorse di cui: 

a) all'articolo 8 del presente decreto nel limite massimo di 750 milioni di eu-

ro per l'anno 2024, attingendo in modo proporzionale alle relative autorizza-

zioni di spesa; 

b) all'articolo 1, comma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, con im-

putazione alla quota afferente alle amministrazioni centrali ai sensi dell'arti-

colo 1, comma 178, lettera b), numero 1), della medesima legge n. 178 del 

2020, nel limite massimo di 560 milioni di euro per l'anno 2024; 

c) all'articolo 26, comma 7, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50 conver-

tito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, nel limite massimo 

di 290 milioni di euro per l'anno 2024. 
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3. I versamenti all'entrata di cui al comma 2 possono essere disposti diretta-

mente alla contabilità speciale n. 1778 intestata all'Agenzia delle entrate. 

4. Con il medesimo provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate di 

cui al comma 2, sono altresì resi noti, per ciascuna regione della Zona eco-

nomica speciale per il Mezzogiorno - ZES Unica ed in modo distinto per 

ciascuna delle categorie di microimprese, di piccole imprese, di medie im-

prese e di grandi imprese come definite dalla Carta degli aiuti a finalità re-

gionale 2022-2027: 

a) il numero delle comunicazioni inviate entro i termini previsti dal comma 

1; 

b) la tipologia di investimenti realizzati entro la data del 15 novembre 2024; 

c) l'ammontare complessivo del credito di imposta complessivamente ri-

chiesto. 

5. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 16, comma 5, secondo perio-

do, del citato decreto-legge n. 124 del 2023, qualora il provvedimento di cui 

ai commi 2 e 4 del presente articolo indichi un credito di imposta inferiore a 

quello massimo riconoscibile nelle zone assistite delle regioni Campania, 

Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna e Molise, ammissibili alla de-

roga prevista dall'articolo 107, paragrafo 3, lettera a), del Trattato sul fun-

zionamento dell'Unione europea, e nelle zone assistite della regione Abruz-

zo, ammissibili alla deroga prevista dall'articolo 107, paragrafo 3, lettera c), 

del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, come individuate dalla 

Carta degli aiuti a finalità regionale 2022-2027, il Ministero delle imprese e 

del made in Italy e le regioni della ZES unica rendono nota entro il 15 gen-

naio 2025, mediante apposita comunicazione inviata al Dipartimento per le 

politiche di coesione e il Sud della Presidenza del Consiglio dei ministri, la 

possibilità di agevolare i medesimi investimenti a valere sulle risorse dei 

programmi della politica di coesione europea relativi al periodo di pro-

grammazione 2021-2027 di loro titolarità, ove ne ricorrano i presupposti e 

nel rispetto delle procedure, dei vincoli territoriali, programmatici e finan-

ziari previsti da detti programmi, indicando l'entità delle risorse finanziarie 

disponibili per il finanziamento della misura. Il Ministero delle imprese e 

del made in Italy e le regioni che intendono avvalersi della facoltà di cui al 

primo periodo definiscono con propri provvedimenti le modalità di ricono-

scimento dell'agevolazione e gli adempimenti richiesti agli operatori eco-

nomici, anche tenendo conto di quanto previsto dall'articolo 16 del citato 

decreto-legge n. 124 del 2023 e dal citato decreto del Ministro per gli affari 

europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR 17 maggio 2024. 

6. All'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 9 dicembre 2023, n. 181, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 2 febbraio 2024, n. 11, la lettera 

b) è sostituita dalla seguente: 

« b) moduli fotovoltaici con celle, gli uni e le altre prodotti negli Stati mem-

bri dell'Unione europea, con un'efficienza a livello di cella almeno pari al 

23,5 per cento; ». 
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Articolo 2. 

(Misure in materia di imposta sostitutiva sui redditi prodotti all'estero rea-

lizzati da persone fisiche che trasferiscono la propria residenza fiscale in 

Italia) 

1. All'articolo 24-bis, comma 2, primo periodo, del testo unico delle imposte 

sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 

1986, n. 917, le parole: « euro 100.000 » sono sostituite dalle seguenti: 

« euro 200.000 ». 

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano ai soggetti che hanno tra-

sferito nel territorio dello Stato la residenza ai fini dell'articolo 43 del codice 

civile successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto. 

Articolo 2-bis. 

(Disposizioni in materia di benefici corrisposti ai lavoratori dipendenti) 

1. Nelle more dell'introduzione del regime fiscale sostitutivo previsto 

dall'articolo 5, comma 1, lettera a), numero 2.4), della legge 9 agosto 2023, 

n. 111, per l'anno 2024 è erogata un'indennità, di importo pari a 100 euro, ai 

lavoratori dipendenti per i quali ricorrono congiuntamente le seguenti con-

dizioni: 

a) il lavoratore ha un reddito complessivo non superiore a 28.000 euro; 

b) il lavoratore ha il coniuge non legalmente ed effettivamente separato e 

almeno un figlio, anche se nato fuori del matrimonio, riconosciuto, adottivo 

o affidato, che si trovano nelle condizioni previste dall'articolo 12, comma 

2, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente 

della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, oppure ha almeno un figlio che 

si trova in tali condizioni e per il quale sussistano anche le circostanze pre-

viste dall'articolo 12, comma 1, lettera c), decimo periodo, dello stesso testo 

unico delle imposte sui redditi; 

c) l'imposta lorda determinata sui redditi di cui all'articolo 49 del citato testo 

unico delle imposte sui redditi, con esclusione di quelli indicati nel comma 

2, lettera a), del medesimo articolo, percepiti dal lavoratore, è di importo 

superiore a quello della detrazione spettante ai sensi dell'articolo 13, comma 

1, del citato testo unico delle imposte sui redditi. 

2. L'indennità di cui al comma 1, che non concorre alla formazione del red-

dito complessivo del lavoratore dipendente, è rapportata al periodo di lavo-

ro. 

3. Ai fini della determinazione del reddito complessivo di cui al comma 1, 

lettera a), del presente articolo rileva anche la quota esente dei redditi age-

volati ai sensi dell'articolo 44, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2010, 

n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, 

dell'articolo 16 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147, dell'artico-

lo 5, commi 2-bis, 2-ter e 2-quater, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e dell'arti-

colo 5 del decreto legislativo 27 dicembre 2023, n. 209. Il medesimo reddito 
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complessivo è assunto al netto del reddito dell'unità immobiliare adibita ad 

abitazione principale e di quello delle relative pertinenze di cui all'articolo 

10, comma 3-bis, del citato testo unico delle imposte sui redditi, di cui al 

decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986. 

4. I sostituti d'imposta di cui agli articoli 23 e 29 del decreto del Presidente 

della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, riconoscono l'indennità di cui al 

comma 1 unitamente alla tredicesima mensilità su richiesta del lavoratore, 

che attesta per iscritto di avervi diritto indicando il codice fiscale del coniu-

ge e dei figli, e verificano in sede di conguaglio la spettanza della stessa. 

Qualora in tale sede l'indennità si riveli non spettante, i medesimi sostituti 

d'imposta provvedono al recupero del relativo importo. I sostituti d'imposta 

compensano il credito maturato ai sensi del comma 1 mediante compensa-

zione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a 

partire dal giorno successivo all'erogazione in busta paga dell'indennità. 

5. L'indennità di cui al comma 1 è rideterminata nella dichiarazione dei red-

diti presentata dal contribuente ed è riconosciuta anche qualora non sia stata 

erogata dal sostituto d'imposta ovvero se le remunerazioni percepite non so-

no state assoggettate a ritenuta. L'indennità risultante dalla dichiarazione dei 

redditi è computata nella determinazione del saldo dell'imposta sul reddito 

delle persone fisiche. Qualora l'indennità erogata dal sostituto d'imposta ri-

sulti non spettante o spettante in misura inferiore, il relativo importo è resti-

tuito in sede di dichiarazione. 

6. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 100,3 milioni di euro 

per l'anno 2024, si provvede: 

a) quanto a 34 milioni di euro per l'anno 2024, mediante corrispondente ri-

duzione dell'importo di cui all'articolo 1, comma 185, della legge 30 dicem-

bre 2023, n. 213; 

b) quanto a 32,3 milioni di euro per l'anno 2024, mediante corrispondente 

riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui 

all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307; 

c) quanto a 34 milioni di euro per l'anno 2024, mediante corrispondente ri-

duzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai 

fini del bilancio triennale 2024-2026 nell'ambito del programma « Fondi di 

riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previ-

sione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo 

parzialmente utilizzando: 

1) l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze, per 

1.597.255 euro; 

2) l'accantonamento relativo al Ministero delle imprese e del made in Italy, 

per 469.799 euro; 

3) l'accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 

per 1.074.267 euro; 
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4) l'accantonamento relativo al Ministero della giustizia, per 13.806 euro; 

5) l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della coopera-

zione internazionale, per 15.558.680 euro; 

6) l'accantonamento relativo al Ministero dell'istruzione e del merito, per 

729.527 euro; 

7) l'accantonamento relativo al Ministero dell'interno, per 21.844 euro; 

8) l'accantonamento relativo al Ministero dell'ambiente e della sicurezza 

energetica, per 1.611.835 euro; 

9) l'accantonamento relativo al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 

per 6.103.790 euro; 

10) l'accantonamento relativo al Ministero dell'università e della ricerca, per 

1.638.839 euro; 

11) l'accantonamento relativo al Ministero della difesa, per 2.157.569 euro; 

12) l'accantonamento relativo al Ministero dell'agricoltura, della sovranità 

alimentare e delle foreste, per 254.188 euro; 

13) l'accantonamento relativo al Ministero della cultura, per 2.670.467 euro; 

14) l'accantonamento relativo al Ministero della salute, per 40.338 euro; 

15) l'accantonamento relativo al Ministero del turismo, per 57.796 euro. 

Articolo 2-ter. 

(Trattamento sanzionatorio per i soggetti che non aderiscono al concordato 

preventivo biennale o ne decadono) 

1. Fermo quanto previsto dall'articolo 34, comma 2, del decreto legislativo 

12 febbraio 2024, n. 13, quando è irrogata una sanzione amministrativa per 

violazioni riferibili ai periodi d'imposta e ai tributi oggetto della proposta di 

concordato preventivo biennale, di cui all'articolo 9 del decreto legislativo 

12 febbraio 2024, n. 13, non accolta dal contribuente ovvero, in relazione a 

violazioni riferibili ai periodi d'imposta e ai tributi oggetto della proposta, 

nei confronti di un contribuente decaduto dall'accordo di concordato preven-

tivo biennale per inosservanza degli obblighi previsti dalle norme che lo di-

sciplinano, le soglie per l'applicazione delle sanzioni accessorie, di cui all'ar-

ticolo 21 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, previste dal 

comma 1 dell'articolo 12 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, 

sono ridotte alla metà. 

2. Le disposizioni di cui al comma 1 del presente articolo si applicano anche 

nei confronti dei contribuenti che, per i periodi d'imposta dal 2018 al 2022, 

non si sono avvalsi del regime di ravvedimento di cui all'articolo 2-quater 

ovvero che ne decadono per la ricorrenza di una delle ipotesi di cui all'arti-

colo 2-quater, comma 10, lettere a), b) e c). 

Articolo 2-quater. 
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(Imposta sostitutiva per annualità ancora accertabili dei soggetti che aderi-

scono al concordato preventivo biennale) 

1. I soggetti che hanno applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale 

(ISA) e che aderiscono, entro il 31 ottobre 2024, al concordato preventivo 

biennale di cui agli articoli 6 e seguenti del decreto legislativo 12 febbraio 

2024, n. 13, possono adottare il regime di ravvedimento di cui al presente 

articolo, versando l'imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e delle rela-

tive addizionali nonché dell'imposta regionale sulle attività produttive di cui 

ai commi da 2 a 7 del presente articolo. 

2. Ai fini del comma 1, la base imponibile dell'imposta sostitutiva delle im-

poste sui redditi e delle relative addizionali è costituita dalla differenza tra il 

reddito d'impresa o di lavoro autonomo già dichiarato, alla data di entrata in 

vigore della legge di conversione del presente decreto, in ciascuna annualità 

e l'incremento dello stesso calcolato nella misura del: 

a) 5 per cento per i soggetti con punteggio ISA pari a 10; 

b) 10 per cento per i soggetti con punteggio ISA pari o superiore a 8 e infe-

riore a 10; 

c) 20 per cento per i soggetti con punteggio ISA pari o superiore a 6 e infe-

riore a 8; 

d) 30 per cento per i soggetti con punteggio ISA pari o superiore a 4 e infe-

riore a 6; 

e) 40 per cento per i soggetti con punteggio ISA pari o superiore a 3 e infe-

riore a 4; 

f) 50 per cento per i soggetti con punteggio ISA inferiore a 3. 

3. Ai fini del comma 1, la base imponibile dell'imposta sostitutiva dell'im-

posta regionale sulle attività produttive è costituita dalla differenza tra il va-

lore della produzione netta già dichiarato in ciascuna annualità e l'incremen-

to dello stesso calcolato nella misura stabilita dal comma 2. 

4. Per le annualità 2018, 2019 e 2022, i soggetti di cui al comma 1 applicano 

l'imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e delle relative addizionali con 

l'aliquota del: 

a) 10 per cento, se nel singolo periodo d'imposta il livello di affidabilità fi-

scale è pari o superiore a 8; 

b) 12 per cento, se nel singolo periodo d'imposta il livello di affidabilità fi-

scale è pari o superiore a 6 ma inferiore a 8; 

c) 15 per cento, se nel singolo periodo d'imposta il livello di affidabilità fi-

scale è inferiore a 6. 

5. Per le annualità 2018, 2019 e 2022, i soggetti di cui al comma 1 applicano 

l'imposta sostitutiva dell'imposta regionale sulle attività produttive con l'ali-

quota del 3,9 per cento. 
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6. In considerazione della pandemia di COVID-19, per i soli periodi d'impo-

sta 2020 e 2021, i soggetti di cui al comma 1 applicano le imposte sostituti-

ve di cui ai commi 4 e 5 diminuite del 30 per cento. 

7. In ogni caso, il valore complessivo dell'imposta sostitutiva delle imposte 

sui redditi e delle relative addizionali da versare per ciascuna annualità og-

getto dell'opzione non può essere inferiore a 1.000 euro. 

8. Il versamento dell'imposta sostitutiva di cui al presente articolo è effettua-

to in un'unica soluzione entro il 31 marzo 2025 oppure mediante pagamento 

rateale in un massimo di 24 rate mensili di pari importo maggiorate di inte-

ressi calcolati al tasso legale con decorrenza dal 31 marzo 2025. In caso di 

pagamento rateale, l'opzione, per ciascuna annualità, si perfeziona mediante 

il pagamento di tutte le rate. Il pagamento di una delle rate, diverse dalla 

prima, entro il termine di pagamento della rata successiva non comporta la 

decadenza dal beneficio della rateazione. Non si fa, comunque, luogo al 

rimborso delle somme versate a titolo di imposta sostitutiva in ipotesi di de-

cadenza dalla rateizzazione. 

9. Il ravvedimento non si perfeziona se il pagamento, in unica soluzione o 

della prima rata delle imposte sostitutive, è successivo alla notifica di pro-

cessi verbali di constatazione o schemi di atto di accertamento, di cui all'ar-

ticolo 6-bis della legge 27 luglio 2000, n. 212, ovvero di atti di recupero di 

crediti inesistenti. Per il solo periodo d'imposta 2018, il ravvedimento non si 

perfeziona se sono stati notificati processi verbali di constatazione o schemi 

di atto di accertamento, di cui all'articolo 6-bis della legge 27 luglio 2000, n. 

212, ovvero di atti di recupero di crediti inesistenti, entro la data di entrata 

in vigore della legge di conversione del presente decreto. 

10. Eseguito il versamento in unica rata ovvero nel corso del regolare paga-

mento rateale di cui al comma 8, nei confronti dei soggetti di cui al comma 

1, per i periodi d'imposta 2018, 2019, 2020, 2021 e 2022, le rettifiche del 

reddito d'impresa o di lavoro autonomo di cui all'articolo 39 del decreto del 

Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, nonché quelle di cui 

all'articolo 54, secondo comma, secondo periodo, del decreto del Presidente 

della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, non possono essere effettuate, fat-

ta eccezione per la ricorrenza di uno dei seguenti casi: 

a) intervenuta decadenza dal concordato preventivo biennale di cui all'arti-

colo 22 del decreto legislativo 12 febbraio 2024, n. 13; 

b) applicazione nei confronti dei soggetti di cui al comma 1 di una misura 

cautelare, personale o reale, ovvero notifica di un provvedimento di rinvio a 

giudizio per uno dei delitti previsti dal decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 

74, ad eccezione delle fattispecie di cui agli articoli 4, 10-bis, 10-ter e 10-

quater, comma 1, nonché dell'articolo 2621 del codice civile e degli articoli 

648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, commessi nel corso degli an-

ni d'imposta dal 2018 al 2022; 

c) mancato perfezionamento del ravvedimento per decadenza dalla rateazio-

ne di cui al comma 8 del presente articolo. 
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11. Nei casi di cui alla lettera b) del comma 10 e in caso di mancato paga-

mento di una delle rate previste dal comma 8, la decadenza intervenuta ri-

guarda unicamente l'annualità di riferimento. In tutti i casi di cui al primo 

periodo restano comunque validi i pagamenti già effettuati, non si dà luogo 

a rimborso ed è possibile procedere ad accertamento secondo i termini di cui 

al comma 14. 

12. Restano altresì validi i ravvedimenti di cui all'articolo 13 del decreto le-

gislativo 18 dicembre 1997, n. 472, e di cui all'articolo 1, commi da 174 a 

178, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, già effettuati alla data di entrata 

in vigore della legge di conversione del presente decreto e non si dà luogo a 

rimborso. 

13. Le disposizioni del presente articolo si applicano ai soggetti di cui al 

comma 1, il cui periodo d'imposta non coincide con l'anno solare, al periodo 

d'imposta in corso al 31 dicembre di ciascun anno di riferimento. 

14. In deroga all'articolo 3, comma 3, della legge 27 luglio 2000, n. 212, per 

i soggetti a cui si applicano gli indici sintetici di affidabilità fiscale che ade-

riscono al concordato preventivo biennale e che hanno adottato, per una o 

più annualità tra i periodi d'imposta 2018, 2019, 2020 e 2021, il regime di 

ravvedimento di cui al comma 1 del presente articolo, i termini di decadenza 

per l'accertamento, di cui all'articolo 43 del decreto del Presidente della Re-

pubblica 29 settembre 1973, n. 600, e all'articolo 57 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, relativi alle annualità ogget-

to di ravvedimento, sono prorogati al 31 dicembre 2027. In ogni caso, per i 

soggetti a cui si applicano gli indici sintetici di affidabilità fiscale che aderi-

scono al concordato preventivo biennale i termini di decadenza per l'accer-

tamento, di cui all'articolo 43 del decreto del Presidente della Repubblica 29 

settembre 1973, n. 600, e all'articolo 57 del decreto del Presidente della Re-

pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, in scadenza al 31 dicembre 2024 sono pro-

rogati al 31 dicembre 2025. 

15. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate sono stabiliti 

termini e modalità di comunicazione delle opzioni di cui al presente articolo. 

16. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 212.162.500 euro 

per l'anno 2025, 267.650.000 euro per l'anno 2026, 223.087.500 euro per 

l'anno 2027, 176.225.000 euro per l'anno 2028 e 108.375.000 euro per l'an-

no 2029, si provvede, quanto a 63.364.583 euro per l'anno 2025, 65.175.000 

euro per l'anno 2026 e 16.293.750 euro per l'anno 2027, mediante corri-

spondente utilizzo delle maggiori entrate derivanti dal presente articolo e, 

quanto a 148.797.917 euro per l'anno 2025, 202.475.000 euro per l'anno 

2026, 206.793.750 euro per l'anno 2027, 176.225.000 euro per l'anno 2028 e 

108.375.000 euro per l'anno 2029, mediante corrispondente riduzione del 

fondo di cui all'articolo 62, comma 1, del decreto legislativo 27 dicembre 

2023 n. 209. 

Articolo 3. 

(Disposizioni in materia di associazioni e società sportive dilettantistiche) 
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1. Fino alla data di applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 5, 

comma 15- quater, del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, possono essere 

applicate le disposizioni di cui all'articolo 4, quarto comma, del decreto del 

Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, nel testo vigente ante-

riormente alla data di entrata in vigore del citato comma 15-quater dell'arti-

colo 5 del decreto-legge n. 146 del 2021, da parte delle associazioni sportive 

dilettantistiche e, in virtù di quanto previsto dall'articolo 90, comma 1, della 

legge 27 dicembre 2002, n. 289, da parte delle società sportive dilettantisti-

che. Sono fatti salvi i comportamenti dei contribuenti adottati prima della 

data di entrata in vigore del presente decreto. 

Articolo 4. 

(Credito di imposta per investimenti pubblicitari in favore di leghe e società 

sportive professionistiche e di società e associazioni sportive dilettantisti-

che) 

1. Al fine di sostenere gli operatori del settore sportivo, le disposizioni di cui 

all'articolo 81 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, si applicano anche agli in-

vestimenti pubblicitari effettuati dalla data di entrata in vigore del presente 

decreto fino al 15 novembre 2024. Per l'attuazione del presente comma è au-

torizzata la spesa di 7 milioni di euro per l'anno 2024, che costituisce limite 

di spesa. Ai relativi oneri, pari a 7 milioni di euro per l'anno 2024, si prov-

vede mediante corrispondente versamento all'entrata del bilancio dello Stato 

da parte della Presidenza del Consiglio dei ministri a valere sulle risorse af-

fluite sul suo bilancio autonomo per effetto dell'articolo 10, comma 3, del 

decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 23 luglio 2021, n. 106. Alla compensazione degli effetti finanziari in 

termini di fabbisogno e di indebitamento netto derivanti dall'attuazione del 

primo periodo, pari a 7 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede median-

te corrispondente riduzione del fondo per la compensazione degli effetti fi-

nanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di 

contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ot-

tobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 

2008, n. 189. 

2. L'investimento di cui al comma 1 in campagne pubblicitarie deve essere 

di importo complessivo non inferiore a 10.000 euro e rivolto a leghe e socie-

tà sportive professionistiche e società ed associazioni sportive dilettantisti-

che con ricavi di cui all'articolo 85, comma 1, lettere a) e b), del testo unico 

delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 

dicembre 1986, n. 917, relativi al periodo d'imposta 2023, e comunque pro-

dotti in Italia, almeno pari a 150.000 euro e non superiori a 15 milioni di eu-

ro. Qualora l'investimento sia rivolto a leghe e società sportive professioni-

stiche e società ed associazioni sportive dilettantistiche che si siano costitui-

te a decorrere dal 1° gennaio 2023, il requisito di cui al primo periodo rela-

tivo ai ricavi non trova applicazione. Le società sportive professionistiche e 
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le società ed associazioni sportive dilettantistiche, oggetto della presente di-

sposizione, certificano di svolgere attività sportiva giovanile. 

3. Nel caso di insufficienza delle risorse disponibili rispetto alle richieste 

ammesse, si procede alla ripartizione tra i beneficiari in misura proporziona-

le al credito d'imposta spettante calcolato ai sensi del presente articolo, con 

un limite individuale per soggetto pari al 5 per cento del totale delle risorse 

annue. Sono esclusi dall'applicazione delle disposizioni di cui al presente ar-

ticolo gli investimenti in campagne pubblicitarie, incluse le sponsorizzazio-

ni, nei confronti di soggetti che aderiscono al regime previsto dalla legge 16 

dicembre 1991, n. 398. 

4. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai 

sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, previa 

istanza diretta al Dipartimento per lo sport della Presidenza del Consiglio 

dei ministri. Si applica, nei limiti di compatibilità, il regolamento di cui al 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 dicembre 2020, n. 196, 

concernente « Regolamento recante modalità per la concessione di un con-

tributo, sotto forma di credito di imposta, sugli investimenti pubblicitari in 

favore di leghe e società sportive professionistiche e di società e associazio-

ni sportive dilettantistiche ». Sul sito internet del Dipartimento per lo sport 

della Presidenza del Consiglio dei ministri è pubblicato con efficacia di 

pubblicità notizia apposito avviso di fissazione dei termini per la presenta-

zione delle domande secondo quanto già previsto dall'articolo 3, comma 1, 

del citato regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 dicembre 2020, n. 196. 

5. Le agevolazioni di cui al presente articolo sono concesse ai sensi e nei li-

miti del regolamento (UE) 2023/2831 della Commissione, del 13 dicembre 

2023, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul fun-

zionamento dell'Unione europea agli aiuti « de minimis », del regolamento 

(UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo 

all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 

dell'Unione europea agli aiuti « de minimis » nel settore agricolo, e del rego-

lamento (UE) n. 717/2014 della Commissione, del 27 giugno 2014, relativo 

all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 

dell'Unione europea agli aiuti « de minimis » nel settore della pesca e 

dell'acquacoltura. 

6. Il corrispettivo sostenuto per le spese di cui al comma 1 costituisce, per il 

soggetto erogante, spesa di pubblicità, volta alla promozione dell'immagine, 

dei prodotti o servizi del soggetto erogante mediante una specifica attività 

della controparte. L'incentivo spetta a condizione che i pagamenti siano ef-

fettuati con versamento bancario o postale ovvero mediante altri sistemi di 

pagamento previsti dall'articolo 23 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 

241. 

7. Il Dipartimento per lo sport della Presidenza del Consiglio dei ministri 

trasmette mensilmente, al Ministero dell'economia e delle finanze-

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, le informazioni relative 

ai contributi riconosciuti, sotto forma di crediti d'imposta, in attuazione del 
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comma 1, al fine di consentire la verifica dell'andamento della spesa com-

plessiva. 

Articolo 5. 

(Modifiche alla disciplina in materia di IVA) 

1. Alla Tabella A, parte II-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 

26 ottobre 1972, n. 633, è aggiunto, in fine, il seguente numero: 

« 1-septies) erogazione di corsi di attività sportiva invernale, come indivi-

duata dalle Federazioni di sport invernali riconosciute dal Comitato Olimpi-

co Nazionale Italiano, impartiti, anche in forma organizzata, da iscritti in 

appositi albi regionali o nazionali, nella misura in cui tali corsi non siano 

esenti dall'imposta sul valore aggiunto. ». 

2. Fino alla data di applicazione dell'articolo 5, comma 15-quater, del decre-

to- legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 

17 dicembre 2021, n. 215, la disposizione di cui al comma 1 si applica sem-

preché le prestazioni non rientrino tra quelle di cui all'articolo 4, quarto 

comma, del decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972, nel te-

sto vigente anteriormente alla data di entrata in vigore del citato comma 15-

quater dell'articolo 5 del decreto-legge n. 146 del 2021, tenendo conto anche 

di quanto previsto dall'articolo 90, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, 

n. 289. 

3. Le prestazioni di cui al comma 1 rese prima della data di entrata in vigore 

del presente decreto si intendono comprese tra le prestazioni esenti ovvero, 

qualora ne ricorrano le condizioni, tra quelle di cui all'articolo 4, quarto 

comma, del decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972, nel te-

sto vigente anteriormente alla data di entrata in vigore del citato comma 15-

quater dell'articolo 5 del decreto-legge n. 146 del 2021, tenendo conto anche 

di quanto previsto dall'articolo 90, comma 1, della legge n. 289 del 2002. 

Sono fatti salvi i comportamenti dei contribuenti adottati prima della data di 

entrata in vigore del presente decreto. 

4. Al fine di sostenere la filiera equina, alla Tabella A, parte II-bis, del de-

creto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972, dopo il numero 1-

septies), introdotto dal comma 1 del presente articolo, è aggiunto il seguen-

te: 

« 1-octies) cavalli vivi destinati a finalità diverse da quelle alimentari per 

cessioni che avvengono entro il 31 dicembre dell'anno successivo a quello 

della nascita. ». 

5. Al minor gettito derivante dal comma 4, valutato in 1,54 milioni di euro 

per l'anno 2024 e in 3,08 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025, si 

provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo 

speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, 

nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione 

« Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e 

delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accanto-

namento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze. 
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Articolo 6. 

(Tassazione dei redditi di talune categorie di lavoratori frontalieri) 

1. I lavoratori dipendenti residenti nei comuni di cui all'allegato 1 al presen-

te decreto possono optare per l'applicazione, sui redditi da lavoro dipendente 

percepiti in Svizzera, di una imposta sostitutiva dell'imposta sul reddito del-

le persone fisiche e delle addizionali regionali e comunali, pari al 25 per 

cento delle imposte applicate in Svizzera sugli stessi redditi, se sussistono le 

seguenti condizioni: 

a) il lavoratore si qualifica come frontaliere ai sensi dell'articolo 2 dell'Ac-

cordo tra la Repubblica italiana e la Confederazione svizzera relativo all'im-

posizione dei lavoratori frontalieri, fatto a Roma il 23 dicembre 2020, ratifi-

cato e reso esecutivo ai sensi della legge 13 giugno 2023, n. 83; 

b) il lavoratore, alla data di entrata in vigore dell'Accordo di cui alla lettera 

a), svolgeva, ovvero tra il 31 dicembre 2018 e la predetta data aveva svolto, 

un'attività di lavoro dipendente in Svizzera nei cantoni dei Grigioni, del Ti-

cino e del Vallese per un datore di lavoro residente in Svizzera o avente una 

stabile organizzazione o una base fissa in Svizzera; 

c) i redditi sono assoggettati a tassazione in Svizzera secondo i criteri indi-

cati nell'articolo 3 del citato Accordo tra la Repubblica italiana e la Confe-

derazione svizzera. 

2. A seguito dell'esercizio dell'opzione di cui al comma 1, in deroga a quan-

to previsto dall'articolo 11, comma 4, del testo unico delle imposte sui reddi-

ti di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 

917, le imposte pagate in Svizzera sui redditi assoggettati all'imposta sosti-

tutiva non sono ammesse in detrazione. 

3. L'opzione di cui al comma 1 è esercitata dal contribuente nella dichiara-

zione dei redditi. Il versamento dell'imposta sostitutiva di cui al comma 1 è 

effettuato entro il termine per il versamento a saldo delle imposte sui redditi. 

4. L'ammontare delle imposte applicate in Svizzera di cui al comma 1 è 

convertito in euro sulla base del cambio medio annuale del periodo d'impo-

sta in cui i redditi sono percepiti. Per l'accertamento, la riscossione, le san-

zioni e il contenzioso, si applicano, in quanto compatibili, le ordinarie di-

sposizioni in materia di imposte dirette. 

5. L'opzione per l'imposta sostitutiva di cui al comma 1 può essere esercitata 

anche dai lavoratori dipendenti residenti nei comuni delle province di Bre-

scia e di Sondrio inclusi nell'elenco di cui all'allegato 2 al presente decreto 

per i quali ricorrono le condizioni di cui al comma 1, lettere a) e c), e che al-

la data di entrata in vigore dell'Accordo tra la Repubblica italiana e la Con-

federazione svizzera del 23 dicembre 2020 svolgevano, ovvero tra il 31 di-

cembre 2018 e la predetta data di entrata in vigore avevano svolto, un'attivi-

tà di lavoro dipendente in Svizzera nei cantoni del Ticino e del Vallese per 

un datore di lavoro residente in Svizzera o avente una stabile organizzazione 

o una base fissa in Svizzera. 
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6. In caso di esercizio dell'opzione di cui ai commi 1 e 5, ai lavoratori si ap-

plicano in ogni caso le disposizioni di cui all'articolo 1, commi da 237 a 

239, della legge 30 dicembre 2023, n. 213. 

7. In deroga a quanto previsto dall'articolo 10, comma 1, lettera e), del testo 

unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repub-

blica n. 917 del 1986, i lavoratori che esercitano l'opzione di cui ai commi 1 

e 5 del presente articolo detraggono dall'imposta sostitutiva un importo pari 

al 20 per cento dei contributi di cui al citato articolo 1, commi da 237 a 239, 

della legge n. 213 del 2023. 

8. Le disposizioni del presente articolo si applicano a decorrere dal periodo 

d'imposta 2024. 

Articolo 6-bis. 

(Modifiche alla legge 14 luglio 2023, n. 93, in materia di disabilitazione 

dell'accesso a contenuti diffusi abusivamente) 

1. Alla legge 14 luglio 2023, n. 93, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all'articolo 2: 

1) al comma 1, la parola: « univocamente » è sostituita dalla seguente: 

« prevalentemente »; 

2) al comma 3, primo periodo, dopo le parole: « compresi i prestatori di ser-

vizi di accesso alla rete » sono inserite le seguenti: « nonché i fornitori di 

servizi di VPN e quelli di DNS pubblicamente disponibili ovunque residenti 

e ovunque localizzati »; 

3) al comma 3, quarto periodo, dopo le parole: « destinatario del provvedi-

mento » sono aggiunte le seguenti: « garantendo altresì ad ogni soggetto che 

dimostri di possedere un interesse qualificato la possibilità di chiedere la re-

voca dei provvedimenti di inibizione all'accesso, per documentata carenza 

dei requisiti di legge, anche sopravvenuta »; 

4) al comma 5, primo periodo, dopo le parole: « ai prestatori di servizi di ac-

cesso alla rete, » sono inserite le seguenti: « compresi i fornitori di servizi di 

VPN e quelli di DNS pubblicamente disponibili, ovunque residenti e ovun-

que localizzati, »; 

5) al comma 5, terzo periodo, dopo le parole: « provvedono comunque » so-

no inserite le seguenti: « , entro il medesimo termine massimo di trenta mi-

nuti dalla notificazione del provvedimento di disabilitazione, »; 

6) dopo il comma 5 è inserito il seguente: 

« 5-bis. I prestatori di servizi di assegnazione di indirizzi IP, il Registro ita-

liano per il country code Top Level Domain (ccTLD) .it, i prestatori di ser-

vizi di registrazione di nome a dominio per i ccTLD diversi da quello italia-

no e per i nomi a generic Top Level Domain (gTLD) provvedono periodi-

camente a riabilitare la risoluzione dei nomi di dominio e l'instradamento 

del traffico di rete verso gli indirizzi IP bloccati ai sensi del presente artico-
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lo, decorsi almeno sei mesi dal blocco e che non risultino utilizzati per fina-

lità illecite »; 

7) dopo il comma 7 è aggiunto il seguente: 

« 7-bis. L'Autorità, al fine di garantire il più efficiente avvio del funziona-

mento della piattaforma e l'esecuzione efficace degli ordini di inibizione, 

fissa, limitatamente al primo anno di funzionamento della piattaforma, limiti 

quantitativi massimi di indirizzi IP e di Fully Qualified Domain Name 

(FQDN) che possono essere oggetto di blocco contemporaneamente. Decor-

so il primo anno di operatività della piattaforma nessun limite quantitativo è 

consentito. L'Autorità, al fine di garantire il corretto funzionamento del pro-

cesso di oscuramento dei FQDN e degli indirizzi IP, in base al raggiungi-

mento della capacità massima dei sistemi di blocco implementata dagli In-

ternet Service Provider (ISP) secondo le specifiche tecniche già definite ov-

vero anche in base alla segnalazione dei soggetti di cui al comma 4, ordina 

di riabilitare la risoluzione DNS dei nomi di dominio e di sbloccare l'instra-

damento del traffico di rete verso gli indirizzi IP bloccati da almeno sei mesi 

pubblicando la lista aggiornata degli indirizzi IP e dei nomi di dominio DNS 

sulla piattaforma tecnologica unica con funzionamento automatizzato, di cui 

all'articolo 6, comma 2 »; 

b) all'articolo 6, comma 2, dopo le parole: « destinatari dei provvedimenti di 

disabilitazione » sono inserite le seguenti: « di cui al medesimo articolo 2, 

comma 5 ». 

Articolo 6-ter. 

(Introduzione dell'articolo 174-sexies della legge 22 aprile 1941, n. 633) 

1. Alla legge 22 aprile 1941, n. 633, nel titolo III, capo III, sezione II, dopo 

l'articolo 174-quinquies è aggiunto il seguente: 

« Art. 174-sexies. - 1. I prestatori di servizi di accesso alla rete, i soggetti ge-

stori di motori di ricerca e i fornitori di servizi della società dell'informazio-

ne, ivi inclusi i fornitori e gli intermediari di Virtual Private Network (VPN) 

o comunque di soluzioni tecniche che ostacolano l'identificazione dell'indi-

rizzo IP di origine, gli operatori di content delivery network, i fornitori di 

servizi di sicurezza internet e di DNS distribuiti, che si pongono tra i visita-

tori di un sito e gli hosting provider che agiscono come reverse proxy server 

per siti web, quando vengono a conoscenza che siano in corso o che siano 

state compiute o tentate condotte penalmente rilevanti ai sensi della presente 

legge, dell'articolo 615-ter o dell'articolo 640-ter del codice penale, devono 

segnalare immediatamente all'autorità giudiziaria o alla polizia giudiziaria 

tali circostanze, fornendo tutte le informazioni disponibili. 

2. I soggetti di cui al comma 1 devono designare e notificare all'Autorità per 

le garanzie nelle comunicazioni un punto di contatto che consenta loro di 

comunicare direttamente, per via elettronica, con l'Autorità medesima ai fini 

dell'esecuzione della presente legge. I soggetti di cui al comma 1 che non 

sono stabiliti nell'Unione europea e che offrono servizi in Italia devono de-

signare per iscritto, notificando all'Autorità il nome, l'indirizzo postale e 
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l'indirizzo di posta elettronica, una persona fisica o giuridica che funga da 

rappresentante legale in Italia e consenta di comunicare direttamente, per via 

elettronica, con l'Autorità medesima ai fini dell'esecuzione della presente 

legge. 

3. Fuori dei casi di concorso nel reato, le omissioni della segnalazione di cui 

al comma 1 e della comunicazione di cui al comma 2 sono punite con la re-

clusione fino ad un anno. Si applica l'articolo 24-bis del decreto legislativo 8 

giugno 2001, n. 231 ». 

Capo II 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PROROGHE DI TERMINI NORMA-

TIVI 

Articolo 7. 

(Proroghe di termini in materia fiscale e per gli agenti della riscossione) 

1. Il termine di versamento della prima rata delle imposte dovute, di cui 

all'articolo 1, comma 82, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, è differito al 

30 settembre 2024 per i soggetti per i quali detto termine scade entro il 29 

settembre 2024. Se, in applicazione del primo periodo, il termine di versa-

mento della prima rata scade successivamente a quello previsto per il ver-

samento della seconda rata, quest'ultimo termine è differito anch'esso al 30 

settembre 2024. 

2. Ai fini delle disposizioni di cui all'articolo 1, commi da 78 a 85, della 

legge n. 213 del 2023, per i soggetti per i quali il termine di approvazione 

del bilancio relativo all'esercizio in corso al 30 settembre 2023 scade entro 

la data del 29 settembre 2024, l'adeguamento delle esistenze iniziali di cui 

all'articolo 1, comma 78, della citata legge n. 213 del 2023, può essere effet-

tuato entro il 30 settembre 2024 nelle scritture contabili relative all'esercizio 

successivo. 

3. All'articolo 1, comma 52, della legge n. 213 del 2023, le parole: « 30 giu-

gno 2024 », ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: « 30 novem-

bre 2024 ». 

4. All'articolo 1, comma 808, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le paro-

le: « 31 dicembre 2024 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 

2025 ». 

5. Alle minori entrate derivanti dal comma 3, valutate in 19,2 milioni di euro 

per ciascuno degli anni dal 2024 al 2033, si provvede per ciascuno degli anni 

dal 2024 al 2026 mediante utilizzo di quota parte delle maggiori entrate deri-

vanti dal comma 3 e per ciascuno degli anni dal 2027 al 2033 mediante corri-

spondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, 

di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. 

Articolo 7-bis. 

(Proroga di termini in materia di acquisti di beni e servizi per l'ammoder-

namento del parco tecnologico e digitale ospedaliero) 
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1. Al fine di garantire il conseguimento degli obiettivi previsti nel Piano na-

zionale di ripresa e resilienza (PNRR) in relazione al sub investimento 1.1.2 

« Ammodernamento del parco tecnologico e digitale ospedaliero - Grandi 

apparecchiature » della missione 6, componente 2, le convenzioni quadro e 

gli accordi quadro stipulati dalla società Consip S.p.A., funzionali alla rea-

lizzazione delle condizionalità previste dal traguardo M6C2-6 del PNRR, 

che siano in corso alla data di entrata in vigore della legge di conversione 

del presente decreto, sono prorogati fino al 30 settembre 2025 fatte salve 

l'eventuale scadenza naturale successiva alla predetta data e la facoltà di re-

cesso dell'aggiudicatario da esercitare entro e non oltre quindici giorni dalla 

suddetta data di entrata in vigore. 

Articolo 7-ter. 

(Proroga di termini per l'affidamento dei lavori) 

1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, il comma 857 è sosti-

tuito dal seguente: 

« 857. Il comune beneficiario del contributo di cui al comma 853 è tenuto ad 

affidare i lavori per la realizzazione delle opere pubbliche entro il 31 ottobre 

2024. I risparmi derivanti da eventuali ribassi d'asta sono vincolati fino al 

collaudo ovvero alla regolare esecuzione di cui al comma 858 e successiva-

mente possono essere utilizzati per ulteriori investimenti, per le medesime 

finalità previste dal comma 853, a condizione che gli stessi siano impegnati 

entro il 30 giugno dell'esercizio successivo ». 

Articolo 7-quater. 

(Proroga di termine per la realizzazione di tirocini di inclusione sociale) 

1. All'articolo 2, comma 2-bis, del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 112, le parole: 

« un ulteriore anno » sono sostituite dalle seguenti: « due ulteriori anni ». 

Capo III 

MISURE DI CARATTERE ECONOMICO 

Articolo 7-quinquies. 

(Irrilevanza catastale degli allestimenti mobili in strutture ricettive all'aper-

to) 

1. A decorrere dal 1° gennaio 2025, gli allestimenti mobili di pernottamento 

dotati di meccanismi di rotazione in funzione, ubicati nelle strutture ricettive 

all'aperto, non rilevano ai fini della rappresentazione e del censimento cata-

stale e sono pertanto esclusi dalla stima diretta di cui all'articolo 30 del rego-

lamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 1° dicembre 1949, 

n. 1142, per la determinazione della rendita catastale. 

2. A decorrere dalla medesima data di cui al comma 1, nella stima diretta 

della rendita catastale delle strutture ricettive all'aperto il valore delle aree 

attrezzate per gli allestimenti di cui al comma 1 e di quelle non attrezzate 

destinate al pernottamento degli ospiti è aumentato rispettivamente nella mi-
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sura dell'85 per cento e del 55 per cento rispetto a quello di mercato ordina-

riamente attribuito a tali componenti immobiliari. 

3. Gli intestatari catastali delle strutture di cui al comma 1, a decorrere dal 

1° gennaio 2025, presentano, entro il 15 giugno 2025, atti di aggiornamento 

geometrico ai sensi dell'articolo 8 della legge 1° ottobre 1969, n. 679, per 

l'aggiornamento della mappa catastale, nonché atti di aggiornamento ai sensi 

del regolamento di cui al decreto del Ministro delle finanze 19 aprile 1994, 

n. 701, per l'aggiornamento del Catasto dei fabbricati, in coerenza con quan-

to previsto ai commi 1 e 2 del presente articolo. Si applicano le sanzioni 

previste per le violazioni dell'articolo 20 del regio decreto-legge 13 aprile 

1939, n. 652, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 1939, n. 

1249. 

4. L'Agenzia delle entrate, qualora rilevi la mancata presentazione degli atti 

di aggiornamento di cui al comma 3, attiva il procedimento di cui all'articolo 

1, comma 277, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 

5. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il 

Ministro del turismo, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata 

in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono individuate le 

eventuali ulteriori fonti informative necessarie per le attività di monitorag-

gio. 

6. Limitatamente all'anno di imposizione 2025, in deroga all'articolo 1, 

comma 745, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, per gli atti di aggiorna-

mento di cui al presente articolo, presentati entro il 15 giugno 2025, le ren-

dite catastali rideterminate hanno effetto dal 1° gennaio 2025. 

7. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggio-

ri oneri a carico della finanza pubblica. 

Articolo 7-sexies. 

(Disposizioni in materia di regime dell'IVA per prestazioni di chirurgia 

estetica) 

1. All'articolo 4-quater, comma 2, del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2023, n. 191, le pa-

role da: « Resta fermo » fino a: « ai fini dell'IVA » sono sostituite dalle se-

guenti: « Sono fatti salvi i comportamenti dei contribuenti adottati in rela-

zione » ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Non si fa luogo a rim-

borsi d'imposta ». 

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 3,5 milioni di euro per l'anno 

2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per inter-

venti strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del 

decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dal-

la legge 27 dicembre 2004, n. 307. 

Articolo 8. 

(Misure in materia di Piano nazionale per gli investimenti complementari) 
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1. Le risorse di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 2 marzo 2024, 

n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, og-

getto della informativa presentata al Comitato interministeriale per la pro-

grammazione economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS) in data 9 luglio 

2024, per gli importi di cui all'allegato 3 al presente decreto, sono accanto-

nate e rese indisponibili nei rispettivi stati di previsione della spesa sino alla 

data del 30 settembre 2024. Qualora le Amministrazioni dimostrino la sussi-

stenza di obbligazioni giuridicamente vincolanti alla data di entrata in vigo-

re del presente decreto, anche sulla base dei sistemi di monitoraggio del Mi-

nistero dell'economia e delle finanze e di quelli ad essi collegati, le somme 

di cui al primo periodo, in misura pari all'importo necessario ad assicurare la 

conclusione dei relativi interventi, sono disaccantonate e rese nuovamente 

disponibili. Una quota fino a 750 milioni di euro per l'anno 2024 delle risor-

se di cui al primo periodo è destinata alla copertura degli eventuali oneri di 

cui all'articolo 1. 

2. Per le risorse del Piano nazionale per gli investimenti complementari di-

verse da quelle di cui al comma 1, il decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri di cui all'articolo 1, comma 3, del citato decreto-legge n. 19 del 

2024, conseguente alla informativa presentata in data 9 luglio 2024, fermo 

restando quanto previsto dai commi 2 e 3 del citato articolo 1 del decreto-

legge n. 19 del 2024, può essere adottato entro il 15 novembre 2024. 

Articolo 8-bis. 

(Disposizioni in materia di investimenti infrastrutturali) 

1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le se-

guenti modificazioni: 

a) al comma 140, la lettera c) è sostituita dalla seguente: 

« c) il contributo può essere richiesto per investimenti destinati a opere pub-

bliche in materia di messa in sicurezza del territorio a rischio idrogeologico, 

di messa in sicurezza di strade, ponti e viadotti nonché di messa in sicurezza 

ed efficientamento energetico degli edifici, con precedenza per gli edifici 

scolastici »; 

b) al comma 141, il primo e il secondo periodo sono sostituiti dai seguenti: 

« L'ammontare del contributo attribuito a ciascun ente è determinato, entro il 

15 novembre dell'esercizio precedente all'anno di riferimento del contributo, 

con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'eco-

nomia e delle finanze. Qualora l'entità delle richieste pervenute superi l'am-

montare delle risorse disponibili, l'attribuzione è effettuata a favore degli en-

ti che presentano la minore incidenza del risultato di amministrazione, al 

netto della quota accantonata, rispetto alle entrate finali di competenza, 

ascrivibili ai titoli 1, 2, 3, 4 e 5 dello schema di bilancio previsto dal decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118, risultanti dai rendiconti della gestione 

del penultimo esercizio precedente a quello di riferimento, assicurando co-

munque ai comuni con risultato di amministrazione, al netto della quota ac-

cantonata, negativo, un ammontare non superiore alla metà delle risorse di-

sponibili »; 
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c) al comma 143, le parole: « , fermi restando in ogni caso le scadenze e gli 

obblighi previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza » sono soppresse; 

d) al comma 148-ter, dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente: 

« Parimenti non sono soggetti a revoca i contributi riferiti all'anno 2022, as-

segnati con il decreto del Ministero dell'interno del 18 luglio 2022, di cui 

all'avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 175 del 28 luglio 2022, rela-

tivi alle opere per le quali alla data del 15 settembre 2024 risulta stipulato il 

contratto di affidamento dei lavori ». 

Articolo 8-ter. 

(Disposizioni urgenti in materia di interventi di rigenerazione urbana) 

1. All'articolo 1, comma 42-quater, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le 

parole: « , unitamente ai comuni beneficiari delle restanti risorse di cui al 

comma 42 per il periodo 2021-2026, » sono soppresse e sono aggiunti, in 

fine, i seguenti periodi: « Con decreto del Ministero dell'interno, di concerto 

con il Ministero dell'economia e delle finanze, da adottare entro il 31 ottobre 

2024, sono individuati attraverso il codice unico di progetto (CUP) gli inter-

venti finanziati esclusivamente a valere sulle risorse nazionali di cui al 

comma 42, nonché i termini, gli obblighi per la realizzazione dei medesimi 

interventi e le relative modalità di monitoraggio e rendicontazione. I comuni 

individuati con il decreto di cui al precedente periodo concludono i lavori 

entro il 31 dicembre 2027. Il medesimo decreto provvede altresì alla revoca 

delle risorse assegnate ai comuni per interventi per i quali alla data del 15 

settembre 2024 non risulta stipulato il contratto di affidamento dei lavori ». 

2. All'articolo 42, comma 4, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, è aggiunto, in 

fine, il seguente periodo: « nonché le disposizioni di cui all'articolo 2, com-

ma 2, del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 29 aprile 2024, n. 56 ». 

Articolo 9. 

(Estensione della tutela assicurativa degli studenti e del personale del si-

stema nazionale di istruzione e formazione, della formazione terziaria pro-

fessionalizzante e della formazione superiore per l'anno scolastico e acca-

demico 2024/2025 e misure urgenti per l'avvio dell'anno scolastico 

2024/2025) 

1. Al fine di rafforzare la tutela assicurativa degli studenti e degli insegnanti, 

all'articolo 18 del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con modi-

ficazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, dopo il comma 4 è aggiunto, in 

fine, il seguente: 

« 4-bis. Le previsioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano anche per l'anno 

scolastico e per l'anno accademico 2024/2025. ». 

2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, valutati in 17,49 milioni 

di euro per l'anno 2024 e in 29,98 milioni di euro per l'anno 2025, si prov-

vede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui 
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all'articolo 13, comma 9, lettera a), del citato decreto-legge n. 48 del 2023, 

con conseguente rideterminazione, per i medesimi anni, degli importi di cui 

all'alinea del predetto articolo 13, comma 9. Le risorse di cui al primo perio-

do relative ai rimborsi da corrispondere all'INAIL, non utilizzate alla chiu-

sura dell'esercizio, sono conservate nel conto dei residui per essere utilizzate 

nell'esercizio successivo fino alla rendicontazione dell'effettiva spesa. 

3. All'articolo 20 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, dopo il com-

ma 4, è inserito il seguente: 

« 4-bis. Le risorse finanziarie di cui al comma 4, rimaste non utilizzate e 

provenienti da esercizi pregressi, confluiscono, nell'anno 2024, nel Fondo 

per il miglioramento dell'Offerta formativa per essere utilizzate nella con-

trattazione integrativa senza l'originario vincolo di destinazione e a tal fine 

sono conservati nel conto residui. ». 

4. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, il comma 623 è sosti-

tuito dal seguente: 

« 623. Al fine di ridurre il fenomeno del divario digitale e consentire il sup-

porto tecnologico e digitale al piano nazionale di sperimentazione relativo 

all'istituzione della filiera formativa tecnologico-professionale di cui al de-

creto del Ministro dell'istruzione e del merito n. 240 del 7 dicembre 2023, 

adottato ai sensi dell'articolo 11 del regolamento di cui al decreto del Presi-

dente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, le risorse di cui al comma 624 

sono destinate alla realizzazione di infrastrutture e piattaforme tecnologiche 

e all'innovazione digitale nonché al potenziamento di laboratori innovativi 

connessi a Industria 4.0. Con decreto del Ministro dell'istruzione e del meri-

to, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-

sente disposizione, sono individuati i criteri e le modalità di assegnazione 

delle risorse di cui al primo periodo. ». 

Articolo 10. 

(Disposizioni in materia di società a controllo pubblico e di attuazione delle 

misure del PNRR) 

1. All'articolo 26 del testo unico in materia di società a partecipazione pub-

blica, di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, dopo il comma 5 è 

inserito il seguente: 

« 5-bis. Alle società emittenti strumenti finanziari, diversi dalle azioni, quo-

tati in mercati regolamentati, soggette alla disciplina di cui all'articolo 1, 

comma 5, e al comma 5 del presente articolo, continuano ad applicarsi le di-

sposizioni contenute nei medesimi commi in virtù della proroga dello stru-

mento finanziario o di successive emissioni effettuate in sostanziale conti-

nuità. ». 

1-bis. All'articolo 4, comma 9-quater, del citato testo unico di cui al decreto 

legislativo 19 agosto 2016, n. 175, le parole: « e dei prodotti lattiero-

caseari » sono sostituite dalle seguenti: « , dei prodotti lattiero-caseari e dei 

prodotti ortofrutticoli ». 
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2. All'articolo 8 della legge 10 ottobre 1990, n. 287, sono apportate le se-

guenti modificazioni: 

a) il comma 2-quater è abrogato; 

b) al comma 2-quinquies le parole: « 2-bis, 2-ter e 2-quater » sono sostituite 

dalle seguenti: « 2-bis e 2-ter ». 

3. Ai fini dell'attuazione della fase pilota della Riforma 1.15 del PNRR, di 

cui alla milestone M1C1-118, sono tenute alla produzione e trasmissione 

degli schemi di bilancio per l'esercizio 2025, di cui al comma 6, le ammini-

strazioni pubbliche di seguito elencate: 

a) le amministrazioni centrali incluse nel bilancio dello Stato, la Presidenza 

del Consiglio dei ministri e le agenzie fiscali; 

b) gli enti e le istituzioni nazionali di ricerca; 

c) le regioni e le province autonome; 

d) le province e le città metropolitane; 

e) i comuni con popolazione residente pari o superiore a cinquemila abitanti 

al 1° gennaio 2024; 

f) gli enti e le aziende del servizio sanitario nazionale; 

g) le università e gli istituti di istruzione universitaria pubblici; 

h) le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura e le loro 

unioni regionali; 

i) le autorità di sistema portuale; 

l) gli enti nazionali di previdenza e assistenza; 

m) gli enti e le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 31 

dicembre 2009, n. 196, diverse da quelle di cui alle lettere da a) a l) del pre-

sente comma, fatto salvo quanto disposto dal comma 4. 

4. Sono esclusi dalla predisposizione degli schemi di bilancio, per l'esercizio 

2025, le società, nonché gli enti di cui al comma 3, lettera m), che, con rife-

rimento alle risultanze del bilancio di esercizio o rendiconto del 2023, hanno 

un numero di dipendenti a tempo indeterminato inferiore a cinquanta unità 

e, contestualmente, un volume complessivo annuo di entrate correnti ed in 

conto capitale, per le amministrazioni in contabilità finanziaria, ovvero un 

valore della produzione annua, per le amministrazioni in contabilità econo-

mico-patrimoniale, inferiore a 8,8 milioni di euro. Restano, altresì, esclusi 

dalla predisposizione degli schemi di bilancio per l'esercizio 2025 gli istituti 

scolastici di ogni ordine e grado, gli istituti di alta formazione artistica, mu-

sicale e coreutica (AFAM) e gli uffici dotati di autonomia speciale del Mini-

stero della cultura, nonché le amministrazioni pubbliche assoggettate a pro-

cedure di liquidazione. Restano altresì esclusi dalla predisposizione degli 

schemi di bilancio gli organi costituzionali e a rilevanza costituzionale. 

5. Con determina del Ragioniere generale dello Stato, da adottare entro ses-

santa giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono indivi-
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duate le amministrazioni di cui al comma 3. L'elenco delle amministrazioni 

individuate ai sensi del primo periodo è pubblicato nella sezione del sito in-

ternet della Ragioneria generale dello Stato dedicata alla Riforma 1.15 del 

PNRR. 

6. Le amministrazioni di cui al comma 3 predispongono, per le finalità indi-

cate nel medesimo comma, gli schemi di bilancio relativi all'esercizio 2025, 

in osservanza dei principi e delle regole del sistema contabile economico-

patrimoniale unico di cui alla milestone M1C1-108 della riforma 1.15 del 

PNRR, adottati con determina del Ragioniere generale dello Stato n. 176775 

del 27 giugno 2024. Gli schemi di bilancio includono almeno il conto eco-

nomico di esercizio e lo stato patrimoniale a fine anno. 

7. Nelle more dell'adozione del sistema di contabilità economico-

patrimoniale unico di cui alla milestone M1C1-118 della riforma 1.15 del 

PNRR, gli schemi di bilancio per l'esercizio 2025 sono predisposti, esclusi-

vamente, per finalità di sperimentazione nell'ambito della fase pilota di cui 

al medesima milestone e, pertanto, non sostituiscono gli schemi di bilancio e 

di rendiconto prodotti, per lo stesso esercizio, in applicazione delle disposi-

zioni e dei regolamenti contabili vigenti. 

8. Sulla base dei requisiti generali individuati con decreto del Ministero 

dell'economia e delle finanze da adottare entro il 31 marzo 2025, le ammini-

strazioni di cui al comma 3 provvedono alla realizzazione di una analisi de-

gli interventi di adeguamento dei propri sistemi informativi per il recepi-

mento degli standard contabili di cui alla milestone M1C1-108. 

9. Nelle more della realizzazione degli interventi di adeguamento dei sistemi 

informativi di cui al comma 8, ai fini della produzione degli schemi di bi-

lancio relativi all'esercizio 2025, le amministrazioni riclassificano le voci 

dei propri piani dei conti secondo le voci del piano dei conti multidimensio-

nale di cui alla milestone M1C1-108, ed effettuano le rettifiche e le integra-

zioni necessarie all'applicazione dei criteri di valorizzazione e di rilevazione 

contabile stabiliti dal quadro concettuale e dagli standard contabili di cui al-

la medesima milestone. 

10. Al fine di acquisire le competenze di base in vista dell'adozione del si-

stema di contabilità economico-patrimoniale unico e concorrere al raggiun-

gimento del target M1C1-117 del PNRR, i soggetti di cui all'articolo 1, 

comma 2, della legge n. 196 del 2009, con esclusione delle società, sono te-

nuti ad assicurare la partecipazione di propri rappresentanti al primo ciclo di 

formazione sui principi e sulle regole del predetto sistema contabile. Il pri-

mo ciclo di formazione è erogato esclusivamente in modalità telematica 

tramite il portale dedicato, accessibile dalla sezione del sito internet della 

Ragioneria Generale dello Stato, di cui al comma 5. 

11. Con uno o più decreti del Ministero dell'economia e delle finanze, da 

adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente de-

creto, sono fornite le istruzioni di natura procedurale e tecnico-contabile in 

relazione all'utilizzo dei modelli di raccordo fra il piano dei conti di cui alla 

milestone M1C1-108 e le voci dei principali piani dei conti e modelli conta-



Senato della Repubblica – 97 – XIX LEGISLATURA 

   
225ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO A 30 Settembre 2024 

 

 

bili vigenti, nonché alle modalità di erogazione del primo ciclo di formazio-

ne di base e alle modalità di trasmissione telematica degli schemi di bilan-

cio, di cui al comma 6, alla Ragioneria generale dello Stato. 

12. All'attuazione delle disposizioni di cui ai commi da 3 a 11 si provvede 

nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legi-

slazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 

pubblica. 

12-bis. Allo scopo di consentire l'integrazione e l'adeguamento dei sistemi 

informativi delle amministrazioni pubbliche, anche in vista dell'adozione del 

sistema di contabilità economico-patrimoniale unico e per le finalità di cui 

al presente articolo, nell'ottica della valorizzazione del patrimonio immobi-

liare pubblico e dell'efficientamento della spesa pubblica, con uno o più de-

creti del Ministro dell'economia e delle finanze sono individuati i criteri e le 

modalità per avviare processi di interoperabilità con la banca dati degli im-

mobili pubblici, realizzata dal Ministero dell'economia e delle finanze ai 

sensi dell'articolo 2, comma 222, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, dei 

dati, dei censimenti e delle informazioni relativi al patrimonio immobiliare 

pubblico, posseduti in banche dati delle amministrazioni di cui all'articolo 1, 

comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché, sentito il 

Ministero dell'interno, dell'Agenzia istituita ai sensi del decreto-legge 4 feb-

braio 2010, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 marzo 2010, 

n. 50. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al presente comma è autoriz-

zata la spesa di 50.000 euro per l'anno 2024. Ai relativi oneri si provvede 

mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di 

conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito 

del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ri-

partire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze 

per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento rela-

tivo al medesimo Ministero. 

12-ter. All'articolo 8, comma 20, secondo periodo, del decreto-legge 2 mar-

zo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 

56, dopo le parole: « con risorse europee » sono inserite le seguenti: « e per 

gli adempimenti connessi con l'attuazione della nuova governance euro-

pea ». 

13. In considerazione del fatto che la concessionaria Società Autostrade Al-

to Adriatico S.p.A., ai sensi dell'articolo 6 dell'ordinanza del Presidente del 

Consiglio dei Ministri 8 settembre 2008, n. 3702, provvede alla copertura 

economica e finanziaria dei lavori di competenza del Commissario delegato 

per l'emergenza determinatasi nel settore del traffico e della mobilità nell'au-

tostrada A4, nella tratta Quarto d'Altino-Trieste e nel raccordo autostradale 

Villesse-Gorizia, garantendo altresì al medesimo Commissario il necessario 

supporto tecnico-operativo-logistico per la progettazione e la realizzazione 

di tali lavori, non si applicano alla suddetta Società, sino alla durata dello 

stato di emergenza e comunque non oltre il 31 dicembre 2024, le seguenti 

disposizioni nonché gli eventuali ulteriori provvedimenti normativi o rego-

lamentari che dovessero comunque disciplinare le medesime materie: 
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a) articolo 62 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133; 

b) articolo 6, comma 14, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, converti-

to, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122; 

c) articolo 5, commi 2, 3 e 7 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, converti-

to, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135; 

d) articolo 1, commi 2, 3 e 4 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125. 

13-bis. All'articolo 21, comma 3, primo periodo, del decreto-legge 2 marzo 

2024 n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024 n. 56, 

dopo le parole: « concessionari di pubblici servizi » sono inserite le seguenti: 

« o fornitori di servizi pubblici essenziali », dopo le parole: « controllate, che » 

sono inserite le seguenti: « , da almeno dodici mesi dalla data di entrata in vi-

gore della presente disposizione, », le parole: « anche nell'ambito » sono sosti-

tuite dalle seguenti: « esclusivamente nell'ambito », le parole: « su tutto il ter-

ritorio nazionale e » sono sostituite dalle seguenti: « , con una presenza di sedi 

strutturate in almeno la metà delle regioni italiane e di un organico di almeno 

10.000 lavoratori sul territorio nazionale, e siano dotati » e le parole: 

« ricezione, digitalizzazione » sono sostituite dalle seguenti « digitalizzazione 

dei servizi al cittadino o nella digitalizzazione, ricezione ». 

13-ter. Al fine di assicurare celerità agli interventi necessari al completa-

mento della rete impiantistica integrata dei rifiuti nella Regione siciliana, 

nonché in considerazione degli ulteriori interventi necessari per affrontare la 

situazione di emergenza connessa alla grave crisi da deficit idrico della me-

desima Regione, dichiarata con delibera del Consiglio dei ministri del 6 

maggio 2024, all'articolo 14-quater del decreto-legge 9 dicembre 2023, n. 

181, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 febbraio 2024, n. 11, sono 

apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 2, la lettera c) è sostituita dalla seguente: 

« c) assicura la realizzazione degli impianti di cui alla lettera b) »; 

b) al comma 4, le parole: « delle disposizioni del codice dei contratti » fino 

a: « n. 36, » sono soppresse. 

Articolo 10-bis. 

(Disposizioni in materia di contributi di cui al comma 29 dell'articolo 1 del-

la legge 27 dicembre 2019, n. 160) 

1. Per i contributi riferiti alle annualità dal 2020 al 2023 il superamento del 

termine di cui all'articolo 1, comma 32, primo periodo, della legge 27 di-

cembre 2019, n. 160, non comporta la revoca del contributo a condizione 

che alla data del 15 settembre 2024 risulti stipulato il contratto di affidamen-

to dei lavori. 

2. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate le se-

guenti modificazioni: 
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a) al comma 31-bis, le parole: « 30 aprile 2024 » sono sostituite dalle se-

guenti: « 30 novembre 2024 »; 

b) al comma 32, dopo il secondo periodo è inserito il seguente: « Per l'anno 

2024 il termine di cui al primo periodo è fissato al 31 dicembre 2024 »; 

c) al comma 34, al primo periodo, la parola: « 2023 » è sostituita dalla se-

guente: « 2024 » e le parole « 31 maggio 2024 » sono sostituite dalle se-

guenti: « 28 febbraio 2025 » e il terzo periodo è soppresso. 

Articolo 11. 

(Rifinanziamento di Fondi e interventi in materia di ricerca, assistenza e 

cura) 

1. Le risorse affluite al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei 

ministri per fronteggiare le straordinarie esigenze connesse allo stato di 

emergenza da COVID-19, dichiarato con la delibera del Consiglio dei mini-

stri del 31 gennaio 2020 e provvedimenti conseguenti, sono destinate, 

nell'ambito del predetto bilancio autonomo, per un importo pari a 150 mi-

lioni di euro per l'anno 2024, all'incremento del fondo di cui all'articolo 44, 

comma 1, del codice della protezione civile, di cui al decreto legislativo 2 

gennaio 2018, n. 1, per le finalità generali di cui agli articoli 23, 24 e 29 del 

medesimo codice. 

2. La dotazione del Fondo per le emergenze nazionali di cui all'articolo 44, 

comma 1, del codice di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è in-

crementata di 50 milioni di euro per l'anno 2024. 

3. La dotazione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di 

cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è in-

crementata di 23 milioni di euro per l'anno 2024 e di 7,8 milioni di euro per 

ciascuno degli anni 2025 e 2026. 

4. È assegnato, nell'anno 2024, un contributo di 11 milioni di euro per la 

fondazione Santa Lucia IRCCS di Roma. 

5. Alla copertura degli oneri derivanti dai commi 2, 3 e 4, pari a 84 milioni 

di euro per l'anno 2024 e a 7,8 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 

e 2026, si provvede mediante l'utilizzo di quota parte delle maggiori entrate 

derivanti dal comma 3 dell'articolo 7. 

5-bis. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1-quater, comma 3, quinto 

periodo, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modi-

ficazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, è integrata di 2 milioni di euro 

per l'anno 2024. 

5-ter. Agli oneri di cui al comma 5-bis, pari a 2 milioni di euro per l'anno 

2024, si provvede mediante utilizzo del fondo di parte corrente iscritto nello 

stato di previsione del Ministero della salute ai sensi dell'articolo 34-ter, 

comma 5, della legge n. 196 del 2009. 

Articolo 11-bis. 
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(Finanziamento dell'investimento « Partenariati per la ricerca e l'innova-

zione-Orizzonte Europa ») 

1. Tenuto conto delle modifiche al PNRR approvate dal Consiglio dell'U-

nione europea in data 14 maggio 2024, una quota delle risorse di cui all'arti-

colo 1, comma 2, lettera f), numero 3, del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 

59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, pari a 

50 milioni di euro per l'anno 2025 e 70 milioni di euro per l'anno 2026, è 

destinata al finanziamento dell'investimento « Partenariati per la ricerca e 

l'innovazione - Orizzonte Europa » della missione 4, componente 2, del 

PNRR. Sono parimenti destinati alle medesime finalità risorse fino a 44 mi-

lioni di euro per l'anno 2024, che possono essere disaccantonate previa di-

mostrazione della sussistenza di obbligazioni giuridicamente vincolanti di 

cui all'articolo 8, comma 1, del presente decreto, assunte con riferimento 

all'investimento « Partenariati per la ricerca e l'innovazione - Orizzonte Eu-

ropa ». 

2. Il decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il 

Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di 

cui all'articolo 1, comma 11, del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, individua il crono-

programma procedurale contenente gli obiettivi iniziali, intermedi e finali 

dell'investimento di cui al comma 1, nel rispetto del cronoprogramma finan-

ziario. Nelle more dell'adozione del decreto di cui al primo periodo, si fa ri-

ferimento al traguardo previsto per l'investimento « Partenariati per la ricer-

ca e l'innovazione - Orizzonte Europa » nella decisione di esecuzione del 

Consiglio del 13 luglio 2021 relativa all'approvazione della valutazione del 

Piano per la ripresa e la resilienza dell'Italia. 

Articolo 11-ter. 

(Disposizioni per il sostegno alla ricerca clinica e traslazionale) 

1. All'articolo 42 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

a) al comma 5: 

1) le parole: « sottoposta alla vigilanza del Ministero dello sviluppo econo-

mico, che, mediante l'adozione di un atto di indirizzo, può definirne gli 

obiettivi strategici » sono sostituite dalle seguenti: « sottoposta alla vigilanza 

del Ministero delle imprese e del made in Italy e del Ministero della salute 

che, mediante l'adozione di un atto di indirizzo, possono definirne gli obiet-

tivi strategici »; 

2) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « La Fondazione può altresì ope-

rare nel settore della ricerca, prevalentemente clinica e traslazionale, nel 

campo biomedico e in quello dell'organizzazione e della gestione dei servizi 

sanitari di ricovero e cura di alta specializzazione e di eccellenza »; 

b) al comma 6 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Quando opera nella 

gestione dei servizi sanitari e di cura di elevata specialità, la Fondazione, 
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acquisito il parere vincolante della regione nel cui territorio sono erogati i 

servizi predetti, agisce attraverso la costituzione di un soggetto non profit 

partecipato dalla stessa regione ». 

2. All'articolo 1, comma 951, primo periodo, della legge 30 dicembre 2021, 

n. 234, dopo le parole: « sono da destinare alla promozione della ricerca e 

riconversione industriale del settore biomedicale » sono aggiunte le seguen-

ti: « nonché alla ricerca clinica e traslazionale nel campo biomedico e in 

quello dell'organizzazione e della gestione dei servizi sanitari di ricovero e 

cura di alta specializzazione e di eccellenza ». 

3. Al fine di garantire l'integrità e la continuità delle prestazioni specialisti-

che del Servizio sanitario nazionale, in caso di vendita di complessi azienda-

li operanti nei settori di cui al comma 1, lettera a), numero 2), disposta 

nell'ambito di una procedura di amministrazione straordinaria, è riconosciu-

to il diritto di prelazione alle fondazioni di diritto pubblico o di diritto priva-

to istituite per legge che svolgono attività nel settore della ricerca biomedi-

cale o che sono abilitate ad operare nei settori di cui al comma 1, lettera a), 

numero 2), agli enti pubblici dotati di competenza nei predetti settori nonché 

agli organismi dai medesimi costituiti o partecipati. In tale ipotesi il com-

missario straordinario menziona l'esistenza del diritto di prelazione nell'av-

viso di vendita e, contestualmente alla sua pubblicazione, trasmette l'avviso 

al Ministero delle imprese e del made in Italy il quale ne dà idonea pubblici-

tà mediante pubblicazione nel proprio sito internet istituzionale. All'esito 

della valutazione delle offerte pervenute, compiuta ai sensi dell'articolo 63 

del decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, il commissario straordinario 

comunica al Ministero delle imprese e del made in Italy le condizioni 

dell'offerta più vantaggiosa e il Ministero, nei successivi dieci giorni, proce-

de con la pubblicazione della comunicazione nel proprio sito internet istitu-

zionale. Il diritto di prelazione è esercitato, entro trenta giorni dalla pubbli-

cazione di cui al terzo periodo, mediante invio di una dichiarazione di impe-

gno all'acquisto del complesso aziendale nei tempi e alle condizioni conte-

nute nell'offerta risultata più vantaggiosa e con il versamento della cauzione 

prevista nell'avviso di vendita. La dichiarazione di impegno è inviata all'in-

dirizzo di posta elettronica indicato nella procedura. Decorso il termine di 

trenta giorni senza che il diritto di prelazione sia esercitato, il complesso 

aziendale è trasferito all'offerente risultato aggiudicatario. Se non sono per-

venute offerte, con la comunicazione di cui al terzo periodo il commissario 

straordinario indica le condizioni della vendita fissate nell'avviso di vendita 

e la dichiarazione di impegno all'acquisto, fermi i tempi e le altre condizioni 

stabilite nell'avviso di vendita, è efficace anche se contiene un prezzo infe-

riore di non oltre un quarto al prezzo stabilito nello stesso avviso. 

4. La regione Lazio può costituire o partecipare alla costituzione di soggetti 

non profit per l'acquisizione e la gestione dei complessi aziendali di cui al 

comma 3. 

Articolo 12. 

(Disposizioni urgenti in materia di promozione dell'attività di ricerca svolta 

dalle università) 
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1. Per l'anno 2024 le risorse stanziate sul fondo per il finanziamento ordina-

rio delle università ai sensi dell'articolo 238, comma 5, del decreto-legge 19 

maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 

2020, n. 77 sono destinate alla integrazione della quota base del medesimo 

fondo di cui all'articolo 12 del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123. Le università sta-

tali concorrono al conseguimento degli obiettivi di promozione dell'attività 

di ricerca svolta dalle università e alla valorizzazione del contributo del Pae-

se in coerenza con le linee generali d'indirizzo della programmazione trien-

nale 2024-2026, adottate ai sensi dell'articolo 1-ter del decreto-legge 31 

gennaio 2005, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 marzo 

2005, n. 43, utilizzando le risorse a tal fine destinate per gli anni 2025 e 

2026. 

2. All'articolo 15 del decreto-legge 31 maggio 2024, n. 71, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 29 luglio 2024, n. 106 sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

a) al comma 1-bis, alinea, dopo le parole: « 31 dicembre 2025 », sono inseri-

te le seguenti: « e con presa di servizio entro il 31 dicembre 2026 »; 

b) al comma 1-quinquies, le parole: « nei termini indicati dai medesimi 

provvedimenti » sono sostituite dalle seguenti: « entro i termini, rispettiva-

mente, del 31 dicembre 2026 e del 31 dicembre 2027 » e le parole: 

« derivanti dall'applicazione del presente articolo » sono sostituite dalle se-

guenti: « e non docente ». 

Articolo 13. 

(Misure economiche urgenti in materia di collegi di merito) 

1. È autorizzata la spesa di 1 milione di euro per l'anno 2024, per i collegi di 

merito accreditati di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 29 marzo 

2012, n. 68. 

2. Possono accedere al contribuito di cui al comma 1 solo gli enti che eroga-

no un numero di borse di studio o agevolazioni a favore degli studenti del 

Collegio di merito per un importo globale superiore a un terzo della somma-

toria delle rette per l'anno accademico di riferimento. In sede di verifica dei 

requisiti di accreditamento di cui all'articolo 6, comma 1, del decreto del 

Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca n. 673 dell'8 settembre 

2016, il Ministero dell'università e della ricerca verifica il rispetto delle di-

sposizioni di cui al primo periodo per l'accesso al contributo. 

3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 1 milione di euro per l'anno 

2024, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del 

fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-

2026, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della mis-

sione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'eco-

nomia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando 

l'accantonamento relativo al Ministero dell'università e della ricerca. 

Articolo 14. 
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(Misure urgenti in materia di finanziamento di attività culturali) 

1. Al fine di celebrare la storia, la cultura e l'arte della città di Napoli e il suo 

contributo allo sviluppo del patrimonio storico e artistico della Nazione, 

nonché alla formazione dell'identità italiana, nella ricorrenza, che cade nel 

2025, del venticinquesimo centenario della fondazione dell'antica Neapolis 

da parte dei Cumani, avvenuta, secondo la tradizione, il 21 dicembre 

dell'anno 475 a.C., è istituito il Comitato nazionale « Neapolis 2500 », di se-

guito denominato « Comitato ». Il Comitato è nominato con decreto del Mi-

nistro della cultura e del Ministro degli affari esteri e della cooperazione in-

ternazionale, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 

del presente decreto. Lo stesso decreto determina, altresì, i compiti le moda-

lità di funzionamento e di scioglimento del Comitato. Ai componenti del 

Comitato non è corrisposto alcun compenso, gettone di presenza o altro 

emolumento comunque denominato. Essi hanno diritto al solo rimborso del-

le spese effettivamente sostenute e documentate per le attività strettamente 

connesse al funzionamento del Comitato, secondo la normativa vigente. Le 

spese per il funzionamento sono poste a carico del contributo di cui al setti-

mo periodo. Al Comitato è attribuito un contributo pari a 1 milione di euro 

per l'anno 2024. Al Comitato possono altresì essere destinati contributi di 

enti pubblici e privati, lasciti, donazioni e liberalità di ogni altro tipo. Il Mi-

nistero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, senza maggio-

ri oneri a carico della finanza pubblica, si avvale degli istituti di cultura al 

fine di valorizzare la storia della città di Napoli e il suo contributo per la 

creazione di una identità europea. 

2. Al fine di sostenere la realizzazione degli eventi culturali nell'ambito del-

le iniziative per la capitale europea della cultura 2025 è stanziato in favore 

del comune di Gorizia un contributo pari a 3 milioni di euro per l'anno 2024. 

3. Le Direzioni regionali Musei trasformate in uffici dotati di autonomia 

speciale, anche mediante accorpamento a uffici già esistenti, ai sensi dell'ar-

ticolo 24 del regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri 15 marzo 2024, n. 57, possono esaurire le disponibilità iscritte nelle 

contabilità ordinarie loro intestate entro il 31 dicembre 2024. 

4. All'articolo 90, comma 12, lettera b) della legge 27 dicembre 2002, n. 

289, le parole « in svolgimento entro il 30 giugno 2026 » sono soppresse. 

4-bis. Al fine di sostenere il mercato degli strumenti musicali, all'articolo 1, 

comma 357, alinea, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo le parole: 

« aree archeologiche e parchi naturali » sono inserite le seguenti: « e l'acqui-

sto di strumenti musicali ». All'articolo 1, comma 121, della legge 13 luglio 

2015, n. 107, dopo le parole: « mostre ed eventi culturali e spettacoli dal vi-

vo, » sono inserite le seguenti: « per l'acquisto di strumenti musicali ». 

5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 4 milioni di euro per l'an-

no 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 

del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 

2024-2026, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della 

missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'e-
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conomia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando 

l'accantonamento relativo al Ministero della cultura. 

5-bis. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 1, lettera c), del 

decreto-legge 31 marzo 2011, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 26 maggio 2011, n. 75, è incrementata di 2,7 milioni di euro per l'anno 

2027. Ai relativi oneri, pari a 2,7 milioni di euro per l'anno 2027, si provve-

de mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 

632, della legge 29 dicembre 2022, n. 197. 

Articolo 15. 

(Misure urgenti a favore degli investimenti nei paesi esteri) 

1. Le domande di finanziamento agevolato presentate per la misura di cui 

all'articolo 10, comma 1, del decreto-legge 29 giugno 2024, n. 89, converti-

to, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2024, n. 120, nonché le domande 

di finanziamento agevolato a valere sul fondo di cui all'articolo 2, primo 

comma, del decreto-legge 28 maggio 1981, n. 251, convertito, con modifi-

cazioni, dalla legge 29 luglio 1981, n. 394, che riguardano il Continente 

africano, presentate fino al 31 dicembre 2025, sono esentate, a domanda del 

richiedente, dalla prestazione della garanzia. Ai relativi oneri, pari a 613.000 

euro per l'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione, per 

l'anno 2025, del fondo di cui all'articolo 72, comma 1, lettera d), del decre-

to-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 

aprile 2020, n. 27, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 49, lettera b), 

della legge 30 dicembre 2021, n. 234, per le finalità di cui alla lettera d) del 

comma 1 del suddetto articolo 72. 

2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, la 

società SIMEST S.p.A. versa all'entrata del bilancio dello Stato una quota 

pari a euro 100 milioni delle risorse disponibili sul conto corrente di tesore-

ria n. 22044 e derivanti dall'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, 

comma 49, lettera b), della legge 30 dicembre 2021, n. 234. Con decreto del 

Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni 

dall'effettivo versamento disposto dal primo periodo, e comunque entro il 31 

dicembre 2024, l'importo ivi previsto è successivamente riassegnato al fon-

do rotativo per operazioni di venture capital di cui all'articolo 1, comma 

932, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

Articolo 16. 

(Utilizzo da parte dell'organo commissariale di ILVA S.p.A. delle somme ri-

venienti dalla sottoscrizione di obbligazioni) 

1. Le somme di cui all'articolo 3, comma 1, decimo periodo, del decreto-

legge 5 gennaio 2015, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 

marzo 2015, n. 20, possono essere impiegate dall'organo commissariale di 

ILVA S.p.A. anche per le finalità di cui agli articoli 208, comma 11, lettera 

g), e 29-sexies, comma 9-septies, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 

152. 

Articolo 16-bis. 
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(Disposizioni urgenti a sostegno del settore suinicolo) 

1. Al fine di sostenere gli operatori della filiera suinicola danneggiati dal 

blocco alla movimentazione degli animali in conseguenza della diffusione 

della peste suina africana, alle imprese della produzione primaria che svol-

gono attività di allevamento di scrofe da riproduzione a ciclo aperto, di scro-

fe da riproduzione a ciclo chiuso e di suini da ingrasso, comprensivi di alle-

vamenti da svezzamento e magronaggio, è concesso, nel limite massimo di 

10 milioni di euro, per l'anno 2024, un contributo a titolo di sostegno in base 

all'entità del reale danno economico patito, sulla base dei requisiti, delle 

condizioni e delle procedure individuate dal decreto del Ministro delle poli-

tiche agricole alimentari e forestali del 28 luglio 2022 e dai decreti del Mini-

stro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste del 29 settem-

bre 2023 e del 29 dicembre 2023 pubblicati, rispettivamente, nella Gazzetta 

Ufficiale n. 216 del 15 settembre 2022, n. 265 del 13 novembre 2023 e n. 37 

del 14 febbraio 2024. All'Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA) è 

riconosciuto un importo pari al 2 per cento dell'ammontare dei contributi 

erogati ai sensi del presente comma a titolo di rimborso per le spese di ge-

stione. 

2. La concessione dei contributi economici di cui al comma 1 è subordinata 

alla preventiva verifica della compatibilità dei medesimi con la normativa 

dell'Unione europea in materia di aiuti di Stato nel settore agricolo e agroa-

limentare. 

3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari complessivamente a 10 milioni di 

euro per l'anno 2024, si provvede, quanto a 5 milioni di euro, mediante le 

risorse rivenienti dalle economie residue derivanti dall'attuazione degli in-

terventi di cui all'articolo 26, comma 1, del decreto-legge 27 gennaio 2022, 

n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, e, 

quanto a 5 milioni di euro, mediante le risorse rivenienti dalle economie re-

sidue derivanti dall'attuazione degli interventi di cui all'articolo 223, comma 

1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, già nella disponibilità dell'AGEA. Alla 

compensazione degli effetti finanziari in termini di fabbisogno e di indebi-

tamento netto, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede me-

diante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effet-

ti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazio-

ne di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 

7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicem-

bre 2008, n. 189. 

4. All'articolo 2 del decreto-legge 17 febbraio 2022, n. 9, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 7 aprile 2022, n. 29, sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

a) al comma 2-bis, al primo periodo, dopo le parole: « idonee al conteni-

mento dei cinghiali selvatici » sono aggiunte le seguenti: « ; spetta alle so-

cietà concessionarie autostradali e agli enti proprietari delle strade attuare 

gli interventi necessari per il rafforzamento delle barriere stradali e autostra-

dali mediante la chiusura, ove possibile, dei varchi che corrono al di sotto 
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del solido stradale, quali strade bianche, tombini, sottopassi o corsi d'acqua, 

ovvero al di sopra nei tratti in galleria, previa approvazione da parte del 

Commissario straordinario degli interventi e delle modalità di finanziamento 

dei corrispondenti oneri » e, al terzo periodo, dopo le parole: « per l'anno 

2022 » sono aggiunte le seguenti: « e di 13 milioni di euro per l'anno 2025 »; 

b) al comma 2-quinquies, le parole: « , pari a 10 milioni di euro per l'anno 

2022, » sono soppresse, dopo le parole: « si provvede » sono inserite le se-

guenti: « , quanto a 10 milioni di euro per l'anno 2022, » e dopo le parole: 

« dalla legge 28 marzo 2022, n. 25 » sono aggiunte le seguenti: « , quanto a 

10 milioni di euro per l'anno 2025, mediante corrispondente riduzione del 

Fondo istituito dall'articolo 1, comma 443, della legge 30 dicembre 2023, n. 

213, e, quanto a 3 milioni di euro per l'anno 2025, mediante corrispondente 

riduzione del fondo in conto capitale di cui all'articolo 34-ter, comma 5, del-

la legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritto nello stato di previsione della 

spesa del Ministero della salute per il triennio 2024-2026 »; 

c) dopo il comma 2-quinquies è inserito il seguente: 

« 2-sexies. Al fine di potenziare la ricerca delle carcasse nelle aree destinate 

al depopolamento intorno alle barriere artificiali deputate al confinamento 

dei cinghiali, il Commissario straordinario è, altresì, autorizzato a riconosce-

re un contributo, nel limite massimo di 150 euro per unità, in favore dei 

soggetti che, abilitati al contenimento con metodi selettivi, conferiscono 

carcasse nelle aree di stoccaggio o nei macelli autorizzati. A tal fine è auto-

rizzata la spesa di 1 milione di euro per l'anno 2025, che confluisce nella 

contabilità speciale intestata al Commissario straordinario ». 

5. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 4, lettera c), pari 

complessivamente a 1 milione di euro per l'anno 2025, si provvede mediante 

riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte 

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del 

programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da riparti-

re » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per 

l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento del Mini-

stero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste. 

Capo IV 

MISURE ECONOMICHE IN FAVORE DEGLI ENTI TERRITORIALI 

Articolo 17. 

(Disposizioni in materia di incasso da parte dei concessionari della riscos-

sione delle entrate degli enti locali) 

1. Gli enti locali che non hanno aperto propri conti correnti dedicati alla ri-

scossione delle entrate oggetto di affidamento, in attuazione dell'articolo 1, 

comma 790, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, vi provvedono entro il 31 

dicembre 2025. Fino al momento dell'adempimento di tale obbligo da parte 

degli enti locali interessati, nei riguardi dei soggetti di cui all'articolo 52, 

comma 5, lettera b), numeri 1), 2) e 4), del decreto legislativo 15 dicembre 

1997, n. 446, che hanno incassato direttamente le entrate degli enti locali 
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che hanno loro affidato la relativa riscossione, non trova applicazione l'arti-

colo 14, comma 2, lettera i), e comma 3, del decreto del Ministro dell'eco-

nomia e delle finanze 13 aprile 2022, n. 101, sempre che gli stessi soggetti 

riversino entro dieci giorni le somme incassate sul conto di tesoreria dell'en-

te locale cui spettano. 

2. Dopo l'apertura del conto corrente dedicato di cui al comma 1, entro la 

data ivi indicata, se i soggetti di cui all'articolo 52, comma 5, lettera b), nu-

meri 1), 2) e 4), del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, continua-

no nondimeno ad incassare direttamente le somme di cui al medesimo 

comma 1, gli stessi decadono di diritto dalle singole gestioni in relazione al-

le quali tale incasso diretto viene protratto. Se gli enti locali non adempiono 

all'obbligo di cui al comma 1 entro la data ivi indicata, i rapporti di affida-

mento dei servizi di accertamento e di riscossione dei tributi e delle entrate 

in essere al 1° gennaio 2026 restano sospesi di diritto sino all'effettivo 

adempimento del predetto obbligo. 

2-bis. All'articolo 41 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, le parole: « nel 2023 

rispetto al 2022 per l'anno 2024 » sono sostituite dalle seguenti: « nel 2023 

rispetto al 2019 per l'anno 2024 ». 

Articolo 17-bis. 

(Rispetto dei tempi di pagamento e recupero forzoso di entrate proprie delle 

province e delle città metropolitane) 

1. Per le finalità di cui all'articolo 40, comma 4, del decreto-legge 2 marzo 

2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, 

all'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, dopo il comma 419 è in-

serito il seguente: 

« 419-bis. Per le province e le città metropolitane in dissesto o in piano di 

riequilibrio, ovvero che abbiano registrato un disavanzo nell'ultimo rendi-

conto definitivamente approvato disponibile nella banca dati delle ammini-

strazioni pubbliche (BDAP), il recupero di cui al comma 419 avviene esclu-

sivamente a valere sul versamento dell'imposta sulle assicurazioni di cui 

all'articolo 60 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 ». 

Articolo 17-ter. 

(Proroga dell'utilizzo libero delle economie da mutuo) 

1. All'articolo 7, comma 2, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, la parola: « 2026 » 

è sostituita dalla seguente: « 2027 ». 

Articolo 18. 

(Interpretazione autentica in materia di rinegoziazione dei mutui da parte 

degli enti territoriali) 

1. L'articolo 7, comma 2, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, converti-

to, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, si interpreta nel 

senso che le risorse di cui al medesimo comma sono anche quelle di cui 
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all'articolo 2, comma 46, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e di cui agli 

articoli 2 e 3 del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modifi-

cazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, nonché quelle di cui all'articolo 1, 

comma 10, del medesimo decreto-legge n. 35 del 2013, relative alla Sezione 

degli enti locali del Fondo per assicurare la liquidità per pagamenti dei debi-

ti certi, liquidi ed esigibili, e successivi rifinanziamenti. 

Articolo 18-bis. 

(Deroga ai vincoli di utilizzo dell'avanzo di amministrazione previsti 

dall'articolo 187, comma 3-bis, del testo unico delle leggi sull'ordinamento 

degli enti locali) 

1. Al fine di facilitare l'assolvimento degli obblighi derivanti dalla realizza-

zione degli interventi di investimento, nel rispetto dei tempi di pagamento 

dei debiti commerciali da parte degli enti locali, limitatamente agli esercizi 

finanziari 2024, 2025 e 2026, non si applicano le limitazioni previste dall'ar-

ticolo 187, comma 3-bis, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli 

enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, a condizione 

che il ricorso all'anticipazione di tesoreria o all'utilizzo, in termini di cassa, 

delle entrate vincolate per il finanziamento delle spese correnti sia stato de-

terminato dalla necessità di pagare spese in attuazione del PNRR. 

Articolo 18-ter. 

(Disposizioni per il rafforzamento della capacità amministrativa delle am-

ministrazioni pubbliche) 

1. Al comma 2 dell'articolo 21-bis del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, le parole: 

« 30 giugno » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre ». 

Articolo 18-quater. 

(Disposizioni in materia di segretari comunali) 

1. Il segretario comunale iscritto nella fascia iniziale di accesso in carriera, 

per tutto il periodo in cui permane l'iscrizione in tale fascia, può essere auto-

rizzato allo svolgimento degli incarichi di cui all'articolo 12-bis, comma 1, 

lettera b), del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, per un periodo non superiore a ven-

tiquattro mesi complessivi. 

2. A seguito di vacanza della sede, anche per decorso del periodo massimo 

di incarico di cui al comma 1, il sindaco avvia la pubblicizzazione della re-

lativa sede di segreteria per la nomina di un segretario avente gli ordinari 

requisiti. Ove tale procedura sia andata deserta, il sindaco può procedere ad 

una nuova pubblicizzazione della sede aperta anche ai segretari iscritti nella 

fascia iniziale di accesso in carriera. Nell'ipotesi in cui sia individuato un 

segretario iscritto nella fascia iniziale di accesso in carriera che abbia esple-

tato le funzioni di cui al citato articolo 12-bis del decreto-legge n. 4 del 2022 

per il periodo massimo di ventiquattro mesi, ivi incluso il segretario già tito-

lare della medesima sede, il sindaco può richiedere al Ministero dell'interno 
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l'autorizzazione a conferire un nuovo incarico di durata non superiore a do-

dici mesi. 

3. Le autorizzazioni di cui al comma 2 possono essere richieste anche per i 

segretari, autorizzati ai sensi del citato articolo 12-bis del decreto-legge n. 4 

del 2022, per i quali il periodo massimo di incarico di ventiquattro mesi sia 

scaduto nei centoventi giorni precedenti alla data di entrata in vigore della 

legge di conversione del presente decreto, purché la richiesta del sindaco 

pervenga non oltre il trentesimo giorno successivo alla predetta data di en-

trata in vigore. 

4. Il segretario che, durante i periodi di incarico conferiti ai sensi del presen-

te articolo, consegua l'iscrizione nella fascia professionale di cui all'articolo 

31, comma 1, lettera b), del contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) 

dei segretari comunali e provinciali per il quadriennio normativo 1998-2001 

e per il biennio economico 1998-1999, del 16 maggio 2001, è collocato, dal-

la data di iscrizione, in posizione di disponibilità con attribuzione del trat-

tamento economico previsto per gli enti con popolazione fino a 3.000 abi-

tanti. 

5. I periodi di incarico svolti ai sensi del presente articolo rilevano esclusi-

vamente ai fini economici, ferma restando, la sola maturazione dell'anzianità 

di servizio prevista dall'articolo 31, comma 1, lettera b), del citato CCNL del 

16 maggio 2001. 

6. All'articolo 16-ter, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, sono ap-

portate le seguenti modificazioni: 

a) al primo periodo, le parole: « sei mesi » sono sostituite dalle seguenti: 

« un mese, con svolgimento di almeno 120 ore di formazione, anche con 

modalità telematiche, » e le parole: « due mesi » sono sostituite dalle se-

guenti: « un mese »; 

b) al terzo periodo, le parole: « Nel biennio successivo alla » sono sostituite 

dalle seguenti: « Nei tre anni dalla ». 

7. All'articolo 12-bis, comma 2, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, la lettera a) 

è abrogata. 

8. Le procedure semplificate per l'accesso alla carriera di segretario comuna-

le e provinciale, di cui all'articolo 25-bis del decreto-legge 14 agosto 2020, 

n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, 

possono essere applicate ai bandi di concorso per il reclutamento dei segre-

tari comunali e provinciali fino al 31 dicembre 2026. 

Articolo 18-quinquies. 

(Disposizioni finanziarie in materia di PNRR) 

1. Al fine di assicurare la liquidità di cassa necessaria per i pagamenti di 

competenza dei soggetti attuatori degli interventi del PNRR, fatta salva la 

disciplina delle anticipazioni già prevista ai sensi della normativa vigente, le 
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Amministrazioni centrali titolari delle misure provvedono al trasferimento 

delle occorrenti risorse finanziarie, fino al limite cumulativo del 90 per cen-

to del costo dell'intervento a carico del PNRR, entro il termine di trenta 

giorni decorrenti dalla data di ricevimento delle richieste di trasferimento. 

2. In sede di presentazione delle richieste di cui al comma 1, i soggetti attua-

tori attestano l'ammontare delle spese risultanti dagli stati di avanzamento 

degli interventi e l'avvenuto espletamento dei controlli di competenza previ-

sti dal proprio ordinamento, nonché le verifiche sul rispetto dei requisiti 

specifici del PNRR. La documentazione giustificativa è conservata agli atti 

dai soggetti attuatori ed è resa disponibile per essere esibita in sede di audit 

e controlli da parte delle autorità nazionali ed europee. Sulla base delle atte-

stazioni di cui al primo periodo, le Amministrazioni centrali titolari delle 

misure provvedono ai relativi trasferimenti, riservandosi i successivi con-

trolli sulla relativa documentazione giustificativa, al più tardi, in sede di 

erogazione del saldo finale dell'intervento. 

3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro 

sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 

presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità ai quali le Amministra-

zioni titolari delle misure e i soggetti attuatori si attengono per gli adempi-

menti di cui ai commi 1 e 2. 

Articolo 19. 

(Misure in materia di revisione della spesa in favore delle regioni) 

1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2023, n. 213, sono apportate le se-

guenti modificazioni: 

a) al comma 527: 

1) al secondo periodo, le parole « 31 maggio 2024 » sono sostituite dalle se-

guenti: « 20 settembre 2024 »; 

2) al terzo periodo, le parole « 30 giugno 2024 » sono sostituite dalle se-

guenti: « 20 ottobre 2024 »; 

3) al quarto periodo, le parole « entro il 31 luglio 2024 per l'anno 2024 ed » 

sono soppresse; 

b) dopo il comma 527, sono inseriti i seguenti: 

« 527-bis. Per il solo anno 2024, il contributo di cui al comma 527 è corri-

sposto secondo le modalità di cui ai commi 527-ter, 527-quater e 527-

quinquies. 

527-ter. Al fine di assolvere in termini di indebitamento netto e fabbisogno 

al contributo alla finanza pubblica previsto dal comma 527, le regioni a sta-

tuto ordinario che sono in disavanzo di amministrazione al 31 dicembre 

2023, compreso il disavanzo da debito autorizzato e non contratto, con legge 

regionale autorizzano, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore 

della presente disposizione, l'iscrizione di un fondo nella parte corrente del 

primo esercizio del bilancio di previsione 2024-2026, di importo pari a quel-

li indicati nell'allegato VI-bis alla presente legge, fermo restando il rispetto 
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dell'equilibrio di bilancio di parte corrente di cui all'articolo 40 del decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Restano valide le disposizioni delle leggi 

regionali in vigore antecedentemente alla data di entrata in vigore della pre-

sente disposizione, se sono coerenti con le disposizioni del presente comma 

e l'importo del fondo è capiente rispetto al contributo previsto dall'allegato 

VI-bis. Alla fine dell'esercizio 2024, il fondo di cui al primo periodo, su cui 

non è possibile disporre impegni, costituisce un'economia che concorre al 

ripiano del disavanzo di amministrazione, da effettuare per un importo pari 

a quello previsto nel bilancio di previsione per l'esercizio 2024 incrementato 

dal suddetto fondo. 

527-quater. Qualora, in sede di approvazione del rendiconto 2024, il disa-

vanzo di amministrazione non sia migliorato, rispetto a quello dell'esercizio 

precedente, di un importo almeno pari a quello definitivamente iscritto alla 

voce "Disavanzo di amministrazione" del bilancio di previsione per l'eserci-

zio 2024 incrementato dell'importo del fondo di cui al comma 527-ter, fatto 

salvo l'incremento del disavanzo da debito autorizzato e non contratto per il 

finanziamento di investimenti dell'esercizio 2024, le quote del disavanzo 

non recuperate sono interamente applicate al primo esercizio del bilancio di 

previsione in corso di gestione, in aggiunta alle quote del recupero previste 

dai piani di rientro in corso di gestione con riferimento al medesimo eserci-

zio. La costituzione del fondo di cui al comma 527-ter è finanziata attraver-

so risorse di parte corrente, ad esclusione degli stanziamenti di spesa riguar-

danti "Redditi da lavoro dipendente", sanità e trasferimenti agli enti locali. 

527-quinquies. Il concorso alla finanza pubblica in termini di saldo netto da 

finanziare di cui al comma 527 per le Regioni a statuto ordinario è realizzato 

mediante la riduzione per un importo pari a 305 milioni di euro nell'anno 

2024 delle risorse iscritte nell'ambito della missione "Politiche economico-

finanziarie e di bilancio e tutela della finanza pubblica", programma "Oneri 

finanziari relativi alla gestione della tesoreria", azione "Interessi sui conti di 

tesoreria" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle fi-

nanze. »; 

c) dopo l'allegato VI, è inserito il seguente: 

« Allegato VI-bis 

(Articolo 1, comma 527-ter) 

REGIONI 

  

Percentuali di riparto 

  

Riparto contributo RSO per l'anno 2024 

Abruzzo 3,16 9.645.865,79 

Basilicata 2,50 7.620.665,79 

Calabria 4,46 13.604.765,79 

Campania 10,54 32.146.518,41 

Emilia-Romagna 8,51 25.945.065,79 

Lazio 11,70 35.695.113,16 
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Liguria 3,10 9.457.407,90 

Lombardia 17,48 53.321.705,27 

Marche 3,48 10.621.223,69 

Molise 0,96 2.919.492,10 

Piemonte 8,23 25.092.992,10 

Puglia 8,15 24.865.686,83 

Toscana 7,82 23.842.813,17 

Umbria 1,96 5.984.260,52 

Veneto 7,95 24.236.423,69 

TOTALE 100,00 305.000.000,00 

 ». 

Articolo 20. 

(Sostegno al turismo nei comuni ubicati all'interno di comprensori e delle 

aree sciistiche della dorsale appenninica) 

1. Al fine di contrastare la crisi causata dalla scarsità di precipitazioni nevo-

se e dalla conseguente diminuzione delle presenze turistiche, nel periodo dal 

1° novembre 2023 al 31 marzo 2024, nei comuni montani degli Appennini, 

è riconosciuto, nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di 

Stato, un contributo a fondo perduto in favore degli esercenti attività di im-

pianti di risalita a fune e di innevamento artificiale, nonché di preparazione 

delle piste da sci, dei noleggiatori di attrezzature per sport invernali, dei 

maestri di sci, iscritti negli appositi albi professionali, e delle scuole di sci 

presso le quali i medesimi maestri di sci risultano operanti, delle agenzie di 

viaggio, dei tour operator, dei gestori di stabilimenti termali, delle imprese 

turistico-ricettive e delle imprese di ristorazione, che svolgono la propria at-

tività nei comuni ubicati all'interno dei comprensori e delle aree sciistiche 

della dorsale appenninica. A tal fine è autorizzata la spesa di euro 

13.000.000 per l'anno 2024. 

2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a euro 13.000.000 

per l'anno 2024, si provvede: 

a) quanto a euro 6.500.000, mediante corrispondente riduzione dello stan-

ziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 

triennale 2024-2026, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e specia-

li » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Mini-

stero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente 

utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero del turismo; 

b) quanto a euro 6.500.000, mediante corrispondente versamento all'entrata 

del bilancio dello Stato delle somme in conto residui del fondo di cui all'ar-

ticolo 4 del decreto-legge 10 agosto 2023 n. 104, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136. 
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3. Ai fini del rilascio del contributo di cui al comma 1 possono presentare 

istanza al Ministero del turismo i soggetti indicati al medesimo comma che, 

nel periodo dal 1° novembre 2023 al 31 marzo 2024, hanno subito una ridu-

zione dei ricavi di cui all'articolo 85, comma 1, lettere a) e b), del Testo uni-

co delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 

22 dicembre 1986, n. 917, non inferiore al 30 per cento rispetto a quelli con-

seguiti nel periodo dal 1° novembre 2021 al 31 marzo 2022. 

4. Il contributo di cui al presente articolo non concorre alla formazione della 

base imponibile delle imposte sui redditi, non rileva altresì ai fini del rap-

porto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui 

redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 

n. 917 e non concorre alla formazione del valore della produzione netta, di 

cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446. 

5. Con decreto del Ministro del turismo, di concerto con il Ministro dell'e-

conomia e delle finanze e sentita l'Autorità politica delegata in materia di 

sport, da adottare entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore 

del presente decreto, sono individuati i comuni interessati dalla misura e de-

finiti i criteri per la quantificazione del sostegno nel rispetto della normativa 

europea in materia di aiuti di Stato, le procedure di erogazione, le modalità 

di ripartizione e di assegnazione, che consentano il rispetto del limite di spe-

sa di cui al comma 1 e l'erogazione delle risorse entro e non oltre il 31 di-

cembre 2024, nonché le procedure di verifica, di controllo e di revoca con-

nesse all'utilizzo delle risorse di cui al comma 1. 

Articolo 21. 

(Misure urgenti di sostegno ai nuclei familiari del complesso edilizio deno-

minato « Le Vele » dell'area di Scampia) 

1. Il Comune di Napoli può assegnare un contributo per l'autonoma sistema-

zione ai nuclei familiari risultanti dagli elenchi dei soggetti censiti dall'unità 

operativa tutela del Patrimonio della Polizia Locale del Comune di Napoli 

oggetto di recepimento da parte della Regione Campania nel decreto del di-

rettore generale per il governo del territorio n. 112 del 4 giugno 2024, pub-

blicato nel Bollettino ufficiale della regione Campania n. 43 del 10 giugno 

2024, detentori delle unità immobiliari, facenti parte del complesso edilizio 

denominato « Le Vele », Vela celeste B, dell'area di Scampia, oggetto di 

provvedimenti di sgombero per inagibilità adottati dalle competenti autorità 

in conseguenza del crollo verificatosi il 22 luglio 2024. Il contributo è rico-

nosciuto rispettivamente fino ad un massimo di euro 400,00 mensili per i 

nuclei monofamiliari, fino ad un massimo di euro 500,00 mensili per i nu-

clei familiari composti da due persone, fino ad un massimo di euro 700,00 

mensili per quelli composti da tre persone, fino ad un massimo di euro 

800,00 mensili per quelli composti da quattro persone e fino ad un massimo 

di euro 900,00 mensili per i nuclei familiari composti da cinque o più perso-

ne. Qualora nel nucleo familiare siano presenti persone di età superiore a 65 

anni o persone con disabilità con una percentuale di invalidità non inferiore 

al 67 per cento, è concesso un contributo aggiuntivo nel limite di euro 

200,00 mensili per ognuno dei soggetti sopra indicati, anche oltre il limite 
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massimo di euro 900,00 mensili previsti per il nucleo familiare. A tal fine, è 

autorizzata la spesa di euro 934.000 per l'anno 2024 e di euro 2.101.200 per 

l'anno 2025. 

2. I contributi di cui al comma 1 sono erogati in favore dei nuclei familiari 

di cui al comma 1, a decorrere dalla data di esecuzione del provvedimento 

di sgombero dell'immobile e sino a che le esigenze abitative siano state sod-

disfatte in modo stabile. In ogni caso i contributi non possono essere erogati 

oltre il 31 dicembre 2025 e, comunque, non spettano qualora l'esigenza abi-

tativa sia stata temporaneamente soddisfatta a titolo gratuito da una pubblica 

amministrazione. 

3. Dalla data di erogazione dei contributi di cui al presente articolo cessa l'e-

rogazione di altre forme di supporto temporaneo a favore dei soggetti di cui 

al comma 1 eventualmente concesse con oneri a carico delle amministrazio-

ni competenti, anche se rimborsate dallo Stato. 

4. Ai fini del ristoro in favore del comune di Napoli, entro il limite massimo 

di cui al comma 5, il Ministero dell'interno procede all'erogazione delle rela-

tive risorse, previa specifica attestazione da parte del comune stesso dei con-

tributi erogati ai sensi del comma 1. 

5. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede entro 

il limite massimo di euro 934.000 per l'anno 2024 e di euro 2.101.200 per 

l'anno 2025 mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 

1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

Capo V 

DISPOSIZIONI FINALI 

Articolo 21-bis. 

(Clausola di salvaguardia) 

1. Le disposizioni del presente decreto si applicano nelle regioni a statuto 

speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente 

con i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione, anche con riferimen-

to alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3. 

Articolo 22. 

(Entrata in vigore) 

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà pre-

sentato alle Camere per la conversione in legge. 

________________ 

N.B. Per gli Allegati 1, 2 e 3 si rinvia all'Atto Senato 1222-A (pagg. 120-

133). 
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CONDIZIONE POSTA DALLA 5A COMMISSIONE E ACCETTATA 

DAL GOVERNO 

        La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il 

disegno di legge in titolo, esprime per quanto di competenza, parere non 

ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, al recepi-

mento delle seguenti modifiche: 

                - all'articolo 2-quater (Imposta sostitutiva per annualità ancora ac-

certabili dei soggetti che aderiscono al concordato preventivo biennale), sia-

no apportate le seguenti modificazioni: 

        a) al comma 2, alinea, e al comma 3, le parole: "l'incremento dello stes-

so calcolato" siano sostituite dalle seguenti: "il valore dello stesso incremen-

tato"; 

        b) al comma 9, sia soppresso il secondo periodo; 

                - all'articolo 11, comma 5-ter, dopo il primo periodo sia aggiunto 

il seguente: 

        "Conseguentemente il livello del finanziamento del fabbisogno nazio-

nale standard cui concorre lo Stato è incrementato di 2 milioni di euro per 

l'anno 2024."; 

                - all'articolo 14, comma 5-bis, il primo periodo sia sostituito dai 

seguenti:  

        "L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 1, lettera c), del 

decreto-legge 31 marzo 2011, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 26 maggio 2011, n. 75, è incrementata di 2,7 milioni di euro per l'anno 

2027 al fine di garantire la prosecuzione delle attività dell'Accademia inter-

nazionale di Imola, dell'Accademia musicale Chigiana di Siena e della Fon-

dazione Scuola di musica di Fiesole di cui all'articolo 1, comma 781, della 

legge 30 dicembre 2021, n. 234. Alla ripartizione, in parti eguali, dell'impor-

to di cui al primo periodo in favore dell'Accademia internazionale di Imola, 

dell'Accademia musicale Chigiana di Siena e della Fondazione Scuola di 

musica di Fiesole si provvede con decreto del Ministro della cultura, da 

emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 

conversione del presente decreto.". 
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 Allegato B 

 

  

Parere espresso dalla 5ª Commissione permanente sul disegno di legge 

n. 1222  

  

La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il dise-

gno di legge in titolo, esprime per quanto di competenza, parere non ostativo condi-

zionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, al recepimento delle seguenti mo-

difiche: 

- all'articolo 2-quater (Imposta sostitutiva per annualità ancora accertabili 

dei soggetti che aderiscono al concordato preventivo biennale), siano apportate le 

seguenti modificazioni: 

a) al comma 2, alinea, e al comma 3, le parole: "l'incremento dello stesso 

calcolato" siano sostituite dalle seguenti: "il valore dello stesso incrementa-

to"; 

b) al comma 9, sia soppresso il secondo periodo; 

- all'articolo 11, comma 5-ter, dopo il primo periodo sia aggiunto il seguente: "Con-

seguentemente il livello del finanziamento del fabbisogno nazionale standard cui 

concorre lo Stato è incrementato di 2 milioni di euro per l'anno 2024."; 

- all'articolo 14, comma 5-bis, il primo periodo sia sostituito dai seguenti: 

"L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 1, lettera c), del decreto-

legge 31 marzo 2011, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 maggio 

2011, n. 75, è incrementata di 2,7 milioni di curo per l’anno 2027 al fine di garanti-

re la prosecuzione delle attività dell'Accademia internazionale di Imola, dell'Acca-

demia musicale Chigiana di Siena e della Fondazione Scuola di musica di Fiesole 

di cui all'articolo 1, comma 781, della legge 30 dicembre 2021, n. 234. Alla riparti-

zione, in parti eguali, dell'importo di cui al primo periodo in favore dell'Accademia 

internazionale di Imola, dell'Accademia musicale Chigiana di Siena e della Fonda-

zione Scuola di musica di Fiesole si provvede con decreto del Ministro della cultu-

ra, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge dì 

conversione del presente decreto.". 

  

  

Congedi e missioni  

  

Sono in congedo i senatori: Aloisio, Barachini, Bongiorno, Borgon-

zoni, Butti, Castelli, Cattaneo, Centinaio, Cosenza, De Poli, Durigon, Fazzo-

lari, Fazzone, Galliani, Garavaglia, Germanà, La Pietra, Maffoni, Melchior-

re, Meloni, Mirabelli, Monti, Morelli, Musolino, Nastri, Orsomarso, Ostella-

ri, Pera, Pirovano, Rauti, Ronzulli, Rubbia, Sbrollini, Segre, Sironi, Sisto, 

Turco e Zaffini. 

 

Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Dreosto, Flori-

dia Aurora, Maiorino, Mieli, Spinelli, Verducci e Zampa, per attività 

dell'Assemblea parlamentare del Consiglio d'Europa; De Rosa, Giacobbe, 

Menia e Murelli, per attività dell'Assemblea parlamentare dell'InCE; Bor-

ghese, per attività dell'Unione Interparlamentare. 
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Commissione parlamentare di inchiesta sulle condizioni di lavoro in 

Italia, sullo sfruttamento e sulla sicurezza nei luoghi di lavoro pubblici e 

privati, trasmissione di documenti  

  

Il Presidente della Commissione parlamentare di inchiesta sulle condi-

zioni di lavoro in Italia, sullo sfruttamento e sulla sicurezza nei luoghi di lavo-

ro, ha inviato la prima relazione intermedia sull'attività svolta dalla Commis-

sione, approvata nella seduta del 18 settembre 2024 (Doc. XXII-bis, n. 1). 

   

Disegni di legge, annunzio di presentazione  

   

DDL Costituzionale 

senatori Maiorino Alessandra, Castellone Maria Domenica, Sironi Elena, 

Naturale Gisella, Di Girolamo Gabriella, Bevilacqua Dolores, Mazzella Or-

feo, Lopreiato Ada, Licheri Sabrina, Damante Concetta 

Modifiche agli articoli 72 e 77 della Costituzione in materia di approvazione 

dei disegni di legge di iniziativa governativa e delimitazione della decreta-

zione d'urgenza (1246) 

(presentato in data 26/09/2024); 

  

senatore Borghese Mario Alejandro 

Disposizioni per la diffusione della pratica sportiva tra gli italiani residenti 

all'estero ed estensione dei giochi della gioventù (1247) 

(presentato in data 26/09/2024); 

  

senatore Borghese Mario Alejandro 

Disposizioni per la promozione e la diffusione della lingua e della cultura 

italiane nel mondo attraverso la rete internet (1248) 

(presentato in data 26/09/2024). 

   

Disegni di legge, assegnazione  

   

In sede redigente  

  

8ª Commissione permanente Ambiente, transizione ecologica, energia, lavo-

ri pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica  

sen. Bevilacqua Dolores ed altri 

Modifiche alla disciplina della governance della RAI - Radiotelevisione ita-

liana S.p.a. (1242)  

previ pareri delle Commissioni 1ª Commissione permanente Affari costitu-

zionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento ge-

nerale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizza-

zione, 2ª Commissione permanente Giustizia, 3ª Commissione permanente 

Affari esteri e difesa, 4ª Commissione permanente Politiche dell'Unione eu-

ropea, 5ª Commissione permanente Programmazione economica, bilancio, 

6ª Commissione permanente Finanze e tesoro, 7ª Commissione permanente 

Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica, spet-
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tacolo e sport, 9ª Commissione permanente Industria, commercio, turismo, 

agricoltura e produzione agroalimentare, 10ª Commissione permanente Af-

fari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale, Commis-

sione parlamentare questioni regionali  

(assegnato in data 30/09/2024). 

   

Disegni di legge, presentazione del testo degli articoli  

  

In data 30/09/2024 le Commissioni riunite 5ª (Bilancio) e 6ª (Finan-

ze) hanno presentato il testo degli articoli proposti dalle Commissioni stesse, 

per il disegno di legge: "Conversione in legge del decreto-legge 9 agosto 

2024, n. 113, recante misure urgenti di carattere fiscale, proroghe di termini 

normativi ed interventi di carattere economico" (1222) 

 (presentato in data 09/08/2024)  

   

Inchieste parlamentari, nuovo deferimento  

  

Sono state nuovamente deferite in sede referente, in data 27 settem-

bre 2024, ai sensi dell'articolo 36, comma 3, del Regolamento, le seguenti 

proposte d'inchiesta parlamentare, già assegnate all’esame congiunto in sede 

redigente: 

 

alla 6a Commissione permanente: 

 

sen. Zanettin. - "Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta 

sul sistema bancario, finanziario e assicurativo, con particolare riguardo alla 

tutela dei risparmiatori", previ pareri della 1a, della 2a, della 5a e della 9a 

Commissione permanente (Doc. XXII, n. 14); 

 

sen. Turco, Croatti e Barbara Floridia - "Istituzione di una Commissione par-

lamentare di inchiesta sul sistema bancario e finanziario", previ pareri della 

1a, della 2a, della 4a e della 9a Commissione permanente (Doc. XXII, n. 15). 

   

Governo, trasmissione di documenti  

  

Il Ministro della cultura, con lettera in data 27 settembre 2024, ha 

trasmesso, ai sensi dell'articolo 24, comma 3, del decreto legislativo 29 gen-

naio 1998, n. 19, la relazione sull'attività svolta dalla Fondazione La Bien-

nale di Venezia nell'anno 2023, corredata dal bilancio d'esercizio per il me-

desimo anno. 

 

Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, 

secondo periodo, del Regolamento, alla 7a Commissione permanente (Doc. 

CLXX, n. 2). 

 

 

Il Ministro per gli affari regionali e le autonomie, con lettera in data 

25 settembre 2024, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, quinto 
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periodo, della legge 26 giugno 2024, n. 86, la nota informativa concernente 

gli atti di iniziativa relativi alla richiesta di attribuzione di ulteriori forme e 

condizioni particolari di autonomia, ai sensi dell'articolo 116, terzo comma, 

della Costituzione, trasmessi dalle regioni Liguria, Lombardia, Piemonte e 

Veneto. 

 

Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, 

secondo periodo, del Regolamento, alla 1a Commissione permanente (Doc. 

XXVII, n. 19). 

   

Governo, trasmissione di documenti e assegnazione  

  

Il Presidente del Consiglio dei ministri, con lettera in data 27 settem-

bre 2024, ha inviato il Piano strutturale di bilancio di medio termine – Italia 

2025-2029, di cui al capo IV del Regolamento (UE) 2024/1263 del Parla-

mento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2024 (Doc. CCXXXII, n. 1). 

 

Il Documento è deferito, ai sensi dell'art. 125-bis del Regolamento, 

alla 5a Commissione permanente e, per il parere, a tutte le altre Commissio-

ni permanenti nonché, per eventuali osservazioni, alla Commissione parla-

mentare per le questioni regionali. 

   

Commissione di garanzia dell'attuazione della legge sullo sciopero nei 

servizi pubblici essenziali, trasmissione di atti. Deferimento  

  

Il Presidente della Commissione di garanzia dell'attuazione della 

legge sullo sciopero nei servizi pubblici essenziali ha inviato, in data 17 set-

tembre 2024, ai sensi dell'articolo 13, comma 1, lettera n), della legge 12 

giugno 1990, n. 146, e successive modificazioni, copia dei verbali delle se-

dute della Commissione di garanzia tenutesi nei mesi di aprile, maggio, giu-

gno e luglio 2024. 

  

I predetti verbali sono deferiti, ai sensi dell’articolo 34, comma 1, 

secondo periodo, del Regolamento, alla 10a Commissione permanente (Atto 

sciopero n. 7). 

   

Interrogazioni, apposizione di nuove firme  

  

La senatrice Valente e il senatore Verducci hanno aggiunto la pro-

pria firma all'interrogazione 3-01371 del senatore Fina ed altri. 

 

  

Interrogazioni  

  

MARTELLA, NICITA, FINA, MISIANI, SENSI, CAMUSSO, IR-

TO, RANDO, FURLAN, TAJANI, PARRINI, MANCA, MALPEZZI, 

BASSO, VERINI, LA MARCA, ROSSOMANDO, LOSACCO, ROJC, 
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GIACOBBE, BAZOLI, ZAMBITO, VALENTE, DELRIO, VERDUCCI - 

Al Ministro delle imprese e del made in Italy. - Premesso che: 

secondo i recenti dati ISTAT, la produzione industriale italiana a lu-

glio 2024 ha segnato una contrazione pari allo 0,9 per cento su base mensile 

e al 3,3 per cento in confronto con lo stesso mese dello scorso anno. In tale 

contesto, ad appesantire sensibilmente la media è stato il settore automotive 

che ha registrato una contrazione del 24,8 per cento rispetto a luglio 2023 e 

del 4,3 per cento rispetto a giugno 2024; 

nell’ambito del settore, l’indice della produzione di autoveicoli ha 

registrato a luglio un calo del 35,1 per cento rispetto al mese precedente e 

del 21,8 per cento nel periodo cumulato da gennaio a luglio. Secondo i dati 

ANFIA, la produzione domestica di autovetture si è fermata a 23.000 unità 

nel mese di luglio, in calo del 54,7 per cento rispetto al corrispondente mese 

del 2023, mentre nel cumulato dei primi 7 mesi sono state prodotte 225.000 

autovetture con una contrazione del 35,5 per cento rispetto al corrispondente 

periodo dell’anno precedente; 

le stime per l’intero anno 2024 prevedono che in Italia saranno pro-

dotte al massimo 350.000 automobili cui dovrebbero aggiungersi 300.000 

veicoli commerciali. Tale livello di produzione si caratterizza in termini di 

grave insufficienza in relazione agli standard di tenuta delle economie di 

scala negli stabilimenti di Mirafiori, Cassino, Pomigliano d'Arco e Melfi; 

difficoltà si riscontrano, conseguentemente, anche nel settore della 

produzione di parti e accessori per autoveicoli, in calo a luglio del 20,1 per 

cento rispetto al mese precedente e del 18,3 per cento nel suddetto periodo 

cumulato; 

particolarmente preoccupante è l’andamento del settore delle vendite 

commerciali. Ad agosto 2024, terminato l’effetto degli incentivi all’acquisto 

concessi nei precedenti mesi, le automobili vendute hanno fatto segnare un 

calo del 13,4 per cento. Nei primi 8 mesi del corrente anno, le auto vendute 

sono state poco più di un milione con un calo del 18,5 per cento rispetto al 

2019 (ultimo anno pre COVID); 

in tale contesto, Stellantis, ad agosto 2024, ha registrato una contra-

zione di oltre il 30 per cento delle vendite ed il marchio FIAT, primo in Ita-

lia nei precedenti 8 mesi, è stato superato da Toyota, Volkswagen e Dacia; 

la produzione di autoveicoli presso l’impianto Stellantis di Mirafiori 

(Torino) è scesa dell’83 per cento rispetto al periodo di gennaio-agosto 

2023. Nei primi 8 mesi del 2024 sono state prodotte 18.500 automobili a 

fronte delle 52.000 registrate nello stesso periodo del precedente anno e le 

previsioni per il 2024 riportano la produzione ad appena 20.000 vetture con-

tro le 200.000 necessarie per tenere in vita l’impianto, 

il ritorno in linea presso lo stabilimento di Torino avvenuto in data 2 

settembre, dopo una sosta di 7 settimane, e che ha riguardato poco meno di 

500 operai, impiegati in un solo turno della 500 elettrica e per assemblare un 

centinaio di vetture al giorno, è stato immediatamente bloccato dalla comu-

nicazione, fatta il 12 settembre, dell’avvio della cassa integrazione a partire 

dal 13 settembre e fino al 14 ottobre 2024; 

in data 18 settembre, Stellantis ha comunicato alle organizzazioni 

sindacali il ricorso alla cassa integrazione ordinaria dal 14 al 27 ottobre an-



Senato della Repubblica – 122 – XIX LEGISLATURA 

   
225ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO B 30 Settembre 2024 

 

 

che in relazione allo stabilimento di Atessa (Chieti) e dal 14 al 20 ottobre 

per lo stabilimento di Termoli, riferendo che: “per Atessa, la misura si è resa 

necessaria da situazioni congiunturali legate alla mancanza di ordini in rela-

zione al rallentamento del mercato europeo dei veicoli commerciali nel pri-

mo semestre dell'anno e che non ha ancora assorbito qualche piccolo segna-

le positivo arrivato nei successivi mesi estivi. Anche per Termoli la causa è 

legata all'andamento del mercato, in questo caso delle vetture”; 

in data 14 ottobre è fissata, al momento, la possibile ripresa delle at-

tività dello stabilimento di Torino, ma, in ragione dell’attuale mancanza di 

novità sulle linee di produzione nel breve e nel medio periodo, diverse sigle 

sindacali hanno già annunciato come molto probabile che la ripresa delle at-

tività non sarà su base continuativa ma riguarderà soltanto alcune singole 

giornate di lavoro fino a fine anno; 

la contrazione della produzione ha recentemente coinvolto anche lo 

stabilimento di Melfi (Potenza) dove si sono verificate interruzioni tempo-

ranee dell’attività in alcune giornate di settembre e la sospensione tempora-

nea della produzione di Fiat 500X; 

in ragione delle difficoltà produttive del settore nei primi 7 mesi 

dell’anno corrente, le richieste di cassa integrazione hanno subito un forte 

incremento. Tra gennaio e luglio 2024 le ore di cassa integrazione erogate 

nel settore (produttori e fornitori) sono salite del 18 per cento da 234.801 a 

286.071. In tale contesto, la crisi del gruppo Stellantis contribuisce alla cre-

scita della richiesta dell’ammortizzatore sociale con migliaia dei suoi operai 

attualmente in cassa integrazione; 

i sindacati confederali hanno proclamato per il prossimo 18 ottobre 

uno sciopero generale che riguarderà l’intero settore auto per una durata di 8 

ore, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo intenda tempestivamente adottare tutte le 

misure ritenute necessarie a sostenere la filiera dell'automotive nel supera-

mento dell'attuale fase di crisi, sul fronte sia della produzione sia della ven-

dita, a partire dal rifinanziamento degli incentivi all'acquisto dei veicoli, con 

priorità per quelli elettrici e per i veicoli a basse emissioni di anidride car-

bonica; 

quali misure intenda adottare per favorire il rapido superamento delle 

situazioni di crisi industriale in atto nella filiera dell'automotive, in particola-

re nel settore della produzione di autovetture, e la continuità operativa degli 

stabilimenti, al fine di evitare licenziamenti di addetti, e quali misure inten-

da predisporre per le situazioni di potenziale crisi che stanno emergendo nel 

settore e che rischiano di avere pesanti ricadute occupazionali nei territori, 

in particolare nei principali stabilimenti produttivi del Paese; 

se ritenga che le risorse per gli ammortizzatori sociali siano sufficienti 

a sostenere nei prossimi mesi la tenuta occupazionale dell'intero settore; 

quali misure intenda adottare per sostenere la filiera industriale 

dell'automotive per accompagnare i processi di modernizzazione e trasfor-

mazione degli impianti, sul fronte degli investimenti innovativi e di ammo-

dernamento tecnologico, per le attività di ricerca e sviluppo e per gli inter-

venti per la formazione professionale continua degli addetti. 
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(3-01373)  

  

  

Interrogazioni con richiesta di risposta scritta  

  

FALLUCCHI, MATERA - Al Ministro dell'interno. - Premesso che: 

non si arresta l’ondata di aggressioni nel policlinico “Ospedali riuni-

ti” di Foggia dove, il 9 settembre 2024, il figlio di un paziente in attesa al 

pronto soccorso si è scagliato contro due infermieri e un vigilante; 

già la notte precedente, un diciottenne aveva sferrato calci e pugni a 

tre infermieri: a fermare la furia del ragazzo, arrivato in pronto soccorso per 

uno stato d’ansia, sono stati i carabinieri che lo hanno arrestato e portato in 

carcere con le accuse di lesioni a personale esercente la professione sanitaria 

e di resistenza a pubblico ufficiale; 

questi due nuovi episodi seguono il tentativo di aggressione perpetra-

to da alcuni familiari di una ragazza deceduta durante un intervento il 4 set-

tembre nei confronti del personale sanitario del reparto di chirurgia toracica 

dello stesso policlinico, tempestivamente rifugiatosi in alcune stanze; 

visto che: 

questi avvenimenti alimentano la paura e l’angoscia nel personale 

sanitario e possono indurre ad abbandonare il servizio sanitario nazionale, 

compromettendo in tal modo la qualità e l’universalità dell’assistenza; 

in seguito a quanto accaduto nei poli sanitari pugliesi, in particolare 

nel capoluogo foggiano, la mattina del 16 settembre si è tenuta una manife-

stazione unitaria organizzata dai principali sindacati di categoria, tra cui 

Anaao-Assomed, Cimo Fesmed e il Sindacato dei medici di Puglia; 

considerato che: 

anche in Calabria, i casi verificatisi presso l’ospedale “Jazzolino” di 

Vibo Valentia, molto simili a quelli descritti, hanno indotto il prefetto a raf-

forzare la vigilanza del nosocomio, spostandovi alcune aliquote 

dell’Esercito; 

l’impiego, anche momentaneo, dell’Esercito, come afferma Filippo 

Anelli, presidente della federazione nazionale degli ordini dei medici chi-

rurghi e degli odontoiatri, non vorrebbe dire militarizzare gli ospedali, ma 

marcare la presenza dello Stato e garantire il rispetto della legalità, 

si chiede di sapere quali iniziative il Ministro in indirizzo, con parti-

colare riguardo alla provincia di Foggia, intenda adottare per prevenire i casi 

di violenza nei confronti del personale sanitario e anche a difesa del sistema 

sanitario regionale. 

(4-01464)  

  

IANNONE  - Ai Ministri dell'interno e delle infrastrutture e dei tra-

sporti. - Premesso che: 

la struttura sede del commissariato della Polizia di Stato di Battipa-

glia (Salerno), attualmente in locazione ed anche oggetto di procedura di 

sfratto, mostra evidenti carenze dal punto di vista strutturale in quanto non 

antisismica, fatiscente e con barriere architettoniche che non permettono ai 

cittadini portatori di disabilità di accedere agli uffici; 
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la struttura, inoltre, al netto degli spazi che non sono stati inibiti per 

crolli o a scopo precauzionale, non presenta sufficienti ambienti per orga-

nizzare e consentire il lavoro del personale ivi impiegato; 

considerato che: 

in data 20 dicembre 2019, il provveditorato interregionale per le ope-

re pubbliche per la Campania, Molise, Puglia e Basilicata ha pubblicato il 

bando di gara per la ristrutturazione edilizia del fabbricato da destinare al 

nuovo commissariato di Battipaglia; 

l’8 marzo 2022, dopo lunghe vicissitudini legate a contenziosi di-

nanzi all’autorità giudiziaria amministrativa, viene redatto e firmato il con-

tratto con il quale sono stati affidati i lavori al Consorzio stabile Campania; 

l’abbattimento della struttura da ricostruire, avvenuto nell’estate del-

lo stesso anno, ha rappresentato l’inizio della ristrutturazione, la quale, tut-

tavia, parrebbe sia stata subito interrotta per volontà della ditta esecutrice; 

visto che: 

grazie ad un accesso agli atti effettuato dal Sindacato italiano appar-

tenenti polizia di Salerno, si è appreso che, solo nel mese di settembre 2023, 

la ditta esecutrice dei lavori ha effettuato la prima gettata di calcestruzzo per 

le fondamenta; 

allo stato attuale, permangono ancora evidenti e ingiustificati ritardi, 

in particolare alla luce di quanto stabilito dal contratto di assegnazione, se-

condo cui l’opera avrebbe dovuto essere ultimata nel mese di gennaio 2024; 

il commissariato di Battipaglia è l’ultimo avamposto della Polizia di 

Stato a sud della provincia di Salerno, poiché il successivo si riscontra diret-

tamente in Calabria, a Castrovillari (Cosenza), 

si chiede di sapere se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza dei 

fatti esposti e quali iniziative intendano realizzare per garantire un efficiente 

presidio di legalità sul territorio battipagliese. 

(4-01465)  

  

MAZZELLA, LICHERI Sabrina, DI GIROLAMO, PIRRO, PI-

RONDINI, SIRONI, LOPREIATO, MAIORINO, ALOISIO - Al Ministro 

dell'ambiente e della sicurezza energetica. - Premesso che: 

presso il “banco di Santa Croce”, situato nella parte meridionale del 

golfo di Napoli, esiste un sito d'immersione costituito da una “secca” situata 

a circa 10 metri di profondità. Quest’area si trova a circa 700 metri al largo 

della costa di Vico Equense, di fronte al celebre stabilimento balneare "Bi-

kini"; 

per il sito, con il decreto ministeriale del 15 giugno 1993, è stata isti-

tuita una zona di tutela biologica, atteso che l’area reca indubbie peculiarità 

floro-faunistiche, il che rende questo perimetro marittimo uno dei siti sotto-

marini più importanti della Campania per la concentrazione di biodiversità; 

la “secca” è molto nota anche ai circuiti internazionali di subacquei 

e, nel tempo, è stata più volte menzionata in diverse pubblicazioni scientifi-

che specifiche in materia. In particolare, dal novembre 2023 al novembre 

2024, è in corso un’attività autonoma di ricerca da parte del dipartimento di 

biologia dell’università “Federico II” di Napoli, nell’ambito del progetto 

“National biodiversity future center” presso il banco di Santa Croce; 
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la zona è oggetto di concessione demaniale e il Comune, quale ente 

gestore, ha introdotto una disciplina dell’area, ossia il “Regolamento per la 

tutela e la fruizione dell’area demaniale denominata secca del banco di San-

ta Croce” (approvato con delibera di Consiglio comunale n. 3 del 1° feb-

braio 2017 e successivamente rettificato con delibera n. 12 del 14 marzo 

2017), così da preservarne i caratteri regolandone la funzione, al fine di 

esercitare la gestione, la tutela, il controllo e la fruizione; 

ai sensi dell’art. 11, comma 1, del regolamento, il responsabile 

dell’area demaniale banco di Santa Croce è tenuto a fornire all’ente gestore 

una dettagliata relazione tecnico-scientifica anche avvalendosi di studi ac-

creditati o professionisti, al fine di stabilire il numero annuo di immersioni; 

ai sensi dell’art. 12, comma 1, lettera c), del regolamento, come retti-

ficato, è stabilito che nell’area siano consentite, con o senza autorespiratore, 

le visite guidate subacquee svolte dai centri di immersione autorizzati 

dall’ente gestore; inoltre, le visite possono essere incrementate solo previo 

accertamento disposto e verificato dall’ente gestore, laddove questo escluda 

che l’aumento delle immersioni abbia un impatto negativo sull’ecosistema; 

con ordinanza sindacale n. 178/2024, il Comune di Vico Equense ha 

apportato una modifica al regolamento con decorrenza dalla data di adozio-

ne del provvedimento e fino al 31 dicembre 2024, giustificandola come atti-

vità di prevenzione per impedire la pesca di frodo nel sito; 

nel regolamento vigente, prima dell’emissione dell’ordinanza, era 

previsto un limite alle immersioni da parte di centri subacquei e diving, per 

il periodo dal 16 aprile al 15 gennaio, pari a 72 subacquei a settimana (3 

giorni per due turni al giorno per 12 sub a turno); 

con la nuova ordinanza, si è ritenuto di ampliare il limite numerico, 

indicando in 432 il numero massimo settimanale consentito di presenze (6 

giorni a settimana per 6 turni al giorno e un massimo di 12 sub a turno); 

gli interroganti nutrono notevoli perplessità circa il notevole aumen-

to di presenze autorizzato con l’ordinanza. Infatti, passando da 72 a 432 su-

bacquei settimanali, vi è un improvviso picco di presenze, pari a 6 volte 

quelle precedenti, il tutto in un sito piccolo, senza strutture di nessun genere 

e senza che vi sia un controllo sulla professionalità dei sub autorizzati, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti e come 

intenda risolvere le criticità, garantendo la salvaguardia dell’ambiente mari-

no e costiero nel quadro generale della tutela dell’ambiente sancito dalla 

Costituzione; 

se ritenga che l’ordinanza del Comune di Vico Equense generi un 

impatto negativo sull’ecosistema, essendo il sito anche di una zona di tutela 

biologica; 

quali misure urgenti intenda adottare in virtù di un improvviso picco 

di presenze nel sito e senza che vi sia un controllo sulla professionalità dei 

sub autorizzati, anche con l’obiettivo di tutelare l’incolumità dei subacquei 

stessi. 

(4-01466)  
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MAZZELLA, LICHERI Sabrina, DI GIROLAMO, PIRONDINI, 

SIRONI, LOPREIATO, MAIORINO, ALOISIO - Al Ministro dell'istruzio-

ne e del merito. - Premesso che: 

il decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, di concerto con il 

Ministro dell'economia e delle finanze, n. 127 del 30 giugno 2023 disciplina 

la materia della riorganizzazione ovvero ristrutturazione della rete scolasti-

ca, fattispecie normata anche dalle delibere delle Regioni italiane in via re-

siduale. Pertanto, ai sensi della legislazione, a seguito della soppressione o 

modifica degli uffici dirigenziali ricoperti verrà stipulato un nuovo atto d'in-

carico; 

in attuazione del piano di dimensionamento, con la modifica dell'as-

setto istituzionale di una o più istituzioni scolastiche, l'individuazione del 

dirigente scolastico "soprannumerario” cui riconoscere la priorità per l'asse-

gnazione di un nuovo incarico è disciplinata dalla nota ministeriale prot. n. 

AOODGPER 86611 del 14 giugno 2024; 

secondo quanto disciplinato dalla nota, vengono considerate "aggre-

ganti" le istituzioni scolastiche che, in caso di frazionamento, aggregano se-

di, plessi o alunni di altre scuole. In questa ipotesi, il dirigente della scuola 

"aggregante" conserverà la titolarità in tale istituzione scolastica. Specifica-

mente, “Al fine di facilitare tale individuazione, pare utile distinguere la 

scuola ‘aggregante’ (nel senso di scuola che ingloba sedi e/o alunni di una o 

più scuola/e soppressa/e frazionata/e) e la scuola ‘aggregata’ (per via di 

soppressione e frazionamento di quest'ultima, che viene aggregata, appunto, 

ad altre scuole). In tali casi, il Dirigente scolastico ‘soprannumerario’ è in-

dividuato nel Dirigente della scuola ‘aggregata’ che, quindi, partecipa ai 

movimenti nella fase b). In tali casi, qualora la sede aggregante risulti priva 

di dirigente titolare, i dirigenti delle scuole aggregate a quella possono con-

correre tra loro per l'assegnazione della sede ‘aggregante’ con precedenza 

rispetto alle domande di assegnazione della medesima sede presentate da di-

rigenti ‘soprannumerari’ per aggregazione di differenti istituti scolastici”; 

la nota ministeriale disciplina anche l'ipotesi di fusione, definita co-

me unione tra due istituzioni scolastiche ciascuna nella propria interezza, 

prevedendo che, a seguito dell'istituzione di una nuova scuola, i dirigenti dei 

plessi scolastici debbano effettuare istanza di nuovo incarico. Qualora i diri-

genti effettuino richiesta di incarico presso il nuovo plesso scolastico sorto a 

seguito della procedura di fusione, il direttore dell'ufficio scolastico regiona-

le (USR) dovrà valutare i seguenti criteri: a) esperienze professionali e com-

petenze maturate; b) maggior numero di anni nella sede di servizio sottopo-

sta a dimensionamento o impegno a permanere per almeno due incarichi 

consecutivi nella sede richiesta; 

con decreto n. 41845 del 15 luglio 2024, la direzione generale 

dell'USR della Campania ha disciplinato la mobilità dei dirigenti scolastici e 

all'assegnazione degli incarichi dirigenziali nelle scuole campane per l'anno 

scolastico 2024/2025; 

ai sensi delle linee guida della Regione “Dimensionamento della rete 

scolastica e programmazione dell'offerta formativa A.S. 2025-2026”, alle 

operazioni di dimensionamento e alla concertazione territoriale, gli ambiti 

territoriali partecipano agli incontri di concertazione convocati e presieduti 
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dal presidente della Provincia o della Città metropolitana, congiuntamente 

alle istituzioni scolastiche, all'ufficio scolastico regionale, nonché alle con-

federazioni e le organizzazioni sindacali; 

a tali incontri, in cui vengono condivise le scelte e le valutazioni ope-

rate in merito all'organizzazione della rete scolastica e al piano dell’offerta 

formativa, partecipano: il dirigente dell'ambito territoriale provinciale, i sin-

daci dei Comuni ricadenti nell'ambito, il direttore generale dell'USR, i diri-

genti delle istituzioni scolastiche appartenenti all'ambito (o loro delegati), 

nonché i rappresentanti delle confederazioni e delle organizzazioni sindaca-

li; 

gli interroganti evidenziano, inoltre, la nota n. 35553 protocollata in 

data 19 giugno 2024 dall'USR, secondo cui "in caso di fusione tra scuole, 

occorra valutare, tra i criteri specifici per l'individuazione del dirigente: l'e-

sperienza professionale, gli anni di servizio nella sede sottoposta a dimen-

sionamento e la tutela del Dirigente della scuola accorpante"; 

ciò considerato, risultano agli interroganti criticità connesse ai criteri 

decisionali che hanno portato alla definizione di alcuni incarichi dirigenzia-

li: si porta l'esempio dell'assegnazione della dirigenza del nuovo istituto og-

getto di fusione per accorpamento "Graziani-Cesare Vesevus" di Torre An-

nunziata (Napoli). Nel caso di specie, l'ex dirigente della scuola Graziani, 

che vanta 10 anni di servizio e 18 anni di ruolo come dirigente scolastico, 

risulterebbe assegnata presso l'istituto "Leone Nobile" di Nola, nonostante 

avesse indicato il Graziani come prima scelta nelle opzioni di mobilità, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo ritenga che la partecipazione degli enti lo-

cali alle procedure di riorganizzazione ovvero ristrutturazione della rete sco-

lastica possa influenzare le scelte da effettuare, col rischio che possano sus-

sistere pressioni di natura politica, e se ritenga di armonizzare la disciplina, 

prevedendo ulteriori criteri volti ad arginare questa criticità potenziale; 

se, visto che ai fini della riorganizzazione ovvero ristrutturazione 

della rete scolastica agli incontri territoriali di concertazione devono parte-

cipare obbligatoriamente tutti gli attori suddetti o i loro delegati, ritenga che 

la mancata partecipazione a detti incontri di tutti gli attori previsti possa 

comportare la nullità delle disposizioni adottate. 

(4-01467)  

  

MAZZELLA, LICHERI Sabrina, DI GIROLAMO, PIRRO, PI-

RONDINI, SIRONI, LOPREIATO, MAIORINO, ALOISIO - Al Ministro 

dell'istruzione e del merito. - Premesso che: 

il diritto allo studio degli alunni con disabilità si realizza, secondo la 

normativa vigente, attraverso l’integrazione scolastica, che prevede 

l’obbligo dello Stato di predisporre adeguate misure di sostegno, alle quali 

concorrono a livello territoriale, con proprie competenze, anche gli enti lo-

cali e il servizio sanitario nazionale. La comunità scolastica e i servizi locali 

hanno, pertanto, il compito di “prendere in carico” e di occuparsi della cura 

educativa e della crescita complessiva della persona con disabilità, fin dai 

primi anni di vita. Dunque, lo Stato ha il dovere di favorire la piena parteci-
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pazione della persona con disabilità alla vita sociale, eliminando tutti i pos-

sibili ostacoli e le barriere, fisiche e culturali; 

la legge n. 104 del 1992 riconosce e tutela la partecipazione alla vita 

sociale delle persone con disabilità, in particolare nei luoghi fondamentali: 

la scuola, durante l’infanzia e l’adolescenza (artt. 12-17) e il lavoro nell’età 

adulta (artt. 18-22); 

il Ministero dell’istruzione e del merito mette in atto varie misure di 

accompagnamento per favorire l'integrazione: docenti di sostegno, finan-

ziamento di progetti e attività per l'integrazione, iniziative di formazione del 

personale docente di sostegno e curriculare nonché del personale ammini-

strativo, tecnico e ausiliare. Organo consultivo e propositivo, a livello na-

zionale, in materia di integrazione scolastica è l’Osservatorio per l'integra-

zione delle persone con disabilità; 

a livello territoriale, altri organismi hanno il compito di proporre ini-

ziative per realizzare e migliorare il processo di integrazione: i gruppi di la-

voro interistituzionali provinciali, formati da rappresentanti degli enti locali, 

delle ASL e delle associazioni dei disabili; i gruppi di lavoro per l'integra-

zione degli handicappati (noti come GLH), formati dal dirigente della scuo-

la, dai docenti interessati, dai genitori e dal personale sanitario. Il compito di 

questi ultimi è particolarmente significativo, in quanto ha la finalità di met-

tere a punto, tra l’altro, il piano educativo individualizzato, che determina il 

percorso formativo dell’alunno con disabilità e garantisce un intervento 

adeguato allo sviluppo delle sue potenzialità; 

l’alunno con disabilità è assegnato alla classe comune in cui si rea-

lizza il processo di integrazione, pertanto la presa in carico e la responsabili-

tà educativa dell’alunno con disabilità spettano a tutto il consiglio di classe, 

di cui fa parte il docente per le attività di sostegno. Non a caso, il decreto del 

Presidente della Repubblica n. 970 del 1975, che istituisce giuridicamente 

tale figura professionale, lo definisce un insegnante “specialista”, dunque 

fornito di formazione specifica che, insieme ai docenti curricolari, sulla base 

del piano educativo individualizzato, definisce le modalità di integrazione 

dei singoli alunni con disabilità, partecipandovi attivamente. Inoltre, 

l’insegnante per le attività di sostegno viene richiesto all’ufficio scolastico 

regionale dal dirigente scolastico sulla base delle iscrizioni degli alunni con 

disabilità, mentre la quantificazione delle ore per ogni alunno viene indivi-

duata tenendo conto della diagnosi funzionale, del profilo dinamico funzio-

nale e del conseguente piano educativo individualizzato, di cui alla legge n. 

104, e dei vincoli di legge vigenti; 

gli interroganti ritengono doveroso segnalare un caso specifico 

estremamente critico, che ha visto un Comune italiano ridurre le ore di assi-

stenza scolastica assegnate ad uno studente con disabilità rispetto a quanto 

previsto nel piano educativo individualizzato. Con la sentenza n. 1798 del 

2024, il Consiglio di Stato ha respinto l’appello e confermato la sentenza del 

Tribunale amministrativo regionale, organi ai quali avevano fatto ricorso i 

genitori dello studente: tale sentenza ha ribadito che, relativamente alle ore 

di assistente specialistico all’autonomia e alla comunicazione, il piano ha 

valore di proposta e non di vincolo, attribuendo agli enti locali la competen-

za di assegnare le risorse per l’assistenza scolastica “nei limiti delle risorse 
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disponibili”. Inoltre, ha affermato che il diritto all’inclusione scolastica, pur 

essendo fondamentale, non è assoluto, richiamando il concetto di “accomo-

damento ragionevole”, sancito dalla Convenzione ONU sui diritti delle per-

sone con disabilità, per cui gli Stati, pur dovendo garantire il diritto 

all’inclusione, non sono tenuti a sostenere oneri sproporzionati o eccessivi. 

Con la sentenza il Consiglio di Stato distingue nettamente fra sostegno di-

dattico a carico dello Stato e assistenza a carico dell’ente locale: mentre il 

sostegno si configura come un diritto soggettivo dell’alunno costituzional-

mente garantito, l’assistenza è un diritto che va contemperato con le esigen-

ze di bilancio dell’ente locale in quando non inciderebbe sul diritto allo stu-

dio e all’istruzione. Sotto questo profilo, si evince che lo Stato non può vin-

colare Comuni e Regioni su questa materia, in quanto gli enti locali, come 

prevede la Costituzione stessa, sono organi che godono di ampia autonomia 

finanziaria; 

si ritiene che la vicenda sia piuttosto intricata sotto il profilo giuridi-

co, a meno di non iniziare a pensare seriamente alla statalizzazione del per-

sonale addetto all’assistenza agli alunni con disabilità; personale che, oggi, è 

quasi sempre dipendente da cooperative sociali o altre organizzazioni del 

terzo settore, che operano, a loro volta, in regime di convenzione con Co-

muni e Regioni; 

si evidenzia, inoltre, che secondo l’ultimo rapporto ISTAT, nell’anno 

scolastico 2022/2023 vi è stato un incremento del 7 per cento rispetto al pre-

cedente anno scolastico di alunni con disabilità, per un totale di 338.000. 

Evidenzia, inoltre, che un insegnante su 3 non ha una formazione specifica 

in materia di sostegno. Inoltre, il 12 per cento di questi viene assegnato in 

ritardo, con una discontinuità nella didattica: il 60 per cento degli alunni con 

disabilità cambia insegnante per il sostegno da un anno all’altro, mentre il 9 

per cento nel corso dello stesso anno scolastico, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti e quali 

misure di carattere normativo intenda adottare al fine di assicurare che il di-

ritto all’assistenza scolastica, per gli studenti con disabilità, sia garantito in 

modo equo e senza disparità tra le diverse realtà locali; 

se ritenga opportuno statalizzare il personale addetto all’assistenza 

agli alunni con disabilità; 

se intenda attivarsi nelle sedi di competenza affinché le istituzioni 

locali garantiscano assistenza adeguata agli studenti con disabilità, evitando 

la riduzione di ore di sostegno scolastico tali da compromettere il loro diritto 

allo studio e all’inclusione sociale. 

(4-01468)  

  

MAZZELLA, LICHERI Sabrina, DI GIROLAMO, PIRRO, PI-

RONDINI, SIRONI, LOPREIATO, ALOISIO - Al Ministro della cultura. - 

Premesso che: 

il real sito di Carditello, situato nel comune di San Tammaro (Caser-

ta), è un'importante testimonianza del patrimonio storico e culturale italiano. 

Fondato nel XVIII secolo per volere di Carlo di Borbone, il castello, che un 
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tempo costituiva una delle residenze estive della famiglia reale, si distingue 

per la sua architettura neoclassica e il vasto parco circostante; 

la struttura ha vissuto un lungo periodo di abbandono e degrado, ma 

negli ultimi anni è stata oggetto di interventi di recupero e valorizzazione da 

parte dell'omonima fondazione, che opera sotto l'egida del Ministero della 

cultura; 

in particolare, il sito è stato consegnato nel maggio 2016 dal polo 

museale della Campania alla fondazione omonima, nata da un accordo tra il 

Ministero dei beni culturali e ambientali e del turismo, la Regione Campania 

e il Comune di San Tammaro; 

considerato che: 

notizie di stampa riportano che l’artista Denny Mendez è stata desi-

gnata per presentare, con un compenso di 5.000 euro, il "Carditello festival 

2024", rassegna musicale organizzata dalla fondazione; 

la scelta di questa figura, unita da un legame sentimentale con un de-

putato di Fratelli d'Italia, fa sorgere dubbi sulla trasparenza delle decisioni 

prese dal consiglio di amministrazione, in quota al centrodestra; 

come riporta la testata “CasertaNews” in data 22 luglio 2024: “nel 

consiglio di amministrazione ci sono persone legate proprio ad esponenti di 

spicco di Fdi. Il presidente Maurizio Maddaloni è indicato come molto vici-

no al ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano, mentre uno dei compo-

nenti, Luigi Roma, sarebbe vicino proprio a Gimmi Cangiano”; 

considerato inoltre che, a giudizio degli interroganti: 

è fondamentale che la gestione delle attività che si svolgono a Cardi-

tello avvenga in modo trasparente e imparziale; 

in un contesto in cui la fondazione potrebbe apparire vicina a deter-

minate forze politiche, è essenziale che il Ministero intervenga per garantire 

scelte basate esclusivamente su criteri di merito e professionalità, evitando 

che il prestigioso sito diventi terreno di opportunismi politici, 

si chiede di sapere: 

quali misure il Ministro in indirizzo intenda adottare per garantire la 

trasparenza e l'imparzialità nella gestione delle manifestazioni culturali 

presso il real sito di Carditello; 

se la scelta artistica possa prefigurare un’ipotesi di conflitto di inte-

ressi; 

come intenda garantire che le scelte riguardanti la presentazione e la 

gestione degli eventi non siano influenzate da legami politici, preservando 

l’integrità della fondazione e del patrimonio culturale che rappresenta; 

quali iniziative ritenga di intraprendere per assicurare che i compensi 

per eventi pubblici siano giustificati e trasparenti, evitando possibili perce-

zioni di favoritismi o malversazioni. 

(4-01469)  

  

MAZZELLA, LICHERI Sabrina, DI GIROLAMO, PIRRO, PI-

RONDINI, SIRONI, LOPREIATO, MAIORINO, ALOISIO - Al Ministro 

del lavoro e delle politiche sociali. - Premesso che: 

il COVID-19 è una malattia infettiva respiratoria causata dal virus 

denominato SARS-CoV-2 appartenente alla famiglia dei coronavirus. Con 
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pandemia di COVID-19, in Italia, si fa riferimento alla diffusione infettiva 

iniziata il 30 gennaio 2020 e terminata ufficialmente il 5 maggio 2023, a se-

guito della dichiarazione dell'Organizzazione mondiale della sanità; 

lo smart working è una particolare modalità di esecuzione della pre-

stazione di lavoro subordinato, introdotta al fine sia di incrementare la com-

petitività, sia di agevolare la conciliazione tra tempi di vita e lavoro; 

il decreto-legge n. 34 del 2020 definisce “lavoratori fragili”, con di-

ritto allo smart working, quei pazienti con situazioni di grave compromis-

sione del sistema immunitario, pazienti con almeno 3 o più patologie gravi 

concomitanti e persone in possesso di documentata esenzione alla vaccina-

zione; 

per “lavoratori fragili”, da decreto, si intendono i lavoratori, del set-

tore sia pubblico che privato, considerati “fragili” poiché, in considerazione 

delle pregresse condizioni di salute, sono maggiormente esposti ai pericoli 

derivanti da un eventuale contagio. Ancora: i lavoratori con figli di età infe-

riore ai 14 anni, in ragione dell’introduzione della didattica a distanza nel 

periodo del lockdown; 

la disciplina speciale in materia di smart working che, inizialmente, 

era stata pensata per affrontare il periodo emergenziale della pandemia e 

che, coerentemente, sarebbe dovuta cessare al termine dello stato di emer-

genza, è stata prorogata numerose volte con un susseguirsi di decreti del 

Presidente del Consiglio dei ministri e decreti-legge; 

il Governo, nel dicembre 2023, ha espresso parere contrario 

all’emendamento al decreto “milleproroghe” per il 2024 (decreto-legge n. 

215 del 2023) che avrebbe dovuto prorogare ancora lo smart working nel 

settore privato e che, tra l’altro, prevedeva l’estensione del lavoro agile an-

che alle pubbliche amministrazioni. Allo smart working “semplificato”, 

quindi, si è potuto ricorrere soltanto sino al 31 marzo 2024, mentre dal 1° 

aprile è tornata in vigore la disciplina di cui alla legge n. 81 del 2017, che 

delinea con maggiore rigore garanzie, diritti e doveri in materia di lavoro 

agile; 

si ritiene che sia opportuno prorogare ulteriormente lo smart wor-

king, nel settore sia pubblico che privato. Tale necessità prescinde dalla 

normativa COVID, in quanto vi sono lavoratori che hanno difficoltà nel re-

carsi fisicamente al lavoro poiché affetti da gravi patologie cliniche; 

gli interroganti, nello specifico, tengono a riportare il caso di una di-

pendente dell’azienda Ferrarelle assunta a febbraio 2023 tramite categorie 

protette, avendo una patologia oncologica con relative cure e terapie farma-

cologiche ancora in corso per alto rischio di recidiva. La dipendente ha usu-

fruito del full smart working grazie al suddetto decreto in vigore fino al 31 

marzo 2024, al cui termine ha inoltrato formale richiesta all’azienda per 

continuare ad usufruire del full smart working o del giusto accomodamento; 

la dipendente è stata sottoposta a nuova visita medico-legale azien-

dale con un nuovo accertatore, il quale non ha voluto visionare la sua docu-

mentazione sulle pluripatologie, così come la certificazione della fragilità e 

delle terapie da svolgere, dichiarandola idonea al lavoro. Motivo per cui ella 

si vedrà costretta a licenziarsi, pur non avendo altri redditi e possibilità di 
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ricollocazione, nonostante la sua pluriennale esperienza in contesti multina-

zionali; 

inoltre, il giusto accomodamento per disabili, previsto dal nuovo or-

dinamento aziendale Ferrarelle, non viene applicato per la dipendente ma 

per chi ha figli minori e chi ha situazioni di patologie in atto, 

si chiede di sapere: 

quali misure il Ministro in indirizzo intenda adottare per risolvere le 

criticità descritte; 

se, al netto della fine dell’emergenza da COVID-19, ritenga oppor-

tuno proporre la proroga della misura dello smart working nel settore priva-

to e pubblico per i lavoratori fragili, sussistendo una vasta platea di lavorato-

ri che riscontrano serie difficoltà nel recarsi fisicamente al lavoro poiché af-

fetti da gravi patologie cliniche; 

quali siano le modalità attraverso cui intenda coniugare il diritto al 

lavoro e il diritto alla salute, garantendo a tutti i cittadini il principio di 

eguaglianza contro ogni discriminazione. 

(4-01470)  

  

MAZZELLA, LICHERI Sabrina, DI GIROLAMO, PIRONDINI, 

SIRONI, LOPREIATO, MAIORINO, ALOISIO - Al Ministro dell'ambiente 

e della sicurezza energetica. - Premesso che: 

il piano urbanistico comunale è uno strumento di gestione del territo-

rio comunale italiano utilizzato in varie regioni dell'Italia, composto da elabo-

rati cartografici e tecnici, oltre che da normative che regolano la gestione del-

le attività di trasformazione urbana e territoriale del comune di pertinenza; 

con delibera n. 137/2023 della Giunta comunale di Sarno (Salerno) è 

stata approvata la proposta preliminare di variante al piano composta dalla 

relazione generale, dal rapporto ambientale preliminare per la verifica di as-

soggettabilità a valutazione ambientale strategica e dalla relazione esplicati-

va sulla valutazione di incidenza. Risulta che nella delibera, cittadini ed as-

sociazioni locali abbiano riscontrato una scarsa consapevolezza e una super-

ficiale conoscenza del territorio sarnese, dei sistemi fisici e delle infrastrut-

ture; 

secondo una nota acquisita agli atti del Comune, prot. n. 44765 del 

20 novembre 2023, con il rapporto ambientale preliminare per la verifica di 

assoggettabilità a valutazione ambientale strategica, si è dichiarata l'assenza 

di effetti significativi sull'ambiente, come disposto dalla normativa comuni-

taria, nazionale e regionale in materia; 

ciò detto, si è proposta l'esclusione della variante dalla fase di valu-

tazione ambientale strategica di cui agli articoli da 13 a 18 del decreto legi-

slativo n. 152 del 2006; inoltre, la Regione Campania, ufficio speciale valu-

tazioni ambientali, ha espresso il proprio parere favorevole affinché la va-

riante possa essere esclusa dalla valutazione ambientale strategica, non evi-

denziando, dalle analisi contenute nel rapporto preliminare, effetti ambienta-

li significativi derivanti dalle variazioni; 

a seguito della conferenza di verifica di assoggettabilità a VAS, la 

Provincia di Salerno ha richiesto un'integrazione documentale, rilevando 

"una carenza della cartografia necessaria per individuare le aree oggetto di 
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variante sull'intero territorio comunale, utile per poter permettere un con-

fronto con gli indirizzi del PTCP"; 

l’autorità procedente comunale ha chiarito che "la variante propone 

di apportare correzioni nelle modalità di attuazione di alcune aree di tra-

sformazione e interviene sulla sola componente programmatica del piano, 

prevalentemente introducendo modifiche puntuali alle norme tecniche di at-

tuazione"; 

di conseguenza, con una nota acquisita agli atti dell'ente comunale al 

prot. n. 47141 del 6 dicembre 2023, la Provincia di Salerno ne ha preso atto, 

non rilevando motivi ostativi alla non assoggettabilità a valutazione strategica 

della variante urbanistica in quanto "prevalentemente normativa e non com-

portante modifiche degli elaborati cartografici, se non per prendere atto di 

norme e provvedimenti sovraordinati e riperimetrazioni di modesta entità”; 

come descritto nel rapporto ambientale preliminare, “vi è stata una 

forte riduzione dell'uso agricolo del suolo a Sarno, nel decennio 2000-2010: 

la superfice agricola totale si è ridotta ad un terzo, mentre la superficie agri-

cola utilizzata si è ridotta alla metà. Lo sviluppo edilizio si è realizzato, in 

buona parte, su terreni agricoli altamente produttivi. L’elevato grado di an-

tropizzazione ha creato una grave frammentazione del paesaggio agrario, 

che determina l'alterazione dei caratteri strutturali e percettivi, oltre che dei 

valori naturali residui. Vi è un diffuso processo di erosione del suolo agrico-

lo provocato dalla irrazionale concentrazione di fabbricati e dal mediocre 

stato di manutenzione generale dei fossi e canali di bonifica”; 

inoltre è riportato (paragrafo 5.1.1) che, secondo i dati ISTAT, la po-

polazione residente nel comune è diminuita rispetto al 2011, che a partire 

dal 2018 il saldo naturale è sempre negativo e che il saldo migratorio dal 

2014 è tendenzialmente negativo. Infine, nel riportare i principali indicatori 

demografici del comune, il relatore stesso sottolinea l'elevato indice di vec-

chiaia e quello di dipendenza strutturale in crescita dal 2014; 

con delibera n. 61 del 16 maggio 2024, la Giunta comunale ha adot-

tato la proposta di variante al piano urbanistico comunale vigente, approvato 

con deliberazione di Consiglio comunale n. 80 del 12 novembre 2015; 

considerato che: 

allo stato attuale non vi può essere un incremento del fabbisogno re-

sidenziale rispetto a quello esistente per il piano urbanistico vigente; 

si evidenzia che le varianti ai piani si realizzano, generalmente, oltre 

che per motivi di natura giurisprudenziale, anche e soprattutto per venire in-

contro ai "difetti" del piano vigente nonché alle modifiche socioeconomiche 

e demografiche intervenute nel territorio; 

negli iter di variazione al piano si necessita di informazioni chiare, 

sia qualitative che quantitative, da integrare nella valutazione ambientale 

strategica, in una procedura di valutazione completa, tale da consentire 

un’adeguata comunicazione e trasparenza per ogni stakeholder ed ogni sin-

golo cittadino, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti e quali 

misure intenda adottare per risolvere le criticità; 
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se non ritenga un abuso l'esclusione della variante al piano urbanisti-

co comunale dalla fase di valutazione ambientale strategica, fattispecie che 

contravviene ad un’adeguata comunicazione trasparente per ogni stakehol-

der ed ogni singolo cittadino; 

se ritenga opportuna la suddetta variante da parte 

dell’amministrazione locale interessata, anche in considerazione del fatto 

che la nuova dimensione della questione urbana è la questione ambientale. 

(4-01471)  

  

MAZZELLA, LICHERI Sabrina, DI GIROLAMO, PIRRO, PI-

RONDINI, SIRONI, LOPREIATO, MAIORINO, ALOISIO  - Ai Ministri 

del lavoro e delle politiche sociali e dell'economia e delle finanze. - Premes-

so che: 

Poste italiane è una delle aziende pubbliche principali del tessuto 

produttivo italiano nonché la più grande piattaforma integrata e omni-canale 

di servizi, attiva nei settori della logistica, della corrispondenza e del tra-

sporto di pacchi, nei servizi finanziari e assicurativi, nei sistemi di pagamen-

to, nella telefonia e nel mercato dell’energia; 

in particolare, è una società emittente titoli quotati sul mercato tele-

matico azionario organizzato e gestito da Borsa italiana S.p.A., a partire dal 

27 ottobre 2015; 

al 31 dicembre 2023 la società è partecipata per il 29,26 per cento 

dal Ministero dell’economia e delle finanze, per il 35 per cento da Cassa de-

positi e prestiti (a sua volta controllata dallo stesso Ministero), e per la resi-

dua parte da investitori istituzionali e retail; 

Poste italiane seleziona personale da assumere per varie mansioni, 

compresa la mansione di portalettere. A differenza di altri profili, in cui gli 

inserimenti avvengono perlopiù a tempo indeterminato, a termine ovvero 

tramite stage, le assunzioni per portalettere vengono effettuate con contratto 

di lavoro a tempo determinato (6 mesi); 

annualmente, Poste offre l’opportunità al personale impiegato a tem-

po determinato per almeno 6 mesi, come portalettere e addetti allo smista-

mento, di ottenere l’assunzione con contratto di lavoro a tempo indetermina-

to. Infatti, esiste un’apposita graduatoria finalizzata alle stabilizzazioni dei 

contratti a tempo determinato, che viene aggiornata su base annuale; 

considerato che: 

il movimento “Lottiamo Insieme” è un collettivo autonomo di ex la-

voratori precari di Poste italiane, nato nel marzo 2023 per far fronte alle esi-

genze occupazionali di circa 8.500 ex dipendenti assunti con contratto a 

tempo determinato da Poste, che attualmente giacciono nel limbo di una 

graduatoria in attesa di essere stabilizzati; 

il collettivo rappresenta centinaia di lavoratrici e lavoratori precari di 

Poste italiane provenienti da tutta Italia, riunitisi per protestare contro il lar-

go e cattivo uso di contratti a tempo determinato in azienda, e per dare voce 

e visibilità a chi ha vissuto situazioni di disagio lavorativo, per quanto con-

cerne il rispetto sia della persona umana, che delle regole poste a fondamen-

to del mondo del lavoro; 
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secondo quanto riportato dal giornale online “Contropiano”, in un ar-

ticolo firmato dal movimento, Poste italiane, ogni anno, sceglie di assumere 

migliaia di nuovi dipendenti precari, stabilizzando in proporzione solo una 

minima parte dei lavoratori già precedentemente selezionati, formati e as-

sunti con contratto a tempo determinato; 

inoltre, il numero di contratti a termine complessivamente sommini-

strati dall’azienda è di gran lunga superiore al numero dei presenti in gra-

duatoria, poiché per accedervi è necessario aver maturato almeno 6 mesi di 

servizio in Poste (condizione che spesso non si verifica); 

vi sono, sistematicamente, precari che lavorano molte più ore del 

previsto, senza percepire nulla in cambio. Ancora, precari immessi in servi-

zio con formazione carente o inadeguata, perlopiù demandata ai colleghi; 

precari che operano in condizioni di scarsa sicurezza e con mezzi non sem-

pre idonei; precari sottoposti a turni massacranti, esposti alle alte temperatu-

re, al freddo e alle intemperie; 

ad oggi, oltre 10.000 idonei in graduatoria attendono la stabilizza-

zione: a fronte delle 90.000 lavoratrici e lavoratori precari, soprattutto gio-

vani, che hanno prestato servizio dal 2017 al 2023, Poste italiane ha provve-

duto a stabilizzarne a malapena 12.500. Dunque, in media solo un giovane 

su 7 riesce ad ottenere l’assunzione a tempo indeterminato, mentre i restanti 

sono relegati in un limbo di incertezza, 

si chiede di sapere: 

se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza dei fatti esposti e se 

condividano l’opportunità di effettuare un’approfondita verifica delle proce-

dure di assunzione, con l’obiettivo di garantire maggiore chiarezza e traspa-

renza; 

quali urgenti misure di competenza intendano adottare per risolvere 

queste criticità; 

come intendano salvaguardare i diritti alla sicurezza sul lavoro e ad 

una retribuzione proporzionata alla quantità e qualità del lavoro svolto dai 

lavoratori portalettere, così come tutelato dalla Costituzione italiana. 

(4-01472)  

  

MAZZELLA, LICHERI Sabrina, DI GIROLAMO, PIRONDINI, 

SIRONI, LOPREIATO, ALOISIO - Al Ministro della salute. - Premesso 

che: 

il COVID-19 (acronimo dell'inglese coronavirus disease 19), cono-

sciuto anche come malattia respiratoria acuta da SARS-CoV-2 o malattia da 

coronavirus 2019, è una malattia infettiva respiratoria causata dal virus 

SARS-CoV-2 appartenente alla famiglia dei coronavirus; 

con pandemia di COVID-19, in Italia, si fa riferimento alla diffusione 

infettiva iniziata il 30 gennaio 2020 e terminata ufficialmente il 5 maggio 

2023, a seguito della dichiarazione dell'Organizzazione mondiale della sanità; 

nel mese di luglio 2024, come si apprende a mezzo stampa, numerosi 

medici di famiglia hanno lanciato un allarme, in diverse città italiane, in par-

ticolare Roma e Milano, circa l'aumento dei casi di COVID durante l'estate, 

riferendo testualmente di una “mini ondata estiva”. Si evidenzia che il virus 

non è stagionale e si diffonde anche con le temperature alte; 
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gli esperti evidenziano che, a sostenere quest'ondata di casi estivi, 

può essere la nuova variante “KP.3”, prevalente negli USA. I sintomi sono 

quelli classici della sindrome parainfluenzale, come febbre, dolori articolari, 

raffreddore, mal di gola e malessere generale. Ad avere maggiori ripercus-

sioni è la popolazione anziana e debilitata; 

secondo la Federazione italiana medici di medicina generale, sezione 

di Roma, si registra da uno a tre casi per medico al giorno, con una diffusio-

ne non monitorata dai numeri nazionali, in quanto è stato notevolmente ri-

dotto il sistema di rilevamento dei tamponi; 

l'incidenza dell’infezione nel Lazio, al 16 luglio 2024, è di 18 casi 

ogni 100.000 abitanti, con un tasso di reinfezioni del 48 per cento. In parti-

colare, il sistema nazionale ha rilevato, nel Lazio, 1.007 casi, mentre in Ita-

lia sono 5.548; 

la FIMMG Roma ha già inviato un alert ai medici di famiglia con le 

misure da intraprendere, non ultima quella di attivare, negli studi ove siano 

state allentate, le misure di protezione come mascherine e distanziamento, 

fornendo le regole di approccio e le informazioni sui comportamenti da te-

nere per evitare contagi alle persone deboli; 

secondo le dichiarazioni rilasciate alla testata “Il Sole-24 ore” in data 

16 luglio 2024 da Maria Corongiu, infettivologa e presidente della FIMMG 

Roma, la patologia influenzale ha dato il via ad un ritorno notevole della 

malattia COVID, che ha circolato per tutto l'inverno e poi in background nei 

mesi successivi; 

analogamente, secondo Anna Pozzi, segretaria provinciale della 

FIMMG Milano, in questi giorni si sta registrando il crescente afflusso agli 

ambulatori lombardi di cure primarie di pazienti con sintomi tipici di infe-

zioni respiratorie. In linea con quanto emerge anche dall'ultimo bollettino 

COVID, che vede la Lombardia in testa per nuovi contagi registrati; 

tali ondate di COVID estive sono propedeutiche a ondate molto più 

preoccupanti in autunno, quando ritorneranno le malattie respiratorie, virali 

e batteriche; 

considerato che, a parere degli interroganti: 

a seguito dello smantellamento di tutte le misure di prevenzione e di 

controllo, il rischio di contagio per le persone anziane e fragili è elevatissi-

mo. Il rischio è acutizzato dal fatto che, a far data dal 30 giugno 2024, è ces-

sato l'obbligo delle protezioni individuali negli ospedali; 

si reputa necessario dare seguito alle misure disposte nel disegno di 

legge n. 440, a firma del primo firmatario del presente atto, e reintrodurre 

l’obbligo delle mascherine almeno nelle strutture sanitarie, anche in consi-

derazione del fatto che i dati di rilevamento ufficiali peccano di alcuni limi-

ti, in quanto molti tra i cittadini che eseguono il test in autonomia non sem-

pre dichiarano al medico la presenza della malattia. Dunque, una consistente 

quota delle infezioni non viene rilevata neanche dai medici di famiglia, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti e come 

intenda risolvere le criticità; 
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se intenda valutare la possibilità di reintrodurre, in forma obbligato-

ria, i dispositivi di protezione delle vie respiratorie almeno negli ospedali e 

nelle residenze sanitarie assistenziali; 

quali misure urgenti intenda adottare per reagire all’allarme lanciato 

dagli esperti e medici circa la variante estiva, anche e soprattutto in virtù 

dell’imminente stagione autunnale. 

(4-01473)  

  

MAGNI  - Ai Ministri del lavoro e delle politiche sociali e della sa-

lute. - Premesso che: 

circa 200.000 lavoratori della sanità privata aderenti al contratto col-

lettivo nazionale Aris RSA e Aiop RSA attendono il rinnovo del contratto: 

Aris RSA, cui fanno riferimento poco meno di 20.000 operatori, scaduto nel 

2014, e Aiop sanità, contratto di riferimento per più di 180.000 lavoratori, 

scaduto nel 2020; 

la rivendicazione riguarda oltre 200.000 lavoratori della sanità priva-

ta che operano nelle diverse famiglie professionali: infermieri, operatori so-

ciosanitari, educatori, terapisti della riabilitazione, oltre a coloro che si oc-

cupano dei servizi tecnici e amministrativi che concorrono al pieno funzio-

namento delle strutture; 

a gennaio 2024 era stato siglato un accordo ponte per unificare i due 

contratti, Aris e Aiop, e adeguare entro fine giugno gli stipendi degli opera-

tori di settore, accordo che non ha avuto esito; 

in data 23 settembre le lavoratrici e i lavoratori delle strutture sanita-

rie e sociosanitarie private hanno proclamato una giornata di sciopero na-

zionale; 

in tutto il Paese hanno avuto luogo iniziative di mobilitazione che 

hanno dato vita a presidi molto partecipati e manifestazioni che, a detta delle 

organizzazioni sindacali più rappresentative del comparto, hanno registrato 

un’adesione senza precedenti; 

considerato che: 

l’aumento del costo della vita ha reso del tutto inadeguate le attuali 

retribuzioni; 

il confronto tra il salario di un infermiere che opera nel settore priva-

to e il salario di chi opera nel settore pubblico rende evidente 

un’inaccettabile disparità di trattamento: a parità di lavoro le differenze re-

tributive variano da 130 ad oltre 500 euro mensili a seconda dei profili e 

delle mansioni considerate; tale raffronto è riproponibile anche per le altre 

famiglie professionali presenti nei contratti di riferimento e riguarda anche 

altri istituti come il trattamento della malattia che in molte strutture private è 

riconosciuto solo in modo parziale; 

il ritardo nel rinnovo contrattuale alimenta ulteriormente la disparità 

salariale tra i dipendenti del settore sociosanitario pubblico e quelli che in-

vece operano nel privato; 

le disparità salariali e normative tra lavoratrici e lavoratori che hanno 

le medesime mansioni appare particolarmente inaccettabile considerato che 

in molte Regioni, da anni, è stata nei fatti parificata l’offerta dei servizi sani-

tari, equiparando pubblico e privato, favorendo di conseguenza una crescita 
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smisurata del secondo e garantendo enormi margini di guadagno agli im-

prenditori del settore, utili di bilancio che si basano anche sulle differenze 

salariali a fronte di prestazioni rimborsate al privato nella medesima misura 

prevista per il pubblico; 

in questo senso appare del tutto incongrua la pretesa delle imprese 

che operano nella sanità privata, le cui associazioni di categoria si oppongo-

no agli adeguamenti contrattuali chiedendo di vincolarli alla concessione da 

parte del Governo di un aumento delle risorse pubbliche nel settore, 

si chiede di sapere se i Ministri in indirizzo intendano convocare al 

più presto un tavolo istituzionale di confronto tra le parti e quali ulteriori 

iniziative intendano intraprendere al fine di assicurare al più presto il rinno-

vo dei contratti, corrispondendo alle richieste dei lavoratori e delle lavoratri-

ci e dei loro sindacati. 

(4-01474)  

  

MAGNI - Al Ministro della giustizia. - Premesso che: 

il cancelliere è una figura professionale che possiede una preparazio-

ne sia teorica che pratica nel campo del diritto, dimestichezza nella gestione 

dei processi e delle connesse problematiche, con compiti di collaborazione 

col magistrato, come l'assistenza nell'attività istruttoria, nel dibattimento 

nonché nella redazione dei verbali, assieme a capacità di coordinamento del 

lavoro con assunzione diretta di responsabilità; 

il contratto collettivo nazionale integrativo del 29 luglio 2010, stipu-

lato tra il Ministero della giustizia e le organizzazioni sindacali, lo inquadra 

tra il personale non dirigenziale, rendendo questo profilo parte dell'area II, 

ovverosia “assistente amministrativo”; 

il decreto ministeriale 9 novembre 2017 ha rimodulato diversi profili 

del personale non dirigenziale dell'amministrazione giudiziaria, incluso 

quello del cancelliere, rinominandolo “esperto” attribuendogli un'attività di 

collaborazione qualificata col magistrato, con compiti di raccordo tra que-

st'ultimo e le cancellerie, con un ruolo maggiormente rappresentativo 

dell'amministrazione verso l'esterno attraverso attività quali “conformizza-

zione degli atti”, “procura di accettazione e rinuncia all'eredità”, “redazione 

inventari”, “redazione schede casellario” e “procedura di liquidazione delle 

spese della giustizia”; 

il cancelliere è anche figura centrale dell'ufficio del processo: i con-

tratti di assunzione gli attribuiscono compiti di coordinamento degli uffici 

per il processo, pur inquadrati in area III; 

la rimodulazione del profilo ha evidenziato caratteristiche sovrappo-

nibili con quelle del funzionario giudiziario, appartenente all'area III del 

contratto collettivo nazionale del lavoro, comparto integrativo funzionari, e 

lontane dalle altre figure presenti nell'area II del contratto, attuale inquadra-

mento di questa professionalità; 

data l'importanza di questa figura professionale, e la sua carenza nei 

tribunali nazionali, nel 2020 è stato indetto un concorso per assegnare 2.700 

posti di cancelliere esperto, dando la possibilità di partecipare, date le alte 

competenze richieste dal ruolo, ad assistenti con almeno 4 anni di esperien-

za nel ruolo (di fatto ce ne sono voluti 22 per essere ammessi, perdendo poi 
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la fascia economica precedentemente acquisita e spesso sede), giudici di pa-

ce, vice procuratori onorari ed avvocati con due anni di iscrizione all'albo 

(ma in realtà hanno potuto parteciparvi solo quelli con iscrizione superiore 

ai 12 anni); 

nonostante le nuove assunzioni l'attuale volontà del Ministro in indi-

rizzo sarebbe la soppressione sostanziale della figura professionale del can-

celliere esperto, come appreso dalla bozza “Ordinamento professionale del 

personale non dirigenziale dell'amministrazione giudiziaria”, datata 25 lu-

glio 2024, svuotandola e parificandola al ruolo di semplice assistente di area 

II, attribuendo agli 8.000 attuali assistenti una riqualificazione solo nomina-

tiva e vanificando quella dei cancellieri attuali; 

le persone che hanno abbandonato la loro posizione lavorativa per 

partecipare al concorso, con l'ottica di una progressione professionale ed 

economica, si ritroverebbero a svolgere una mansione depotenziata, disalli-

neata con la propria professionalità, oltre a non essere inquadrati corretta-

mente nell'area III pur svolgendone molte funzioni; 

la notizia ha provocato una forte agitazione nella categoria, portando 

alla creazione del comitato cancellieri esperti, per l'attuazione di futuri pre-

sidi e manifestazioni a propria tutela; 

negli ultimi anni numerosi cancellieri, e altre figure professionali 

dell'amministrazione della giustizia, hanno preferito trasferirsi ad altri Mini-

steri, per una maggiore tutela e possibilità di crescita: questa soppressione 

potrebbe portare a nuove perdite d'organico; 

è evidente che il cancelliere esperto ricopre una funzione di respon-

sabilità, gestione e coordinamento unica e fondamentale all'interno dell'am-

ministrazione giudiziaria, e risulta impensabile la sua soppressione; 

è indispensabile un corretto inquadramento per riconoscerne giuste 

opportunità di progressione professionale nonché un compenso economico 

adeguato, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo intenda assumere le necessarie iniziative 

volte a riconoscere alla figura dei cancellieri esperti il giusto inquadramento 

professionale nell'area III del contratto collettivo nazionale del lavoro com-

parto funzioni centrali; 

se intenda quantificare lo stanziamento finanziario necessario per il 

giusto adeguamento del loro compenso economico. 

(4-01475)  

  

MAGNI  - Ai Ministri delle infrastrutture e dei trasporti e della dife-

sa. - Premesso che: 

a Montichiari (Brescia) vi è l'aeroporto civile e commerciale “Ga-

briele d'Annunzio”, specializzato nel settore cargo, per lo smistamento, la 

partenza e l’arrivo di merci; 

come appreso da fonti di stampa, il 12 giugno 2024 un delegato del 

sindacato USB ha scoperto che nell'aeroporto di Montichiari una ventina di 

lavoratori si occupavano del carico e dello scarico di materiale bellico, come 

razzi, armi, missili ed esplosivi dagli aerei cargo; 
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i lavoratori non erano a conoscenza di quale materiale stessero ma-

novrando né avevano frequentato appositi corsi specialistici in materia di si-

curezza per la movimentazione di materiale bellico, come sottolineato dallo 

stesso sindacato, creando così una situazione di grave pericolo per sé stessi e 

le altre persone; 

il 29 giugno si è svolta una manifestazione contro la guerra tenuta 

dal personale aeroportuale, il quale ha scioperato per protesta; 

l’interrogante aveva già esposto la pericolosità della situazione con 

l’interrogazione 4-01308 del 3 luglio 2024, richiedendo le motivazioni per 

cui veniva impiegato personale inconsapevole e non formato per questo tipo 

di scarico, senza ricevere alcuna risposta dai Ministri; 

in questi mesi il sindacato USB ha continuato a segnalare la situa-

zione di rischio elevato per la sicurezza dei lavoratori derivante dall’attività 

di movimentazione di merci pericolose che viene svolta con relativo carico e 

scarico sugli aeromobili in un aeroporto civile; 

la situazione di fatto è rimasta invariata, motivo per il quale il sinda-

cato ha richiesto un incontro con la Prefettura di Brescia e ha programmato 

un’altra giornata di mobilitazione, con data 4 ottobre, poiché i lavoratori 

continuano a rifiutare “di rendersi complici di questa attività bellica e chie-

dono di riportare i voli passeggeri in questo aeroporto per una economia sa-

na e contro la guerra”; 

l’aeroporto di Montichiari è uno scalo commerciale e non può corre-

re il rischio di diventare un obiettivo militare, 

si chiede di sapere se i Ministri in indirizzo intendano, per quanto di 

competenza, porre in essere al più presto iniziative volte a verificare i motivi 

per i quali si impiega personale civile per il carico e lo scarico di materiale 

bellico, anche mettendo a rischio l'incolumità dei lavoratori, degli utenti 

dell'aeroporto e della cittadinanza. 

(4-01476)  

  

  

 

 

 


